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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


E* vero che la magistratura di 
Bologne ha smentito le dichiarazio¬ 
ni di Morazza sull* uccisione della 
Margotti? 

Perchè tacciono oggi Marezza 
e i giornali governativi? 


ANNO XXVII ( Nuova ' seHn) N, HO 


mercoledì* io maggio 1980 


Una copia ’ L. 20 • Arretrata L. 25 


contro rindociiia 


Acheson ha messo piede in 
Europa e, nel suo incontro a Pa¬ 
rigi con il ministro degli Esteri 
francese Sohiiman, la sua prima 
parola è stata di guerra. Dannt 
un senso freddo, di macchine 
cieche oramai questi uomini che 
procedono aiifomaticainente «e- 
condo uno schema preordinato, 
che hanno adottato un linguaggio 
nrido il quale riduce tutti i pro¬ 
blemi, da quelli politici a quelli 
di cultura, a problemi, coinè essi 
dicono, di « guerra fredda >. 

< Ciò ohe ci proponiamo Hi 
raggiungere a Londra —■ ha detto 
Acheson — è di accelerare la 
mobilitazione morale e materiale 
delle forze del mondo libero... I 
prossimi incontri metteranno le 
fondamenta per una continuala 
e concertala azione per un lungo 
futuro >. 

Tutto è speso per arrivare a 
evocare nei popoli, con tali sug¬ 
gestioni militaresche, il fanta¬ 
sma di una paura, dì un desti¬ 
no ormai irrevocabile dietro *'1 
quale affrettare i preparativi d« 

< una mobilitazione morale c 
materiale» contro l'Unione So¬ 
vietica, i paesi di nuova demo¬ 
crazia e il mondo operaio in gc 
nerale: t Bisogna abituarsi a 
considerare la guerra fredda co 
me uno stato permanente ». 
questo il messaggio che Achesoa 
ha portato in Europa. 

Le prime decisioni che il segre¬ 
tario di Stato americano ha pre¬ 
so arrivando a Parigi, e dopo il 
colloquio con Schuraan, hanno 
riguardato l’ìndocina. < La situa¬ 
zione, afferma il comunicato sta- 
iunitense, è tale da giustificare 
la concessione di assistenza eco- 
comica e di materiale militare, j 
agli Stati associati di Indocina e 
alla Francia ». 

Acheson non ha fissato la cifra 
di dollari che il governo di Wa¬ 
shington destinerà per l’inteiisi 
ficazìone della guerra contro le 
forze popolari del Viet-Nam. Si 
sa che Parigi chiedeva 500 mi¬ 
lioni di dollari l'anno: il segreta¬ 
rio di Stato si è riservato pei 
quanto riguarda la cifra una | 
certa manovrabilità che entra 
più propriamente nella partita 
del < do ut des » in corso con la 
Francia. I colloqui Aclieson- 
Schiiman hanno stabilito dìfatti 
un princìpio importante, clr* 
rappresenta l'elemento nuovo del¬ 
la questione indocinese: il prin¬ 
cipio è quello deH’intervento 
aperto degli Stati Uniti nella 
guerra contro il Viet-Nam. Non 
saranno è vero truppe americane 
che andranno a battersi in Indo¬ 
cina. Le truppe combattenti na¬ 
turalmente saranno sempre quel¬ 
le francesi: ma da questo mo¬ 
mento la direzione politica della 
guerra passerà gradualmente nel¬ 
le mani degli americani, i quali 
hanno già posto condizioni pe¬ 
raltro accettate da Schiiman: U 
gli «aiuti che saranno più mili¬ 
tari che economici » verranno as¬ 
segnati direttamente alla repub¬ 
blica del fantoccio Bao Dai e non 
tramite il governo francese: 2) la 
Francia dovrà lasciare maggiori 
poteri a Bao Dai, il quale pas¬ 
serà praticamente .sotto la tutela 
americana. Così Acheson. avendo 
la Francia a copertura delle pro¬ 
prie manovre, sulla quale ad 
ogni momento scaricare la re¬ 
sponsabilità del fallimento della 
«sporca guerra» contro l'Indo¬ 
cina, la fa in barba a queU’anti- 
colonialisnio. di cui amano am¬ 
mantarsi gli americani e inter¬ 
viene in appoggio dei niù loschi 
ed oppressivi interessi del dccre 
pilo imperialismo coloniale oc¬ 
cidentale. Non solo, ma Achesftii 
con le decisioni di Parigi, ha ag¬ 
gravato di un solo colpo la si¬ 
tuazione ncirEstremo Oriente, in 
quanto egli, con l’appoggio aper¬ 
to dato a Schuraan c a Bao Dai, 
ha trasformato in conflitto in¬ 
ternazionale c ideologico. Io 
guerra in corso tra le forze di- 
mocratiche del Viet-Nam e quel 
le degli occiipatori imperiaiisti. 
Onesta trasformazione è impli¬ 
cita nello stesso comunicaJo 
emesso al termine dei colloqui 
tra ì due mini.stri degli Esteri, 
laddove in sostanza sì afferma 
che gli Stati Leniti non permc» 
teranno uno sviluppo autonomo, 
libero delle popolazioni colonia¬ 
li; anzi essi interverranno in 
tutte quelle zone dove possa piv»- 
nunciarsi una evoluzione dei po¬ 
poli verso la libertà e Pindìpcn- 
denza, in forme, che essi con.si- 
^rano contrarie ai loro interessi, 

• Così Acheson misura la volon¬ 
tà dei popoli sul metro amerì 
cano. su ciò che gli americani 
considerano più confacente ai 
loro intere.«.si e al sistema delia 
loro vita. l.Tndocina non sta al¬ 
le porte dell’America, è lonJ-.- 
nissima e da New York e da Saa 
Francisco: epperò Acheson ra 
giona come se esistesse solo !’A 
merica e non esita a intervenire 
sfacciatamente nella vita inte.- 
na di un Paese, che non minar 
eia in nulla gli Stati Uniti e ag'ì 
Stati Uniti non à legato da nes¬ 
sun vincolo. Ha i dollari il st- 
gretario dì Stato americano; egli 
paga e con ciò crede di fare In 
storia o come egli dice, di in¬ 
trodurre nel mondo « il nuovo 
senso della comunità atlantica > 
OABBIELE DE DOSA 


LA POLITICA ATL ANTICA DEL GOVERNO DISCU SSA AL SENATO 

Allarmato discorso di Nitti 
contr o la minaccia di gu erra 

Critiche alle ''illusioni,, di Sforza - Le pesanti responsabilità angloamericane 
per l'ascesa di Mussolini - Contro l'aggravamento della scissione nel mondo 


Prima dell’inizio de) dibattito «ul 
bilancio del ministero degli Esteri, 
teri al Senato sono state svolte al¬ 
cune interrogazioni tra cui due del 
'’ompagno SPEZZANO a favore del 
comune di Bocchigliero (Cosenza) 
dove imperver.'a la disoccupazione 
e per la costruzione del tronco 
stradale Criolo-L’e-*sosino tra la Ca¬ 
labria e la Basilicata* 

Il ministro SFORZA ha fatto 
quindi presente che egli sarà co¬ 
stretto a interrompere il dibattito 
sul bilancio del suo dicastero, do¬ 
vendo anticipare a giovedì la pro¬ 
pria partenza per Londra. Il mini¬ 
stro avrebbe preferito rinviare tut¬ 
to il dinattito al suo ritorno da 
Lond-a — forse per andare al con¬ 
vegno atlantico con la mente libera 
da critiche — ma il Senato è stato 
di parere contrario e la discussione 
ha avuto inizio. 


Dopo 1 senatori d. c. MENGHI, 
CARBONI e BASTIANETTO ha 
preso la parola il sen. F. S. NITTI. 

Tra la più viva attenzione del- 
rassemblea l'anziano ex-Prcsidente 
del Consiglio ha sviluppato un in¬ 
tervento pieno di ansia e di timore 
per il prossimo avveni^-e dell’Italia 
di fronte alla minaccia di una nuo¬ 
va spaventosa guerra. 

Considerando la situazione nella 
quale si trova l'Italia dopo la cru¬ 
dele guerra fascista, il sen. Nitti 
ha svolto po! una serie di argo¬ 
mentazioni basate su ricordi per¬ 
sonali e sul suo lungo studio della 
politica europea per dimostrale che 
l’Italia non è affatto l'unica respon¬ 
sabile del fascismo. A questo prò- 
posilo egli ha documentalo l’appog¬ 
gio che gli attuali « vincitori » han- 
no dato al fascismo fin dal suo sor¬ 
gere. A questo proposito ha ricor- 


LA SEDUTA DI IERI AL VIMINALE 

Sforza va a Londra 

senz a una tesi ita liana 

Contradittorie dichiarazioni su Trieste 


Sforza andrà a Londra senza es¬ 
sere riuscito a elaborare una tesi 
italiana da sostenere in seno alla 
confeienza atlantica. * Nei giorni 
scorsi la stampa governativa ha 
parlato di un « coordinamento in¬ 
tegrale» dei vari organismi atlan¬ 
tici che sarebbe sostenuto dal go¬ 
verno nelle conversazioni di Lon¬ 
dra: non una parola è stata però 
trovata su questa stampa la quale 
indichi che cosa Sforza andrà in 
concreto a fare a Londra per otte¬ 
nere che l’Italia non continui a 
fare le spese del patto atlantico e 
in particolare della politica filotltl- 
na di Washington. Questa mancan¬ 
za <Ji linea, che In pratica si pre¬ 
senta come un atteggiamento di 
tacita remissione alla volontà di 
Acheson, è risultata dal corso dello 
ste'sp Consiglio dei Ministri di ieri 
mattina, protrattosi per quasi cin¬ 
que e che è stato inferamente dedi¬ 
cato ai problemi di politica esìera. 

L’interesse dei giornalisti è stato 
attratto in un primo momento a 
Palazzo Chigi dove il portavoce 
di Sforza faceva verso mezzogiorno 
alcune singolari dichiarazioni sulle 
notizie pubblicate dalla stampa 
circa il proposito del governo ju¬ 
goslavo di annettersi definitiva¬ 
mente la zona B de] Territorio 
Libero di Trieste. «Il ministero — 
aveva dello il portavoce — si è 
immediatamente ìnteres.sato per 
stabilire il fondamento delle ncti- 
zis giornalistiche apparse stamani 
sulla stampa a prennsito della zona 
B. E’ evidente — egli aggiungeva 
che se venissero confermati, 
questi fatti potranno servire ad 
appoggiare Tazicne che Sforza 
intende svolgere a Londra pres-so 
1 Ministri degli Esteri occiden¬ 
tali ». 

Queste parole lasciavano sbalor¬ 
diti gli informatori i quali com¬ 
mentavano animatamente questa 
originale concezione politica secon¬ 
do la quale la perdita definitiva 
di una parte del territorio nazio¬ 
nale avrebbe rafforzato il tono del¬ 
ie proteste di Sforza. Alla fine del 
Consiglio il ministro dogli Esteri 
dichiarava però che le notizie sulla 
zona B dovevano considerarsi prive 
di fondamento. 

Alle ore 15 Tufflcio stampa del 
Viminale forniva il seguente co¬ 
municato sui lavori del Consiglio; 

Il Consiglio dei Ministri ha 
preso in esame i problemi che 
saranno discussi alla prossima riu¬ 
nione del Consiglio atlantico a 
Londra. Il ministro Sforza ha ri¬ 
ferito largamente in proposito 
aggiungendo che si è inteso con i 
colicghi ministri degli affari esteri 
di avere con essi delle conversa¬ 
zioni preliminari circa i vati pro¬ 
blemi che ci interessano. Sono 
intervenuti nella discussione 1 mi¬ 
nistri del Tesoro e della Difesa, do¬ 
podiché si è approvato la linea di 
condotta che il ministro Sforza si 
propone di tenere a Londra». 

Uno dei problemi più discussi e 
per quanto riguarda iTtalia più 
Importanti, sarà a Londra quello 
della distribuzione delle spese mi¬ 
litari. La tesi americana è per un 
contributo ■ finanziario maggiore 
delle potenze occidentali che fanno 
parte Hel patto atlantico, alle spe¬ 
se del riarmo. Fella e Paedardi 
sembra siano intervenuti su questo 
punto in seno al Consiglio dei Mi¬ 
nistri, per studiare 1 modi come 
venire incontro alle richieste ame¬ 
ricane nella maniera più opportu¬ 
na possibile. 

Al termine del Consiglio, il mini¬ 
stro Gonella rispondendo alla do¬ 
manda di un giornalista, affermava 
con tono piuttosto sfiduciato che a 
Londra non potevano esserci novi¬ 
tà sostanziali dato che « la situa¬ 
zione è quella che tutti conoscono». 

Queste dichiarazioni facevano 
jiipporre ai giornalisti che il Coi. 
si.^lo dei Ministri, nelle sue deci¬ 
sioni avesse fatto un passo indietro 
rispetto alle anticipazioni fomite 
ieri mattina dalla stampa Slogo- 
ivernativa su quello che sarebbe 


stato l’atteggiamento di Sforza a 
Londra. I giornali più legati al 
Viminale e a Palazzo Chigi ave¬ 
vano affermato che a Londra 
Sforza, ancora una volta in linea 
con i desideri di Acneson, e per 
controbbattere le tesi francesi per 
la creazione di un organo politico 
al di fuoii del Patto Atlantico, 
avrebbe chiesto l’attuazione imme. 
diala dei principi previsti dall'ar¬ 
ticolo 2 del patto stesso. Principi 
che prevedono un ulteriore svi¬ 
luppo della collaborazione econo¬ 
mica, politica e militare fra le 12 
nazioni aderenti al Patto. 


Gli universitari di Pisa 

non pagano il contributo 

PIS.A, 9. — I provvedimenti dispo¬ 
sti dal Rettore dcll’Unsversilà di Pi¬ 
sa contro studenti che occupa¬ 
rono 1 locali di queU'Ateneo hanno 
provocato un Irrigidimento degli stu¬ 
denti stessi, che hanno fatto affìg¬ 
gere stamane un manifesto col qua¬ 
le si ^ivUano gli Iscritti alle Facol¬ 
tà universitarie a non pagare 11 con¬ 
tributo di contingenza fino a quan¬ 
do l'agitazione In corso non sarà 
conclusa. 


dato le sfacciate esaltazioni del 
nuovo regime fatte dagli ambascia- 
tori inglese c americano dopo la 
marcia su Roma e la frequente 
aperta difesa degli interessi di 
Mussolini svolta dalla diplomazia 
inglese e americana in numer-ose 
occasioni cui egli .stesso ebbe la 
ventura di assistere. 

L'oratore ha rimproverato quindi 
al conte Sforza il falso idealismo 
sotto cui nasconde la debolezza del¬ 
ta propria polìtica estera. Con sot¬ 
tile Ironia il sen. Nitti ha criticato 
il linguaggio astratto e vuoto del 
nostro ministro degli Esteri. Come 
non SI accorge, ad esempio, che 
fanno ridere tutti le sue frasi alti¬ 
sonanti sulla missione di civiltà 
che ritalia dovrebbe adempiere 
nelle colonie? Non sa il nostro mi¬ 
nistro che nelle colonie si va so¬ 
lamente per trarre vantaggi eco¬ 
nomici? 

« Egli parla sempre ideologica¬ 
mente — ha detto Nitti — e con 
vane parole e del suo libro sui 
fondatori dell’Europa moderna io 
ho ammirato, si la fraseologia, ma 
ho ammirato più ancora la sua fer¬ 
tile mente, anche perchè egli parla 
di avvenimenti seri cui non ha 
partecipato, come se vi avesse par¬ 
tecipato 

L’oratore ha trattato poi a lungo 
delle ingiustizie commesse dalla 
Commissione per le riparazioni, co¬ 
stituita dopo la prima guerra mon¬ 
diale. Quanto al futuro i rapporti 
internazionali |.spirano a Nitti pre¬ 
visioni assai pessirnistlcha. 
Ponendosi poi angosciose domande 
sugli effetti di una nuova guer-a, 
il sen. Nitti ha posto drammatica- 
mente l’accento sulla tragica re¬ 
sponsabilità del vincitore che verrà 
a trovarsi di fronte allo spaventoso 
caos economico e sociale conse¬ 
guente ài coniiitto. 

A proposito del Patto Atlantico 
— dopo aver detto ancora che 
*■ Sforza, forse pe- bontà, tende fa-r 
cilmente alle illusioni » — il sena¬ 
tore Nitti ha dichiarato di non riu¬ 
scire ancora a vederne tutti i van¬ 
taggi prome.ssi. Il vecchio Pra.si- 
dente del Consiglio ha concluso con 
tono accorato invocando che tra i 
contendenti • venga trovato un mo¬ 
do di vita, non il modo di distrug¬ 
gersi ». 

Dopo un retorico e inconcludente 
intem'ento del missino Franza, pri¬ 
ma che si chiudesse la seduta è 
stata svolta un’interrogazione del 
sen. Tessitori (DC) sugl* ultim* 
incidenti avvenuti stanotte. alla 
frontiera tra la Zona A e la Zona 
B del Territorio Libero di Trieste 
II sen. Tessitori intendeva sapere 
quale interpretazione potesse es¬ 
sere data a tali incidenti (blocchi 
nel ounti di demarcazione) e se 
si dovesse prestar fede alle voci 
che parlano di preludio di annes¬ 


sione da parte di Tito della intera 
Zona B. In tal caso — chiedeva 
il sen. Tessitori — come avrebbe 
reagito il governo? Rispondendo 
immediatamente a tale interroga¬ 
zione il Ministro degli Esteri, pur 
confermando i fatti, ha dello di 
ritenerli « non tanto gravi quarto 
sembrava in un primo momento*. 
Egli ha definito quindi « non pen- 
‘^abile.. l’annessione della zona B 
da parte di Tito e — infine — se 
l’è cavata con questo curioso sillo¬ 
gismo: il solo formulare l’ipotesi 
di una reazione del governo ita¬ 
liano a un gesto del genere, vor¬ 
rebbe dire ammettere che il fatto 
possa accadere; noi rigettiamo una 
eimile ipotesi; dunque e-ssa non è 
vera. «Ove però accadesse — ha 
concluso Sforza con la consueta 
genericità del suo linguaggio — il 
governo italiano saprà fare il prò- 
prio dovere ». 


PROPOSTA DI SCHUMAN, D’ACCORDO CON ACHESON 

Gli arsenali della Ruhr e della Saar 
riuniti in un gigantesco c artello 

Un monopolio francaciedesco sul carbone e Vacciaio occidentali 
con il controllo americano • L*invito esteso aWItalia e al Beneiux 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

PARIGI, 9. _ Una decisione di' 

estrema importanza $ nello stesso 
tempo della massima gravità è sta¬ 
to presa stamane dal governo 
francese: Parigi propone che la 
produzione franco-tedesca di oc- 
ciaio e di carbone sta fusa in un 
gigantesco cartello internazionale e 
posta sotto la gestione di una alta 
autorità comune. L’organismo che 
sorgerà da tale fusione resterà 
aperto a tutti i paesi che vorranno 
aderirvi: un invito particolare, se 
anche non ufficiale, viene rivolto 
all’Italia, alla Gran Bretagna e al 
tre stati del Beneiux, Belgio, Olan¬ 
da e Lussemburgo. 

La proposta, elaborata da tempo 
nel massimo segreto da alcuni 
esperti del Quai D’Ortay e appro¬ 
vata stamane da un consiglio dei 
ministri straordinario, è stata co¬ 
municata nelle prime ore del po¬ 
merìggio ad alcuni governi europei 
di cui non è stato fatto il nome 
ma che sono essenzialmente i pa^ti 
già elencati. Il ministro degli 


esteri Schuman Vha resa pubblica 
m serata, durante una conferenza 
stampa; epii l’aveva già discussa 
ieri in conversazione privata con 
Achesnti e da lui aveva ricevuto la 
approvazione ufficiale del governo 
americano. 

I particolari del progetto 

Secondo le spiegazioni con cui 
Schuman ha roluto illustrare il suo 
annunzio, questo colossale Cartello 
iiiteniazionale dovrà essere oggetto 
di un trattato fra i paesi che vi 
aderiranno, e sarà sottoposto alta 
ratifica dei rispettivi parlamenti 
Scopi deirorpanismo sarebbero 
quelli di -r aumentare e rendere più 
moderna la produzione, unificare i 
mercati del carbone e dell'accia’o 
usando ovunque gli stessi processi, 
sviluppare le esportazioni in comu¬ 
ne e livellare le condizioni di vita 
della mano d’opera per raggiun¬ 
gere tali obiettivi ti metterebbe in 
atto un piano di produzione e di 
investimenti, si abolirebbero le 
tariffe doganali sui due prodotti in 


IL “VIAGGIO Di RAPINA,, DLL SLGREI ARIO DI SFA LO 

Acheson ricatto Bevin 

chiedendo la *4utela„ sulla Malesia 


Dopo aver ottenuto da Schuman la compartecipazione in Indo- 
Segfalano di Stato mira al cuore dell’impero inglese 


Cina 


-t 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9 — .Acheson è arrivato 
stamane all’aeroporto londinese e, 
subito attorniato da nugolt della po¬ 
lizia segreta britannica e americana 
6 stato accompagnato sino al « Fo- 
Office »: . Intanto un corteo 
guidato da un gruppo di madri bri¬ 
tanniche. che portavano carteill con 
« slogan » contro !a guerra, si reca¬ 
va a Grosvenor Square dove veniva¬ 
no depoate corone al monumento e 
Roosevelt 

1! corteo si dirigeva poi all'amba- 
sclata americana, che sorge ne’.la 
stessa piazza, dove reparti di poli¬ 
zia tentavano però di Impedire che 
esso si avvicinasse: Infine una de;e- 
gazione riusciva ad essere ricevuta 
e a consegnare a un funzlonerio una 
lettera di protesta per I preparativi 
di guerra che Acheson è venuto a 
discutere a tiondra. Tate lettera, fir¬ 
mata da numerose madri Inglesi, è 
Indirizzata ella madri americane 

Acheson. appena arrivato al « Fo- 
reign Office ». ho Iniziato le sue con¬ 
versazioni con Bevin: questa prima 
seduta é durata due ore. Acheson 
era accompagnato dall'ambasciatore 


speciale Jessup e dall'ambasciatore 
americano a Londra Douglas; con 
Bevin erano 11 segretario permanen¬ 
te al * Forelgn Office » slr William 
Streng e Klrkapatrlclc. futuro alto 
commissario britannico in Germania 

Fecondo fonti vicine ai « Foreign 
Office », In questo primo colloquio 
si sarebbe discusso a grandi linee: 
1 ) il progetto del nuovo segretariato 
e.«ecuttvo che Acheson vorrebbe creo- 
re; 3) 1 inuovo statuto della Germa¬ 
nia e la fine dello stato di guerra; 3) 
il contrasto tra americani e britan¬ 
nici a proposito del riconoscimento 
del governo popolare cinese 

Le conversazioni eoito riprese alle 
due del pomeriggio con un esame 
generale della situazione mondiale e 
con l'intervento, da parte americana, 
di Harryman e Bohlen, esperto in 
problemi russi. 

Dopo questo esame generale della 
situazione si passerà all esame del 
problemi particolari che si possono 
cosi elencare: 

1 ) controversia anglo-americana 
sulla Cina e conseguenze sulla guer¬ 
ra in Indocina e In Malesia e sulla 
crisi birmana; 2) situazione nel me- 


COLLOQUIO IRA IL LEADER SOCIAi.DEMOOKATICO E DE GASPEKI 

Preoccupate manovre di §ara$^at 

di fronte all’invadenza dell’Azione cattolica 

La replica di Di Vittorio al dott. Costa - Il Segretario della C.G.I.L. oppone la **via 
italiana,, allargamento del mercato interno, all’attacco padronale contro i salari 


Un piccolo colpo di «cena s< è 
verificato nella serata di ieri. De 
Gasperi si è improvvisamente in¬ 
contrato nel corridoi di Monteci¬ 
torio con Saragat e ha espresso 
U sue rimostranze per alcune di¬ 
chiarazioni fornite dal leader del 
PSLI ad un giornale torinese, « Il 
PSLI vuole l'unificazione, aveva 
detto Saragat, ed è pronto a discu¬ 
tere per trovare una soluzione. II 
PSLI non ha da porre alcuna pre¬ 
giudiziale ed è pronto a inchinar¬ 
ti alla test antigovemativa purché 
risultante da una maggioranza de¬ 
mocraticamente espressa », 

La pomiàone di Saragat 

L'inattesa presa di posizi<»ic del 
capo pisello sul problema della 
collaborazione governativa che fino 
« ieri egli considerava come una 
specie di dogma che 4 peccato 
perfino discutere ha fatto le spese 
del commenti e delle induzioni de¬ 
gli ambienti politici romani. Fino 
ad ora il PSU non ha fatto cono¬ 
scere il suo pensiero, «la per pren¬ 
dere tempo, come lasciavano capire 
i deputati con 1 quali siamo riu¬ 
sciti a parlare, sla perchè quasi 
tutti I membri della segreteria era¬ 
no assenti da Roma 

Appare chiaro tuttavia che le di¬ 
chiarazioni di Saragat non sono 
tanto dirette a intavolare nuove 
trattative con Romita, quanto ad in¬ 
fluire sulla situazione che si va svi¬ 
luppando airintemo della D. C. Il 
prevalere delle correnti più diretta- 
mente legate all’azione cattolica e 
dei nppresentanti del epsidetto 
« integralLsmo », | quali «i prepon¬ 
gono di assorbire tutte le Istanze 
politiche e sociali sotto II segno del 
clericalismo, ha messo in allarme i 
malinconici rappresentanti delia 
« terzo forza ». Saragat e Pacciardi, 
La Malfa e D'Aragona, che fino a 
un anno fa riuscivano a far parla¬ 
re di «e tutti 1 giornali, siedono 
adesso sempre più sul pizzo delle 
rispettive poltrone ministeriali e 
sentono che ella prossima spinta di 


un Veronese o di un Gedda et ri¬ 
troveranno seduti per terra. 

Fa quasi pena vedere come ] ge¬ 
sti di quest] uomini cadono ormai 
nel vuoto, sentire i loro piagnistei 
per la sistematica violazione da 
parte dei d. c. degli accordi presi 
in sede di formazione del gover¬ 
no, osservare comg si attaccano al¬ 
la speranza che De Gasperi non 
perda terreno nel suo partito, come 
ad un'ultima ancora di salvezza. 

Che senso di sollievo si ■ prova, 
dopo aver seguito l’ultima mano¬ 
vra di corridoio di Saragat, nel leg¬ 
gere l’articolo che il compagno Giu¬ 
seppe DI Vittorio ha scritto Ieri per 
24 ore intervenendo nella polemi¬ 
ca La Pìra-Malve.stiti-Fanfani Co¬ 
sta; sembra di respirare un'altra 
aria. 

■ A me pa-e — nota subito Di 
Vittorio — che un primo risultato 
positivo di questa polemica consi¬ 
sta nel fatto che tutti l parteci¬ 
panti sì sono trovati d'accordo nel 
riconoscere che il problema een- 
trale e più assillante della nostra 
politica economica e sociale è quel¬ 
lo della disoccupazione. In fondo, 
questa interessantissima polemica 
non è che la continuazione e Io 
sviluppo delle discussioni suscitate 
nella stampa e nel Paese dal Piano 
economico proposto dalla CGIL ». 

il Piano della C.G.LL. 

Dopo aver ribadito che l'applica¬ 
zione del piano della CGIL non 
provocherebbe alcuna infiazione, a 
condizione che gli investimenti sia¬ 
no produttivi e socialmente utili. 
Di Vittorio nota come questa esi¬ 
genza renda indispensabile una di¬ 
rezione degli investimenti. Infatti. 
<• molte delle opere indicate come 
tndispen.sabili per eliminare le va¬ 
ste zone di depressione economica 


Tatti i compagni deputati 
sono tenuti ad essere presenti 
alta sedata di stamane alla 
Camera. 


e per redimere l'Italia dalla disoc¬ 
cupazione e dalla miseria, possono 
non risultare convenienti (dal pun¬ 
to di vista del profitto immediato: 
nota del redattore) per i capitali¬ 
sti privati, pur essendo più che 
necessarie al Paese ». 

Smantellata cosi la tesi del dottor 
Costa, secondo cui soltanto gli in¬ 
vestimenti privati sarebbero utili. 
Di Vittorio entra nel vivo della po¬ 
lemica con il capo degli industriali. 

« Il dott. Costa — egli ricorda — 
in sostanza, propone la s\'alutazio- 
ne della lira, per poter ridurre i 
salari reali, e la costituzione d’un 
esercito colonfario del lavoro, nel 
quale sarebbero ìrregimentati i di¬ 
soccupati, che dovrebbero accon¬ 
tentarsi di retribuzioni appena suf¬ 
ficienti per vegetare, dato che in 
questo caso appare esagerato par¬ 
lare di vivere. 

Non credo che U sistema propo¬ 
sto dal dott. Costa permetterebbe 
di ridurtre eflettivamente i costi dì 
produzione e d'intensificare le e- 
vportazioni. Infatti, riducendo i sa¬ 
lari reali, e portando i disoccupati 
a lavorare a sottocosto, lungi dal 
vivificare il mercato interno, lo si 
impoverirebbe maggiormente, per 
cui rindustria italiana si creerebbe 
una base quanto mai aleatoria su) 
mercato internazionale, ma restrin¬ 
gerebbe la sua base interna, con 
conseguente abbassamento ulteriore 
del tenore di vita e delle possibilità 
di lavoro del popolo italiano. I be¬ 
neficiari del sistema proposto sa¬ 
rebbero soltanto i grandi industriali 
esportatori, che per lo più fanno 
capo ai gruppi monopolistici. 

La soluzione veramente naziona¬ 
le (« italiana • la chioma altrove Di 
Vittorio paragonandola ffl«dumpit p» 
del tipo giapponese proposto da 
Costa; n. d. r.) del problema deve 
aver come presupposto Io sviluppo 
del mercato Interno, la elevazione 
della capacità di coosumo del po¬ 


polo, base principale dì «viluppo 
deH'industria italiana. 

D'altra parte — prosegue Di Vit¬ 
torio — non credo che sia esatta 
l'affermazione implicita del dottor 
Costa, che il costo della mano 
d’opera in Italia sia press'a poco 
eguale a quello dei paesi più ricchi 
e più attrezzati- Il costo del lavoro 
industriale in Italia va da un mas¬ 
simo di 0.359 dollari ad un minimo 
di 0,315, mentre negli Stati Uniti 
è, in media, dì dollari 1,542. Il che 
significa che il lavoro italiano costa 
appena il 20-22 % di quello ameri¬ 
cano. Anche in Inghilterra e in 
Francia il costo del lavoro è supe¬ 
riore a quello italiano, seppure in 
misura minore. Dal che si desume 
— conclude il Segretario della 
C. G. I. L. — che il costo del lavo- 
jo in Italia è da aumentare e non 
da diminuire ulteriormente». 


dio Oriente e contrasto anglo-ame¬ 
ricano sul petrolio, 3) politica di 
IntegrazSore euiopea in relazione al 
Patto Atlantico e ali'attegglamento 
britannico di opposizione; 4) Ger¬ 
mania: r'chiesta di Adenauer per 
una cqsldeita ossis’enra rniiitare da 
parte deiioccldenie, revisione del¬ 
lo statuto di occupazione e futuro 
statuto delle truppe alleate; fine 
dello stalo di guerra con la Geuna- 
nfa; contrasto anglo-americano sul 
livello della produzione Industriale 
tedesca; 5) Giappone e contrasto fra 
Commonuealtb e Stati Uniti a pro¬ 
posito delia j'ossibilità di un tratta¬ 
to di pace separato con li Giappone 
Due punti tra quelli citati merita¬ 
no particolare attenzione perché non 
erano stati contcmpiatl nelle previ¬ 
sioni dei giorni scorsi, e cioè quello 
riguardante la Malesia e quello sul¬ 
la situazione ne! Medio Oriente 
I! problema della Malesia offre una 
particolare analogia con quello del¬ 
la Francia nel riguardi deH'Indocl- 
na; come per l'Indocina. Acheson 
vorrebbe proporre per la Malesia una 
soluzione che sj risolverebbe prati¬ 
camente in una presa di possesso 
di quel ricco territorio d’oltre.mare 
dal quale l'impero Inglese riceve 
enormi profitti: se volete gli aiuti 
dirà t’ Segretario di Stato, lasciate 
che della Malesia e della lotta anti¬ 
comunista in quel settore cc ne oc¬ 
cupiamo noi. La Mn’.esia ha le più 
grandi piantagioni di gomma e 1 più 
grandi giacimenti di stagno del mon¬ 
do: si capisce Finteresse degli Stati 
Uniti a ereditarne dalla Gran Bre¬ 
tagna 11 possesso i; fatto é che Be¬ 
vin non vuole affetto gli «aiuti» 
americani perchè la Malesia nono¬ 
stante le enormi spese della guerra 
coloniale contro II movimento di li¬ 
berazione è ancora un • formidabile 
attivo per l’Impero Inglese Ma .Ache¬ 
son è ben deciso a far fruttare 11 
suo « viaggio di rapine » In Europa 
e su questo terreno c’è da pensare 
che Bevin dovrà respingere un ricat¬ 
to ben congegnato 

L'altro punto Importante è quello 
che riguarda il Medio Oriente, per 
il quale si parla di un progetto di 
sistema re^.onale aggre.vslvo com¬ 
prendente Israe'e. Persia e Tur¬ 
chia E' noto che le contraddi¬ 
zioni tra Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna nel Medio Oriente sono 
tra le più acute delle molte che 
dividono I due imperialismi; la lotta 
pei n petrolio In questo settore non 
t ma cessata un istante ed anzi, 
nell’ultimo periodo, si è costante- 
n enti- acuita. Il nuovo sistema i^ra- 
legico nel Medio Oriente, ponendo 
la zona sotto la tutela degli Stati 
Uniti, dovrebbe forse servire a « ri¬ 
solvere » le contraddizioni anglo¬ 
americane a tutto vantaggio degli 
Stati Unlttt 

CARLO DE CUGIS 
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Il dito neirocchio 


Intnrmediarl 

« Nessun colloquio segreto tra 
Roma e Belgrado», afferma il Po¬ 
pola 

Che importa? Vi sono coUoqut tra 
Roma c Washington e tra B^grodo 
e Washington Quanto basta. 

RIman* Il mantilora 

L’Osservatore Romano, a propo- 
posito di quel Giovanni Fallani che 
ha lanciato dalle colonne del Quo¬ 
tidiano accuse infamanti e nOn 
prorate contro l'Associazione Pio¬ 
nieri d’ItoKa, smentisce che it Fal¬ 
lani stesso sia l’omonimo funziona¬ 
rio della segreteria di Stato, 

Prendiamo atto della smentita no¬ 
tando che evidentemente anche in 
Vaticano ci si vergogna della proso 
pubblicato sut Quotidiano Afa fi 
problema di fondo rimane aperto: 
il Fallani che ha scritto sul Quoti¬ 
diano ha o non ha le prove di quello 
che ha scritto? 

Il Quotidiano é o non è il gior- 
wUs dsU'Aztons Cattolica} JB sono 


noti i legami tra Azione Cattolica e 
Vaticano. Cosa ne pensa l’Osserva¬ 
tore? E’ lecito mentire come ha 
mentito H suo confratello Quoti¬ 
diano? 

Saanalazlona 

Un lettore ci scrive: « Caro AsmO- 
deo vedo che le è sfuggito, sul 
Tempo del 6 u. s. pag. 5, col 5.. Il 
pezzo diffìcilmente superabile per 
Idiozia, settarismo e ridicolo; "(Du¬ 
rante il dibattito al Senato USA sul¬ 
l’eventuale riduzione degli ’’ aiuti ” 
da tre miliardi a due miliardi di 
dollari. ) — per un momento la sor¬ 
to dell’Europa fu In serio pericolo 
A lei il commento». 

Grazie, non c’è bisogno di com¬ 
mento. 

Il fnMO del giorno • ■ 

si turisti che sono stati In Italia 
In questo periodo sono siati entu- 
slasfl. E chi potrebbe non esserlo?». 
G. Tagllacarne, dal Tempo. 

ASMOOfiO. 


questioììe e unificherebbe»‘o i 
prezzi dei trasporti. 

Il nuovo Cartello non cambierà 
l’uttualc regime di proprietà ih Ile 
imprese interessale e, ser «ndo 
Schuman, eontinuercbbe a uinr 
conto dei vari coniioUt a cui seno 
sottoposte le industrie della Ger¬ 
mania occidentale. 

Schuman ha dichiaralo poi d» til- 
tendcrc con interesse anche la ri¬ 
sposta di Roma: egli ha detto :u- 
falti che il nuovo orgaiusiiio. inn- 
ficatido i prezzi dei due piu im¬ 
portanti prodotti industriali, htr fi¬ 
lerebbe l’applicazione dell’unioue 
doganale franco-italiana- 

Schuman ha aggiunto che non 
avrebbe fatta una proposta sm. le 
alla vigilia della sua partenza per 
Londra, se non fosse stato cerio 
dell’accoglienza favorevole da pane 
dei due colleglli inglese ed ameri¬ 
cano che l’attendono nella capito/e 
britannica. Non ci si può mcran- 
gliare di tanta sicurezza: l’idea di 
questo cartello, che gli americani 
possono controllare attraverso i lo¬ 
ro capitali investiti in Germania, è 
sempre itala entusiasticamente cal¬ 
deggiata do Washington. 

Dietro il progetto francese in 
rcoltó non é difficile vedere la ma¬ 
no americana. Si sa che Acheson 
caldeggiò una iniziativa del gene¬ 
re già durante la conferenza a tre 
svoltasi a Parigi lo scorso novem¬ 
bre. Fa parte di qiieplt sforzi che 
il segretnrio di Stato americano ha 
chiesto a-' paesi satelliti per creare 
una più solida organizzazione atlan¬ 
tica. Il fatto stesso che il progetto 
.sta stato annunciato all'Indomani 
degli importanti colloqui svoltisi al 
Quai D’Orsag fra i ministri degli 
esteri de: due paesi, indica comi' 
esso sin uno degli obicttivi p’ù 
tinporldiiti che Acheson si era po¬ 
sto nel suo viaggio in Europa. 

I grandi contro ì piccoli 

II carattere più grave del piano 
Schuman è appunto quello di e.«.'c- 
re lino siruuionto della organizza¬ 
zione atlantica; nonostante il carot- 
tere parifico che con troppa ostina¬ 
zione il mini.stro degli esteri fran¬ 
cese ha tenuto ad attribuirgh. R 
progetto è sopratutto una pericolo.sa 
iniziativa di rnierra. Conseguenza 
mevitabilc della sua applicazione, 
e lo stesso Schuman non ha potuto 
scartare questa cventiiaìità, sarà lo 
aumento della produzione tedesca 
di accia in: l’arsenale della Ruhr 
funzionerà in pieno per il riarmo 
atlantico c, appena possibile, per il 
riarmo detta Germania occidentale. 

Se- i trust francesi più forti po¬ 
tranno salvarsi coalizzandosi con la 
industria tedesca in questo cartello, 
le imprese più piccole saranno in- 
phiotti'e dalla sua politico penerale. 
Il nuovo Cartello è destinato ad 
imporre il suo dominio sull’intera 
economia deìl’Eurona occidentale. 
Sarà un giuoco facile per il capi¬ 
talismo oniericono controllare (’uno 
e l’altra. Una misura come quella 
proposta oggi dal governo franrese 
non può avere altra giustificazione 
che la preparazione accelerata del¬ 
la guerra antisovietica. La » diplo¬ 
mazia totale - esige che tutti gli 
sforzi tendano a questo scopo, che 
anche l’Europa pasti decitam-mte 
sul terreno dell’inizintiva di guerra. 
Il cartello tedesco-francese dotereb¬ 
be appunto servire'a questo É'opo. 
Acheson ha ottenuto in nimsto 
campo quello che voleva: Schuman 
si consola dichiarando che la .sua» 
iniziativa rende - impcssibile » imn 
guerra fra la Francia e la Ger¬ 
mania, pensando che i più glossi 
trnsts francesi potranno dedicarsi 
alla costruzione degli armamenti 
per la guerra contro t’URSS senza 
temere il soffocamento da parto dei 
rivali di oltre Reno. 

Le ripercussioni per Tltalia 

E’ tnerifabile costatare che l'at¬ 
tuazione del prog-’to avrebbe gra¬ 
vissime conseguenze anche per l’Ita¬ 
lia: la nostra industria non potreb¬ 
be sfuggire alte direttive che l’or¬ 
ganismo imporrà. La nostro nrodii- 
zione, come quella franco-tr ’-’sra, 
sarà volta essenzialmente re*.-!'» ^-o- 
pi bellici, mentre, sul piano '•ro- 
nomico, la liquidazione progressiva 
della piccola e media industria, che 
è già nei piani dei monopolisti e del 
governo italiano, diverrebbe inevi¬ 
tabile. Il super-cartello avrà infatti 
il compito di indirizzare la produ¬ 
zione e l’approvvigionamento delie 
materie prime, di cui l’Italia è scar¬ 
samente provvista. E poiché il pia» 
no stesso prevede che i centri pro¬ 
duttivi dovrebbero essere i bacini 
della Senr, della Ruhr. della Lorena 
e del Belgio, è facilmente pensabi¬ 
le che la siderurgia italiana do¬ 
vrebbe e,ssere limitata a‘d un nu¬ 
cleo di sTabfltmcnfi - protetti-, con 
eliminazione dei rami secondari e 
con conseguente grave riduzione 
della mano d'opera. 

Il sensazionale annuncio di Schu¬ 
man ha fatto passare m seconda 
piano gli altri pur importanti pro¬ 
blemi intemazionali all’ordine del 
giorno. Il Quai D’Orsay ed il suo 
dirigente ’n persona hanno affetta¬ 
to durante tutta la giornata un ot¬ 
timismo d’occasione per te dichia¬ 
razioni fatte ieri da Acheson circa 
la guerra contro il Vietnam. L’im¬ 
pressione da noi riportata ieri che 
si tratti di una grave sconfitta di¬ 
plomatica per I? governo francese 
è però convalidata dal giudiz’o di 
tutti gli osservatori più obiettivi, 
specie britannici. 

GIUSF.PPE BOFFA 


Il Gruppo del senatori 
è eonvooato domani alle 
AFA 12 iiMlle Bue mede. 
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STASERA AVM' IU060 
Il Convegno l'elle Consulte 




lA GIUNTA MANTENGA 
le promesse per le borgate 


Pie C OLA 
CRONACA 


LE BORGATE C HIEDONO STANZIAMEN TI E LAVORO ^ 0 | 0 g|»g||^|||g j|j j^g^Qlj '''' ''I^^TIÌNZA AI.I.A CRNTRAI.B DUI. I.ATTIi 

Le Consulle dìscnieranno oggi ai sindaco di New York 11 "spinge 

o»ll fini oSntfVDBO mSlSo^'neis ..... .—Ib lichieste dcl lavoiatori 


l,A VRRTIÌNZA AI.I.A OBNTRAI.B DBI. I.ATTB 


suirimplego dei cinque miliardi 




Al Convegno che si terrà alle 18 a Primavalle sono state invitate le autorità 
capitoline - Ogni Consulta presenterà un piano particolareggiato di richieste 


L’Ufficio Stampa della Federazione Romana del 
P. C. I. ha ieri comunicato: ’ 

« £’ stato piihhiicato stamane da alcuni quoti* 
diani romani che Tlng. Rehecchini, giunto a New 
York, ha dichiarato in una conferenza stampa alla 


In una conferenza stampa la Giunta ha tenuto a preci¬ 
sare che l'agitazione è assolutamente ingiustificata,,! 


0001 MERCOLEDÌ' 10 MAGGIO - Isldot*. 
Il tol» il Itrt illi 5.01 i trinionli tl'.e 19,38. 
Durati dii gloroo orn 14.3R. Ve! t7R| nuora 
l,iTo!eior. pidra dalU. cbimìri sti'Hi'm*. PoT' 
oiulA la Itnioaa lagge: • uullt ii erra « aulii 
ti dieltupga •. Stl 1910 1 tfdwtbi ittidoia 
il Lussemliurjo. il Balijio a roiinda. . 

BOLLEniNO METEOROLOGICO . Tvuipcritart 
miaimi e b!ì«<:Ì 5 iì di itti; 12.4-21. 4 ; Ri'si 

Ciimpino: 12-25.8. Si prarada cialo Irtrgo- 
lirmanta nnroloso tcpriituttA arila ura pnma- 
rid;jaa. lemptriturt «tailonirii a mira filmo. 

BOLLETTINO DEMOr.RAFlCO - Nili: oikcM 
45. luamine 1.5, aiti morti 1 . Morti: BiiSfht 
17, lemmisa 14. Mttrimoni 72. 

FILM VISIBILI - • I^dri di hiairletto • i.ri» 

Apollo: I Domanioa d'ijosto t ill’Aguili; • io 

aro uso apoao di guerra • alTAu^oaii e il S«- 
Tucina: « PiaViT. la uajra biaari • al Ri*»Il. 


Otti «He ore 18 nei locali della tniliardi. Nella penultima seduta atauro ali* Scuola elamrutare c Damiano 
Consulta della Boigata di Crlma- del Consiglio Comunale abbiamo Chiesa»; opare di consoiidamfnto dal /ab- 
valle e per inUiativa Iella Con- sentilo perfino il d-c Angelilli par- puHzla da? rUasuSo^m 

fiult& Popolare fitessA e dell U»OaI« iRro cidlfl necessità di un piono fQniQiipjif (j^»] traforo Umbprio i'*; slist^ 
locale è stato indetto un Convegno organico e concreto per la ribolli- nia/lot.*- dai locali deilvx Mitsao di’ Roma 
al quale sono stati Invitati Uepii* 7 ione dei problemi delle borgate da adibir^.i a seda daeii urrici Elettorali; 


«.oa.» xwiiaaait v,iic aacaica.a.iiia.i, giuiiiu n ixrv» _^ITALIA-DRSS - Ojgi all. ora 10 30 il Cir- 

York, ha dichiarato in una conferenza stampa alla . . „ ^ , ./ .. ui" ‘^'*'1** 

1 1 ci- /"v. T-k 1 L agitar.lone alla Oentrale del Latte messe fornite dagli assessori Andreoll “ '* P^f^fru sul tcm . L» 

presenza del Sia. O Dwver che l comunisti a Roma che si sperava potesse comiyorsl nella e Ferregutl 1 quali assicurarono che «‘^hutt.rp ,k'l na'.itmp •. 

, 1 !• M • Kiornata di Ieri mlneccla. lnve:;e. di il pi-obleinn sarebbe stato risolto t en- s<'n'' nouti td lolertrtn tf 

sono 111 leggero tleclllio ». aggravami. Per rincreuiblle senso dl;tro tre giorni». ONIVERSITA’ POPOLARE ROMANA ■ 0ir; a’,!. 

13 .|.| 1*1 x*lT>/~'T T> Irresponsabilità con cui la Giunta sta Ma anche quella volta 11 lavoratori IS.30 il Collegio Rf.iiano -.1 òt: T,i*- 

i OlClie le Cltre dei tesserati al r . t_i. 1. a txOllia trottando la delicata qitestlone. Di dovettero constatare come, anziché venturi pirleri sol iinia: • I! n ri- 

„ ..et *1’ AT.- 1 . 1 ‘ L ciò purtroppo abbiamo potuto ren- n?cogllere la loro richiesta. Giunta e nuioant-ro di (Bonua: Ba:o., .t ili» 

smentiscono questa attermazione, l on. IMatOll: na aerei conto personalmente ieri sera, Prt«lndaco Teveesero nuovamente di- 7* P’^l- l'mlH'no Amli ‘u • Airari»; 


„ ..et *1’ AT.- 1 . 1 ‘ L ciò purtroppo abbiamo potuto ren-in?cogllere la loro richiesta. Giunta e nuioant-ro di (Bonus: Ba:o., .t ili» 

smentiscono questa attermazione, l on. IMatOll: na aerei conto personalmente ieri sera.lPrtyslnaaco Teveesero nuovamente di- '''* P’^l- l'mlH'no Amli ‘u • Airari»; 

invìfltn tu rlnln ndinrna il t 4 »l«»<rr»min» fhi» «pini#»* conferenza, stampai Azionata e questa volta con lo spe- flf'inciU .. hgre.M. l l.er». 

lllViaiO 111 Uaid Ouicriia ll leiegramina cne segue. Jl prosindaco Anareoll ha tenuto doso pretesto dell ordinamento giu- — _ _ 

O’ n\vv#»r - ^ÌTiflnpv» vii ÌVpw Ynrlc «I cronisti del quotidiani rtnnanl. Irlolco. Nuova agitazione del j^erso- ( 

1JA\ yer Olliuaco lIl l>e\\ lOlK. .J prosindaco. Uifattl. dopo averiuale so-spe.sa iK )1 spontaneamente dal | ^ uscito il n. 3 di: 


prendere visione al partecipanti guenle piano quinquennale 


nuovi padi;rl!oiii scola-slici s Munte Ma- 


Smentianto affonnazìotii Rphocchìnì circa tip- 
dillo forzp comuniste a Roma stop. Iscritti nostra 


dello stato di estremo bisogno in stanziamento mìnimo di tre inìlìar- riu; impianto di rbraldumentn del t.icro 
cui versa la borgata di Primavalle di annui. Molto bene. Parole sante, oinna.Mo di Osti»; impianto di iiuirai- 


rI cronisti del quotidiani romani. Irlolco. Nuova agitazione del j^erso- 
II Prosindaco, Uifnttl. dopo averiuale so-spe.sa jKil sponttìneamente dal 
accennato al prolungarsi di un In-j lavoratori |>er dar modo alla Giunta 
crceuloso stato di cose che comincia fil arrivare ud una soluzione paci/lea 
a produrre .seri disagi alla clttadl-]della vertenza. Da parte degli ns-sea- 
nanza non ha saputo trovar di me -1 «ori competenti Intanto, si continuo- 


GIOVENTÙ’ NUOVA 

Rassegna n\ansile del'n 1-cdeiczio- 


oritaiiizzazione aumentati da S5.000 nel 1949 a elio per giustificare la grave sua re-iva a promettei-e... finché si é arrivati li Giovanile Comunista Italiana 

^ 'sponsablHtà e della Giunta stessa ctieialla terz,a ripresa deU'azlone slndu-U .. 


700 ad OftKl stop, l or JUìP Anno oanlo saremo attribuirne la coli>a ai lavoratori e cale. Come si vede dunque 11 Prosin- 
. » • 1 • ♦ »>!«■ loro «Infondate richieste». daco Ieri sera non ricordava queste | 


Direttore respoiisahile: 

ENRICO BERLINGUER 


fa up gruppo di disoccupati lodali di un Ufficio di Coordinamento • 
hanno dato inìz.io ad uno sciopero Studio dei programmi di lavoro 
a rovescio mettendosi a la\’orare per le borgate, diretto dal dottori 
per la sistemazione della Via San Cellini e po.sto alle dirette dipen- 
Melchiade Papa, o, per essere più denze del gabinetto del Sindaco, 
esatti di quella striscia di terreno Beni.ssimo. 

pantanoso e senza fognature che E adesso, signori del comune, 

negli appositi elenchi comunali ha mettiamoci almeno in linea con i 
il nome di via. diretti intere.ssati. Che non hanno 

L'iniziativa ha suscitato un largo fatto piani, istituito uffici.ed otte- 
inovimento di soHdarietà, e come nulo mutui, ma sono pas-sati ai fatti, 
abbiamo già pubblicato, perfino le II primo cittadino di Roma — 

forze di P.S. locali, c'he avrebbero è uso chiamare cosi chi detiene la 


Tulli i rHpsBiikìll dii itrTitio d'ordlui 
dtlU StiiuBÌ dui 6 . t 7 . lultar. gìOTudl 
liti or* 19 tlli Sui. Culi Btrloai. 


più 100.000 stop. Invieremo regolarmente notizie 
precise stop. PreghiamoLa informare in merito 
stampa V. S. A. 

NATOLI 


Secondo l’avv. Andreoll. Infatti. Ijcose o peccava di buona fede. Co- 
dli>endentl della Centrale del Inatte. munque cl se:i>bra di aver Illustrato SOMMARIO 

non avreblyero proprio nessun moti -1 sumeientement© 1 precedenti della rr^nim rkri ivr-i-vn ti . 
vo di agitarsi e tanto meno di k-Io-I quest ione. .Ma d torneremo ancora 

Iterare in quanto se es-sl hanno avan-iaopra. orientamento dopo 11 MI (V - 

7 ato delle richieste, tali richieste —1 --- 

secondo 11 Prosindaco — sarebbero; T-. m«»Tiirui*Ìfl BRUNO BKRMN'l: Per i j • . 

ni& fiB11R • 111CI 111.» 1 1CU tlca suoi Iìvh iiniintiirp 


UNA FULMINEA TRAGEDIA ALLA BORGATA TUFELLO 


dovuto far sospendere i lavori «. il- carica di sindaco — ha detto, aV 
legali», hanno solidarizzato con i tii là dell’oceano, che le forze dei 


Un muratore accoltella l’ex emonte 
che si rifiutava di tornare con lui 


Oggi alle oi^e 10. alla Serione Au- 
rella * Eflsio Oroiro ». sarà coinme- 


disoccupati che riattavano un luo- partiti di .sinistra sono in leggero Am MI llll 

go di transito obbligato anche per declino e che il miglioramento del- K 

loro. Ia situazione romana è dovuto al m 

Ma, nella stessa Primavalle, non miglioramento delle condizioni eco- -——-;-— 

dWn’a“mln?e‘'in'llfoifia‘V'™“p.M "°A’^aHe T aJoHa^lTei declino, i La relazione durata otto anni era stata troncata un mese fa In se- 
'’:;;cc*uXnè"ct'„i^a“'’.'Vrm.S ra'’diàr°.crnò°, po'À' guito ad uHa denuncU della moglie del feritore che è stalo arrestalo 

le a cui è costretta la maggioranza essere presente al Convegno per _____--—-— --— - 

'r'uvo'rT.'""’"' mT„'to*’Se«e\"on^*e“ Ver», 1. 9,4S di Ieri veniva Ira- Lo Ru»o. ano comp.e»no, nel ooraa. Tr..p.rt.t| Ponoiloicn 1 du. 

Il SS fnngoso a cui è .dal» ™c 5 t. c r“n"l, ehe il suo vice. aportaU .1 Policlinico 1. treotacio- 1942. diveolaodooe ramante Spes- d 5^“™»»;.» ^^Xd*e«de;f 
ppioppalo il nome del santo pon- 11 prosindaco .Andreoll. è slato for- qnenne Gina DI Leo. da Andria so ruomo era andato a dividere o 92.30 11 D Amorlo deceoei .. 
efice Melchiade ha avuto il merito malmente invitato al Convegno. domiciliata in Via Capraia 29 al .ste^o tetto. Un mese fa, m segui o |aj« jj-s «i, * 

i far convergere l’attenzione non Ci auguriamo fervidamente che Tiifello. Lo^lTus'lo^ Xe «vivano dfeiso^S WÌDailÌtO Bll ASS. SltìlIiPlì 

iù soltanto su un astratto e gene- sia presente ed in grado di fornire La donna pre.sentava vane fe- Russo i due avevano deciso ai ^ ^ ^1 

ICO «problema delle borgate» sul qualche primizia sul lavori orga- rite al volto — all’altezzn dell’orec- troncare la loro relazione; la ut IÌa| |,lhrU 

uale tulli, o pressapoco, sono nici e concreti in base ai piani chio sinistro e sulla guancia de- aveva paura. DUlIfl Ul lAI TH^I |J I vi U 

ronti a votare mozioni o a seri- formulati daH’ufficio Competente. stra — al pollice della mano de- Quando ieri mattina lex amane — 


secondo tl Prosindaco — sarebbero; T». 

state già largament© oocolt© dalla iiiciin.»i i« 

Giunta. -Anzi la ates-sa Giunta si sa- J* ^l«i»»ipd»epfi lovìnp 
rebbe resa talmente comprensiva del- J4i>llig, 

1 * esigenze del lavoratori da concede- - 

re addirltluru più di quanto gli stes.sl Oggi alle oi^e lo. alla Sezione Au- 
avrebbero domandato. velia «Eflsio Orai\o ». sarà coinme- 

— Dunque che cosa vogliono que-1 morata la figura di Francesco Jovl- 
stt cretini? Chi é che manovra per|„©, i© acrittore recentemente scom- 
creare una agitazione assolutamente parso. 

infondata? — Così pressappoco con- Parlerà Libero Blglarettl. Tutti »o- 
cludeva rillustro Prosindaco la sua ©o Invitati ad Intervenire. 

conferenza stampa al cronisti atupltl. --- 

Tanta Improntitudine, però, me- CONVOCAZIONI DI PARTITO 
rlta da parto nostra una pronta e «cTimiETU- 

secco smentita. Innanzi tutto lo stu- Jibnwuz 


l>oro dlmo-strato dal Prosindaco per ltl»l»rrolrufitrÌ: C.D. d«ll« CsIIbI* * »«- 
lo richieste avanzate dal lavoratori è bri cmjub:«iì dtll» tXlll di tatti i dspoiriti 
non solo ingiustificato ma è addlrlt- *' 'l i » e- j i ' 


tura gesuitico Mitillurgici: i compigai del O.D. Rmdietle 

Sono ben cinque mesi. Infatti, che e. dei OD di ftllul» e tutti 1 membri eomu- 
1 lavoratori hanno avanzato la pre- '*'***^ c 4 i^orli ftlU 18 in 

oIa*» richiesta di una Indennità per ^ 


Vereo le 9,45 di ieri veniva tra-1Lo Russo, suo compaetano, nel, corsa. Trasportati al PollcUnlco 1 duo ^Isaelnto. Sono chiq^ m^^ P„,m»rl; Oomiuio dirritii© 4.1 0ru,\ 

orlata al Policlinico la trentacin- 1942. diventandone l’amante. SpeS- vi rlcover^^^^ dopo _ 


. ' . K Ltguol ro di (•«'lluli. iwinbri i>r,a»ral*tt del- 

.\ndreoll ha sollevato prima di qu^tl .siBdies!» * tutti i eompagtl dolli 

ultimi giorni eccezioni: nè sulla no- • ,, . P , 

’*■ PojlihgriloBiti: Cd 'mIuIi. ÒOll . ittiTUti 
glttlmità. ,:.id»«!i »l!e or* 18 in F*d. 


I 


le disse chiaramente che voleva i 


La riunione della Giunta 

ll.ArS^i OÌa ( ' * lava nulla della moglie, che noni 


»l»vl I :iv«.v ^ mutue ricordare qhl Ari»tid*li i rioiiili; i «nu^igai 41 NttI 

Pillili finsi flfìi IflUrO Prosindaco 1 seguenti precisi j op iWi Ori! ri!* 16 i* F#d. 

DUlllt A/l 1 H I IJ ftv ragltazlone del dicembre Arligiial comuniili d«ll* Seiloel Ulla* «»- 

- scorso e precleament© nel febbraio- i-onio IVlio. Ssbi »!1« or* 21 ili» Se- 

Oggl alle ore 18 nella sede del- marzo del corrente anno egli promet- ,;oii» rflin fV. Cip* dMlria 29). 
Aasociazione della Stampa Ro- l«va al iavonitori che in una delle, n S*ll»r»: gli *ddfiii «luupt «II* 19,», 


orientamento dopo 11 X!I Cf,-- 
gresso 

BRUNO BERNINI: Per i j • . 

ticn siiorllva jiopolmo 
RF.NXO TRIVELLI; Lotte e vit¬ 
torie della gioventvi eo'.oiLa- 
le (li) 

ARGKLI.A ABPROMON IK- foiiie 
vengono Bfrutlate le tuVitechi- 
ne del Veneto 

ALBERTO JACOVIEIi,0; Alfieii di 
un nuovo co.stume 

Editoriali 

GIAN CARLO PAJEITA; Conclu¬ 
sione del dibattito sull’autodl- 
dattlsmo 

FRANCO TRESCA: Racconta un 
giovane operaio 
Crimine di lesn guerra 
Cultura eu misura per l'Anno 
Santo 

KALININ: Educazione eomunieta 
Par la vostra biblioteca 
G. L. B * Inutile la sospensione 
del campionato di calcio 
Scienza e tecnica In cammino 
II tallone d’Achill» 

LIVIO MARGU.àTI: L’attività ri¬ 
creativa df massa a Genova 
Corrispondenza, Illustrazioni, ©cc 


venti giorni 


La Di Leo. poco dopo le 9. nel- potevano distrugge 

’ ’ r\n Hi oraitcfno dii n 


lava nulla della moglie, che non _ p_ia„n sfiTriannii vìa allora imminenti riunioni della Olun- i* sM* 

potevano distruggere d’un sol col- ta la questione della indennità sareb- 


ere pezzi di Colore, ver.sando ma- - * . — stra ed al petto, per cui rimaneva *. O'sse cniaramenie ciie voteva oggi alle ore 18 nella sede del- marzo del corrente anno egli protnet- 

ari e facendo versare fiumi di la- la rilinìOlWb fidila Gìlinffl ricoverata e giudicata guaribile in riunirsi a lei, che r.Associazìone della Stampa Ro- 

.ime ,ul„ d»l.. pover. An- U riUni Olle 06113 WUnTa ,, „o„l. ■ ^ , Xrò'dièSp.r^i'^.’ntl cT "1“ * '’llS””» ili 

%Tk. Melehied. Pepe he Impo- ‘-1..’':^,;:; P.».?4mé„°lo'’°.nM„terpo‘',3: ."'è'. P»‘‘‘ r&riio S‘rne^id fn'net' c'ep.mTer,:e*3.,"’S*ro'''*p.^:; S?eer„'.",j‘r.?lnSep%"^ 

sto airattenzione del pubblico, ed seguenti: va ricevuto la visita dell’ex aman- f * r ^ ‘ tare, sotto gli auspici del Sinda- mento giuridico della Centraìe. 

il Convegno deve imporre all’at- Tende per is scuola di Seiàecatnini. tm- te, il trentottenne Giovanni Lo “’f „ 0 ,,^“ cato Crónlsti Romani e con la Dopo le promesse di febbroio-mer- 

tenzione di chi dì dovere, il prò- pegno di fondi per lavoro straordinario Russo, un muratore domiciliato in imnlIpiVan partecipazione della A.s-sociazione Giunta si è riunita parecchie 

blema deell uomini, dei lavoratori, relativo al riprlsiino del giardini della .1 I aveva minacciata, impugnando poi P ''ohe ma 1 lavoratori non videro mal 


Direzione: ROMA - Via dalla Bot¬ 
teghe Oscure, 4 

Amministrazione: ROMA - Via dal 

Cardelto, 23 


_ _ _ a*a a • • • A* Ja ^ vo 1 » I •-» * sx; «>»«*»• a « » a «a i. a* oo-a-s»-.* ■ 

del Corso 184, ad iniziativa del stata rloolta. Ciò senza che egli 

a ^ Wa_ __ ___ ^ . • ... * I 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MF.RlWXni’ 


diTr’lmtviileTd^'iulfè IrbmSi; Manfredonl., lodo bone .1 

di Romm "he noi «,no deì bruti "" -e-»»! I.mrl 41 ». iQuerlicciolo. Aver. conoKiutb 11 


lare, sotto gli auspici del Sinda- mento giuridico della Centraìe. Tutti i eompsgni propagsadiiH oggi «li* ore 

cato Cronisti Romani e con la Dopo le promes.se di febbroio-mer- 18 io FeiPraiione. la rompoTi» M»r!»s Mono 

Acu,oia»inTi» 1 b Giunta sl è riunita parecchie terrà It pf*p»r»i:one ilei cnoiersitcri sul se- 
partecipazione della A.s-oociaz e nia 1 lavoratori non videro mal ipieote te<rs ■ L* »ump» t lupetti io lisi!» ». 

Ha»1s E^alafraoti a H Al 1 * A cs etfVroS «a t Igan ca 


Ogni Copia cesta L. no - Numero 
doppio L 80 - Abbonamento an¬ 
nuo L. eoo - .àbb.to semestrale 
L, 350 - Abb.to sostenitore'L. 1500 


un coltello a serramanico, e col- degli Editori e deU’Associazione Li-t-ou© o discusse le loro richieste. N>«ueft nnnrlji. 

' Vzi.^_s «AOa <1SW«%44*. I _ _ «_ a.. «_V*1» J 




degradati, ma gente fornita di mu- 
coli e di volontà che alla miseria 
d alla disperazione reagiscono col 
lavoro e con Tinizio di opCifc di 
pubblica utilità. E la questione del¬ 
la retribuzione, dell’utile personale 
che se-ne può ricavare, passa m 
.seconda linea, pur restando natu¬ 
ralmente presente. 

; Il Convegno quindi non tratterà 
soltanto del motivo immediato e 
contingente da cui ha avuto ori¬ 
gine. Di problemi da discutere ce 
ne sono anche troppi. La Stazione 
Sanitaria di Primavalle, per quel 
che concerne la sua sistemazione, 
ha avuto tutti i crismi delle appro- 


PER LI DIFESI DE81ISTIBILIHENTI RONINI 


Il dibattito sull’Industria 
sarà promosso dai Cronisti 


pendola ripetutamente. 

Più tardi il Lo Russo veniva trat¬ 
to in arresto. Le sua deposizione 
discordava da quella della donna S'U 
alcuni punti. Secondo lui si . era 
recato dalla G'ina a riprendere una 
cazzuola. Mentre stav-a cercandola 
notò che la donna si era av-vicina- 
ta al grammofono. Senti pòi un di¬ 
sco: era la canzone «Ritorna « 
me ». Aggiunge di aver allora per¬ 
duto la testa, ricordando il tempo 
felice Tiel loro amore e di essersi 
scagliato stilla donna, ferendola con 
il coltello. 


dei Librai avrà luogo un dibatti- loa c\}> Ta prima agitazione che fu llMpoBJibili W gioì»»! t 4tlU rigui* 4*1 
to (Mil tema: «La crisi del libro». 'Bospeea nolo a seguito di altro Pro- 1»» spiTiivo zi!» 13 in FeJ. 

Lt ispittrici piglino in ginrnata In Pad. 


Cinodromo Rondinella 


RKPUm A Alì M.VA rnMri'R!'\‘/A SIAMPA «Toigwà dilla 20 zìi* 24. i-cvrien a parziale beneficio 

•. •.. . .1 j is5;ìii:rtiU f'TBUsi*. gi*T. di **t*- C.R.I. 

. ^. ■ gsrii 111 » 18 !3 Ffd. - i - . 

A ■ CCB»#MZÌ»I1» nrtordisiri* d*l r«Bpim»*Ml! Iillllllillllllllliil||||||||||iniini|lilli|| 

Achille Billi fu UCCISO I BELLI E BUONr" 

- , PorinTSl e niLsura 

HoiI'!! - Q n fili ^ OH MuaiBUlribri di •**. ili* eri 18 i« P®*" uomo, signora e ragazzi che 

Uullu UrillldydllUa IdlSCI^Ia F*^nxicn* troverete dal SARTO DI MODA. 

^ I reipcnsaMH di raiiia •Ile ore 18 !• W. Assortimento ficelto in giacche sport 

-^-- I rMpoBiBbili dtllB ProTiaeii dillt uganti e pantaloni per tutti i gusti. Ven- 

a « . .. ■ ifiioii; Maitivu Vii Melilai» Mtr49. Ville Hiì* aì 4 _ 

rie il padre vuol “vendicarne,, la Sk’rs. r.'Sìi.' 

morte, combatta contro I neo tascisti «'i'T-J.'"'- cob.ibn™. i 

- in» or» 18,30 1 i*gT»ltrl dvlle sejnwa ••- dal SARTO DI MODA: Via No- 

ficai in FfHlFratione: Apple, Appio KaoTo, G»r- *nnrtfnne, ei ea « n- 

Nelia sede della organizzazione neo-• colo, oscuro fascisTa, rlcoalrulta brano hxìtV.i. SiUrio. lul's, M. Mtrio. Ceatcwllc. J/'J.f, (ingoio Porta Pia, 


U I«1B BllB C«B d»lU CbHmb » Oggi ale ore 16,30 riunione Corse 

di orario iniece che dall* ore 18 tilt 23 ti _ . . 

moioPfà dill« 20 zìi* 24. Levrieri « parziale beneficio 


L’adesione della Damerà del Lavoro 


vazioni del competenti organi co- . j- _ j j 

munali fin daWottobre scorto, ma Alcuni lavoratori dipendenti da 1 intervento di ministri, deputati, 

i lavori si debbono ancora iniziare! admnde industriali romane hanno personalità «d Enti cittadini inte- 
L’istituto delle Case Popolari e (uviato tempo fa una lettera al Sin- ressatl nella grave questione, 

la cosa è stata più volte fatta pVe- bacato Cronisti Romani in cui ai Questo Sindacato accogliendo lo 


Si avvelena 
niuiigianclo erba 


La cronaca ha registrato Ieri un 


Àchllle Bini fu 

dalla propaganda 


UCCISO 

fascista 


he 11 padre vuol “vendicarne,, la 
morte, combatta contro I neo fascisti 


la cosà è "stata più "ita fatta pVe- "“"'li Sà"a'to"it.^ tl fiààllà"bcmà?®'«Ki” "'s'ST aàlffipSà'» L"ff p.5» del dàiSàfo’swdc?;. à.'n»=,S;?o"f.' t”Tb.‘'"i'ìi:ii.’'‘Ì;ìL^ 'feakS! ... 

■sente in sede di Consiglio Comu- chiedeva che il Sindacato «t^so «i invito si ritolge pertanto agii En- nJ^,o è stato scritto un appunto. In pubblichino Achille, ha tenuto una Achille Bìlll. trascinato alla follia e g. .'irr«. TesUfxìn. .c .CiLi. Csvi’.ltggtri. M 0 ^ AM kW 48 % 


.sente m seoe ai consiglio i^omu- -- - ----t-—-«•••« —■ nico e staro scruro un appunro. in pubblichino Achille, ha lenuio una Achille Bini, trascinato alla toma e g. 5 ,,^ TesUr/-:» .s .s»Ni Cavilltawri 4Hi am 

naie dal Blocco del Popolo, ha la fac®®se promotore di un dibattito li jn indirizzo perche vogliano a margine al quale figura l'ora dei ri- conferenza stampa ad un limitato nu- alla morte da una cricca senza scru- Tuf»r*;iDo. h Metronìo Ptili Pnnfstino. I B II AM AT 

.<;iia parte di responsabilità per difesa dell industria romana loro volta aderire all'iniziativa. covero, di un uomo di cinquantatrè mero di cronisti, nejranniversario del- poi! di arruolatori di carne da can- PorhiM**. If* Il |v|r|B flB * 0 ^ 

miantn rieuarda la costruzione di Sindacato Cronisti Romani ha Nel rivolgere tale invito questo anni, colto da grave intossicazione la morte del figlio. L’ambiente nel none ai può e si deve avere un pen- IB | y II AAm «jf 

Strade e cirtill interni dei lotti in- accolto l’ipvito dei lavoratori ed ha Sindacato, che rappresenta i dovuta ad Ingestione di erba vele- quale 1 giornalisti sono stati ricevuti siero di umana pietà, al di sop« dei BLOCCO DEL POPOLO ^ 

f^^^ invi.,» .11. C d. U di Hom. . .d croni.,, di ,n,,i 1 *,ornali ronia- ,„,cdi. potor» c»» rico..nd. i:, 1 ,,,?T. 9 .i=r«'‘à?rm/ri 5 iU,'^^^^ * OT TAVIA NO. 

ne c lavatoi pubblici altri Enti la seguente lettera, nj di qualsiasi tendenza politica * scruta dopo che avemmo la che», ecc., facevano mostra di sè pare tanti giovani alla nefasta in- ntknntiw? n • mi^r • t/\aTv 

E ci sono delle borgate la cui «E’ pervenuta in data 29 aprile esprime .sin d’ora il voto che dal pos^sìblUtà di vedere in un lettino sulle pareti. La speculazione politica iluenza del neo-fascismo. Se II stg. RIUNIONI SINDACALI IxlALLilfc - rANlALUnl 

situazione è ancora peggiore di u. ■. a questo Sindacato una lettera dibattito possa u.scire una serena e cieU’ospedaie. In preda al delirio, un è apparsa evidente fin dal primo m^ Bini vuol «vendicare* la morte del t, CBamiiiiBni Eitcstin itili Cuuri iil ifXi'T, /^rtairT-sicBat »-tt 
; quella di Primavalle. Si ricorderà inviata da un gruppo di lavoratori pacata voce che serva a contribu:- ometto bianco In volto, dal lìnea- rh. LiTort è csarociti ii ,»4 b, r/f 4i»»»41 U AdITI CONFEZIONAT' 

I f. dà„»„dia di un co «tre. dipendenti de .riende Indnetri.ii re .il. rienlnzione de„’,ngr,.clo,o menu „,.rr.tt «.«rdi„.r..n.en., ;??'fib'er.*?à^'fi;:...‘r.'S;p,T.«v-^^ rr:d'rn.!;SS: V S E SII M I SII H A A I 

: .‘•randaloso: I gabinetti di u.so co- romane, nella quale gli acriventi ri- problema. b«« non ha indagini svolte a suo tempo dalla Po- ancora Incatenati ad un pas.sato che !foieiiti,nB- 2 ) aiua dii liTorc- 3 ) iirit ^ luloUKA A. 

mime delle casette di Pietralata so- chiamano l’attenzione di questo Si informa intanto che sede del ^ , llzla. ma fu ucciso da « avversari po- essi credono grande e che è stato In- . 7 ^,^ I, p^a, ,nt -, Oolitùori. PDr77l PIU» DACCI 

no senza porte; oltre a ciò da un Sindacato sulla angosciosa aituazlo- dibattito sarà l’Associazione della X." «ukdaenarai là itiorn^ fa- 11 “^ »• Su quali elementi basa il slg. vece basso e Ignominioso; cl aiuti a A„bsti. «on-> wbtoczI: dootaì h isde rRLLLl TlU ^A^^| 

mese questi gabinetti sono dirocca- ne dj tutto il complesso industria- stampa Romana . Palazzo Mari- il ,nnÌ"tY^n n^tró^Pa»©: P"», bIÌ* ora 18. - 

ti. e a tutto oggi non si à mos.ro le di Roma e del Lazio minacciato r nell’ora e nel giorno che saran- Mno. Dormiva all’aperto, a Villa Bor- sf fàcev^a"iS ^munlone”’tm- fnon sT^re^lT- ala purolTroSaTó VENDITA ANCHE A RATE 

nemmeno un mattone! dalla smobilitazione. no tempestivamente comunicati», ghese. ® te le mattine e quindi «non si sareb- crederlo, in buona fede — *! loschi lap;--;. Comatrtìo, Albergo «Mb=jb. BirbierL lllliliillllllilllllllliillllllinilll!l|||||il 

La Giunta Comunale si è impe- I lavoratori in oggetto chiedono F-to: Il Presidente dott. Guglielmo be mal ucciso con le sue mani*. intrighi di quel mascalzoni che. dopo GìLaIiì. ao.-io coswAiT’preao l’L'IKcia Orgz- _ , . 

Eiiata per rimpiego prevalente nel- che questo Sindacato sì renda prò- Ceroni. ■ ^ ^ Quale datata la reazione della Poli- serviti dS auo figUo contro la •:ziiz:oz« d^IIs Cmen 4?! Utoro il gioraa Domani ai Cinema 

le borgate del mutuo di cinque motore di un pubblico dibattito con La Camera Confederale del La- ^l^^o^eila fame: non .n«n- daVnt^?ascfet?" ro*3%u"!®%"?^^^^^ poi spinto alla morte, io «.gg;. . 11 » .r. 17. MARGHERITA - 111 IMPIA 

- j—j—voro di Roma e Provincia ha cosi gj^va da trentasel ore. Sl è portato Billi? Nessuna. Pronto a reagire fc ■ ' ■ . . _ WiAnunCnllA ULiiVirlA 

risposto. allora su un prato, nel pressi di non sempre a proposito) alle critiche 

Avvili'! A'I'I Punii PAniPII!! ‘Con riferimento a vostra lette- Portonscclo. ed ha strappato a piene delle organizzazioni democratiche, il ip STRAX'F AVVRMTIIRK Ili II\'A SKiMIRIk’A 

t'AA./iriVz» ra del 4 maggio u.s. n. KM di prot., mani dell’erba, mangiandola avida- Questore non ha sentito questa volta '*'■ V V r.i\ I imn III IlìUrt 

- vi comunichiamo che questa Carne- mente. Poi ©l è seduto, addonnen- Il dovere di stroncare con un tempe- - 

j I |. H f H tandosL stivo o adeguato comunicato stampa ^ 

Invece della conciliazione Deiiiiiicia una rapina 

. ^ un pubblico dibattito per la difesa “ndwS^STni^dlì BlUi è stata presa invece dal funzio- I 

mi^qì un Hi finire T ?mobiìit?z\oJe*^T\h\'?Im^^^^ . chiota^'^i* ^'^asoi^^ntc^^au A -fillicon «1 T?AaC 9 * 1 im 

quabl un maicn Ul DUAC. d* cJnVàe"à,! àlàr- Un mori© in un© sconti^ e IiniSC© a Jtteftind voeil Domani al 

, no in cui il dibattito stesso avrà luo- tra Uioto 0 Cflmioil inconfutabile che ll giovane Achille, BAPPCPIMI 

Una singolare vertenza giuridica i vletlco. rappresentanti del paesi di go. augurandosi che easo porti buo- _ temperamento esaltato e « mitomane *. - DAllDIiniril 

è finita Jerieera all'Mpedale. L’av- democrazia popolai*; l’amb^latora ni frutti* __ ,..i n xia*. inscenando il deli to po- Sì era pretentOtO al CommikSarìatO dichiarando - 

vocato Ferdinando Mazzuca, domi-1 delITndia. rappresentante della Ls- vorso is i 7 ai ieri, ii ^senna «*■* » 

ciliato In Via Pofferio 2. al recava I oaTinne «vtzxera Tambooclator* di IViualnl iZinl D .àmorto, domiciliato In Plozos Ecco le prove che suffragano que- ». e * 


GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONAT' 
E SU MISURA A' 
PREZZI PIU’ BASSI 


ilirì. it rmaaMI, l'oraoin.. VENDITA ANCHE A RATE 

nr» sF.grctinl èri legnentl Siefifiti: 

omiitre.o. Albergo « Mica. Barbieri. Illliliillllllilllllllliillllllinilll!||||||il 

*o.*?o cosToi-ati pre««o riìfìcia Orgi- i » «. 

d^lli. CiTièf» LxToro il «ifiraa DomSIll HI ClflOmS 


MARGHERITA - OLIMPIA 


AVVOCATI POCO PACIFICI 


I.E STRANE AVVENTURE III UNA SIUNORINA 


Invece della conciliazione 
quasi un match di boxe! 


Denuncia una rapina 
e finisce a Regina Coeli 


SIGNORE 

SIRENA' 


Si era pretentata al Lommittarialo dichiarando 
di estere stata rapita e derubata da 5 giovani 


lllllllilllllllllllillllillllllllliiillltllllll 
Domani al 

BARBERINI 


avvocati patrocinano le due parti m » « . RUvIi* 'sore di Storia del Crietianeslmo aliai rezza dello stabile al numero 88 . la 

In causa. «1116110 6 P 6 fWiÌ P 6 f 1119111** UnivarsitA di Roma, parlerà sul tema motocicletta andava a cozzare con- 

: n colloquio si InizlaTm con uno ^ «Il miracolo*. Itro un camion, che continuava la sua 

icambio di cortesie, poi 1 due av- __ 

Versar! di Foro affrontavano la api- *" questo teiaa al t arra ano. da- i ■ — ■ ——. i» 
lìfì^A OiiBstionp coxicilipzionc Jp 

Il CITEMRII lECISl A SGEH 8 EIE M ISITIZIORE 

Infatti l’atmosfera diventava roven- OIOVEDP 11 wagglo: Appi», 

te; i due alzavano la voce, non rlu- da. Cava*leggerl. ceatoceAle, CJaetsaa, . _ 

scendo più a controllarsi. Finivano caWaao. Latlao Menso l e Laarentl- I 

^ol menarsi motte da orbi, ^iina ^a, Macllaaa. Moatena^, Moate | I dJllf DDXO 


Ieri demmo notlida di una diecimila lire. 1« Pretini a^-eva ac* 

late avventure, con eette non meno cettato. 


Il I 

avi 





lo varie contusioni. Il povero legale 


doveva essere trasportato aU’ospe- Portomacclo, portaease. Prati, Pre¬ 
dale d! San Giacomo dove gli ve- aesttao. Quadrerò, Salarlo. San Saba, 
niva riscontrata la frattura del Testacelo Valle Aurella. 
braccio sinistro e prescritto un vi- vxNFRDP 12 maggio: caslllna. 
poso di quaranta giorni. «aHATr» ii muelo: Flaminio. For- 


Dibattifo popolare 
sol (ioemi Haliaiio 


rante Jp «Mtliiuiiia, cottTcmzloal po- ucciderlo, disarmarlo, E sl sarebbe la- dleclml.o lire da parte di cinque dalla macchina, minacciandola. *Ì m mm 1 ) 

polari nelle segnentl eeaioal, aMe fa riTEflADII DVnOl 1 OrOHaVIV !■ IAlT17IIHa sciato disarmare. Il Billi? Forse * 1 . po'» ni srono^mi dal quali era sta- Ifel pom^g^o di ieri 1 Cinque gio- l| 

LI IllTtliUnIl VlivIoA a auBllDtnli In IOITIaIUIvE dopo una violenta colluttazione, o se 4 A rapita a bordo di un auto, nel -.ani sono stati IdenUfloatI «tratti In mm U 

ninvvnp ii maerla- Aaate Ora- - colpito e stordito a tradimento. Ma li prawl di Villa Borghese. arresto: dovranno rispondere di se- i 

I» nVr^ rèrl ft-f suo corpo fu trovato adagiato In for.- L’aw^entura notturna della glora- questro di persona e del reato poco 

.* 7 ,_ ■ -- - ’»-„*««*« ■ # ■ IP ■ do alla barra, perfettamente compo- n« non mancava di note di colore ixtminablle consumato In oolUbora- 

***"'*"®* Meweiue lonrwn- ■ P%^kP 8 I ^IR sto. con gli abiti In ordine, la cravatta degne del tanto In voga settimanali zione con la Platini nella poco pa- 

**•» Magllana, Moatenaiie, Moate g I P M(P QiPPPf ^ 5 P P bene annodata. 1 capeìll ben pettinati. fumetti, giacché Gina avara rac- storaie passeggiata di Settebagnl. _ _ 

Sacro, MoBti, Ostia Antica, Pietraia- ■ li colletto della camicia a posto. contato tns un singhiozzo e raltro, _ —— . — • —• . !v 

ta Ponte Mammolo Ponte Parlane. PPP ■ P _P* basta- La barca non aveva ebe a boido deirauto era stata tra- MOZZE D'AIKIITB - Oggi kstegfles* I, ,«•- 

Portaaacclo. Portncóue, Prati, Pre- RP^^P^&P^P^PT^R ^IP AEC^VPVtAb remi. Conve avrebbero ^'.iito g!l sportata fino a Bettebagni e qui sot- tt d’crgeiv» il aiatr» urisriae snic* O'ìtìft» 

nestlao Ooadraro Salarlo San Saba, iI Pm(Ì^ 5 Ì IP PIM«P ^?®\«PPPQy «assassini* al.ontanarsl dopo aver Toposta a violenze, «fungendo di Ecana • !» (u featil» ììmws RÌ^gì Rea*. J!TÌT|T|T^^m 

_ , Vali» VnrellB consumato 11 delitto, se non avevano ^ver Incontrato un distinto aignore <'irc»*i»t; d»n'»}Irt:a 4 »; E^ Lori»»» « Riga. lIljUagìLaiMtSLJAsMLQlyMB 

T-K-A.-E-iin*, f» »>in. ósaHina P®ssìbi.ltà di sp<»tare la barca. _ Ma auto nera eh© arava cercalo di T.-« i aoiti iBgsri rìssg» frsHUt icrte 11 ^!j|J|||lT||BjgTjS>rTnnTMP 

venerdì m gg . , * Sl awlcrna ll periodo degli esami svolgano In due rumi giornalieri, e le argomeniazior.i in prò del suicido convincere Inutilmente i glorani ra- ilUI itU^MTàii fdMiaiHfc ~ 

ra^Al^o” cYAaX* Ln^óvlsL ?.^/™!r^tte~Zio^p"^r iA"a^!: ^o"“df ra:^"^rfd?rS% SL f oltre per uiri- r^^nd^t^r^J^Sl?^*^ .. 

Monte verde. Fonie Mllvlo. tazione a causa dell’irrisorio com- candidati al giorno). Va _?ù ca^eEorlco * *^**^‘t"**’ 3 e quanto le aravano preso. ,aaa«BSiaai*a a. , , ^ »ma ro»-m*. ^ 

t.UNEDr 15 maggio: Esquillno. penso che viene loro corrisposto per che il compenso di L. 300 giomaite- Jìtra ImImI che -on ala racconto delia donna cl lasclft EMMINENTE AL dX 

_ !e ìoro gravi fatiche. re rimane invariato anche per eh: 2.'* fi*!.'-: *1 l.. oUittosto sceltici per la compleseltà SOLO CINEMA I Jl? il 


le loro gravi fdttcbe. 


; quella de! *u!cld!o. Sul greto' del pUittosto sceltici per la complesslU 

__• _ .A _ i As. «4.AÌ 1 A «vi B~im ■- I t e I 


Domani alle 18 li Oentro Cinema* 
logranco Popolare dell’INCA organlz. 
Berà nei locali della Sezione di Tra- 
iterarc del P.CI. flArgo .Asclanghl) 
un dibattito popolare sul tenta; 
« ISSO» e 11 cinema italiano Rela¬ 
tore ll critico cinematografi :o Egdsr* 
do Mscoiini. Tutti sono Invitati ad 
intervenire. 


ysrrsrNVN,;*: ]pi a ime ivi à 


In •diilons originai* In lingua franceso 
il flint (N HENRI GEORGES CLOUZOT 


T'^rpT^Mir 


iChe eoe# era avvenuto realmente lra| 


Celebrata ieri 

la liberazione di Praga 


r.u.i !» riantnr jTwri.r ni-; > ua-wn » i to orissnico »i prouicina c usui cs-nu u. nacanaa ii ,,, ••»«»)« nAZlrtruil© de 

|1: .«iBifi». O J.g.: il «'Bir Nats d^gli 'lat-i-aso volesse congru.-»mente aumenta- mrità o di Ablìldizione, e che s nervoso. precocemcTtle Fcossoj""“"' ™ ‘ 

ri. »I!» IMI» p«r It liUMmi l’i wa- re 1© misure del’.© indennità e prò- rifiutino di consegnar© . le votaz'on dalle dure esperienze della guerra cl-1-*^*^* • .P* 

siga. S.'jjinu. rHiltat» 4» . rU»ltl .. . Um© d’esame. del terzo trimestre. vile, aveva ceduto Sl é ucciso, spe-l'«"^B« ^ 


Ieri sei* 11 ministro M«tousek ha tuga» S.-jginb. rHiltot» da . rU»itl ». pin© d’e.sam©. del terzo trimestre. vile, aveva ceduto Sl é ucciso, spe-1 • 

organizzato un ricevimento in ceca- RJl esami di Stato © di Abili- Se poi rostllità del Ministero del- rando di pacare per eroe. Ma anche cinque gtovani itbwtmi 

sl^e dell’snnlraresrlo della Ubera- Conault* popolari rionali tazione. li cui compenso quoOdIano la P.I. e rinetzla degli or.<tanl sin- la questa «Impresa* è pietosamente . 

zinna di Praga. U riBsìti» del ciidlditi »!!• CoBBult* Tri- è dì !.. 390 (1). !a situazione a è an- dacall va 11 eostrlngeranno. gli In- fallito, perchè la sua folle e teatrale • cmque 1 ^rano mviraia a 

Sono intervenuti alcuni funrionAii hiWrìp «l t»rà gìarwiL ìcffct éì com più aj^Kravata per i; fatto che ^cenanti ricorrerarwto come extrecna finzione f fftata Kmaschcratii fino in ftanrt stili auto (tajirata Rom i» 

di Fai««o Ohlgl, ramtaacletore ea- l# a n« faliatro M. U Miniatero eaige che *11 eeemi ai ralle «U« rlnwicle all'laoarlco, fondo, « la sua vita disperata di pie- e od offrire la sua compagnie per 



rando di pacare per eroe Ma anche cinque gmrani u^.». COni 8ERCE REGGIANI - CECILE AUBRJ 

la questa «Impresa» è pietosamente Incontrata la Fratini a vili# Bor 

fallito, perchè la sua folle e teatrale ghese l cinque l’averano Invitata a MICHEL AUCLAIR - GABRIELLE DORZIAT 

finzione è stata smascherata fino In salire suU'auto (targata Rome 131339) 

fondo, « la Bua vita disperata di pie- e od offrire la vua compagnia per ||||||||||||||||||||||||||||||limilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 
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QR BRARO IREDITQ DELL’“OROLOGIO,, 




di CARLO LEVI 


Ptr genfiU eoneti*t*>n$ dell» cat* 
adliriet Einaudi offriamo ai na$trl 
lettori un brano del nuooo libro di 
Carla Leni, L'orologio, che uiciri 
In quelli giorni. 

Set luo libro Carlo Levi, rieooca 
alcuni aipetti della lUua/ione ila- 
liana dopo la liberazione. 

Il brano che pubblichiamo deicrt- 
oe le impreiiloni dell'autore in una 
ma aiuta a una borgata romana. 

G ià* AVEVAMO PASSATO le 

ultime case. Salivamo per un 
viale deserto, tra i cipressi, 
Scendevamo rapidi verso una porta 
pntica, un arco tra muri rossastri; 
ed ecco, correvamo tra campi di stop- 
' ic,^ nella campagna silenziosa. Una 
poliinetta, una gobba del terreno, co¬ 
erta di case, appariva in distanza, 
a strada portava laggiù. Era la 
iGarbatclla. 


Non c’erano catapecchie, nè ca- 
anne di legno c di lamiera ondu- 
ata, ma invece grossi e alti palazzi 
retensiosi; dipinti di giallo, costruiti 
[n quello stile indefinibile che univa 
n po' di barocco e un po’ di « ra- 
ionale *, mescolava colonne e bai¬ 
oni fatti a scatola, finestrelle oriz- 
ontali e pinnacoli borrominiani; la 
rehitettura che ti usava chiamare 
periale, * che è, piuttosto, colo- 
iiale, fatta, con boria e disprezzo, 
ter un popolo considerato inferiore, 
t cui fi vuol dare, perchè ci viva 
lentro tutte le sue povere ore, nel 
nodo più scomodo e doloroso, case 
irnate dai segni esteriori della po- 
enza c della grandezza. Costruite 
lei centro della cittè, nei vecchi quar- 
àeri pieni di movimento, queste spe- 
lie di case vengono presto, in parte, 
sorbite dalla vita circosunte: i tri- 
i muri di marmo sì coprono di 
segne, di tabelle, di luci; il loro 
lore si fonde e si diluisce, l’occhio 
nisce per corrervi sopra senza pren- 
erne nota, o con un fastidio soltanto 
tetico. Alla periferia, nei recenti 
bborghi, esse si impongono, e pe¬ 
no, dùnno un senso di falso al co- 
ume, alle semplici consuetudini del 
ercato, dell’osteria, dei giuochi dei 
gazzi per la strada, alle abitudini 
odeste della vita familiare. Ma i 
barn corrono sulle rotaie, le auto- 
jtiobili passano veloci, la gente va 
il lavoro e all’ufficio: è ancora la 
littÙ, un bosco di mattoni e di calce 
I di fili elettrici, con l’acqua cor- 
ente e i telefoni e le fognature: ve¬ 
le, arterie c capillari che portano 
Incora un sangue pallido a quelle 
bpprimenti caserme. Ma quando es- 

f sorgono assurde in mezzo alla 
mpagna deserta, tra le sterpaglie, 
mucchi di detriti c i fossatelli 
Asciutti sui cui bordi una pecora bru- 
U l'erba stenta, isolate nel sole e 
bella polvere al canto melanconico 
dei galli nel pomeriggio, esse appaio- 

6 ' o mostruose a sudicie; anacronisti- 
fie e tristi come la camicia da sera 
dal petto immacolato che un ttWag- 
|io ubriaco infili sul nero corpo di¬ 
pinto. 

Sullo i afta chiesa, 

ina pìccola folla aspettava paziente, 
some se facessero la fila per una 
distribuzione di minestra. Attende¬ 
vano, ci dissero, la fine dell’ufficio 
funebre per qualcuno che era morto 
lotto un’automobile. Dalla parte op¬ 
posta, allineate davanti alle case, 
llcune donne offrivano sigarette, oli¬ 
re dolci c semi di zucca. Chiedemmo 
dove fossero le case sinistrate. Si 
consultarono fra loro a ci risposero 
■Ulte assieme. « Andate al lotto 42. 
3 i sono cascate le bombe. Anche al 
jr. Ma il 42 è peggio. Continuate la 
itrada fino alla fine. Fate la discesa: 
[ono gli ultimi lotti. Venite per il 
"omune? Mandano sempre a vedere, 
na non fanno mai nulla ». Prose- 
fuimmo per quelle vie, dagli strani 
lomi di esploratori africani, sccn- 
Icndo dalla parte opposta a quella 
la cui eravamo arrivati, e giungem- 
no all'ultimo palazzo. 

Vi si entrava per una larga sca- 
inata. sormontata da un solenne por- 
ico a colonne: non si vedeva, a pri- 
no sguardo, alcun segno di distiu- 
lìone. Soltanto, guardando meglio. 


vestita da donna, con Ìl viso impia¬ 
strato di rossetto. Ci guardavano fis¬ 
se, mezze nascoste dal sacco: dietro 
di loro intravedevo una stanza buia, 
dove qualcosa luccicava (una pentola, 
un letto di ferro?), e molte voci 
rissose si levavano improvvise. Mar¬ 
co ed io ci fermammo, guardandoci 
attorno, incerti. Ma già le donne c 
i ragazzi ci avevano circondato; e 
una ragazza svelta con un bimbo in 
collo, un viso acceso e arguto, un 
torso pieno e dei fianchi carnosi e 
animaleschi appena coperti da una 
sottanina corta sopra le robuste gam¬ 
be nude e pelose, ci apostrofò: 

— Americani? — disse rivolgen¬ 
dosi a Marco che, per la statura e 
per la barba, appariva certamente, 
di noi due, il più autorevole. — Ame¬ 
ricani? Venire, venire. Vedere nostre 
case. Sfollati. Bombe. — E con la 
mano libera dal bambino fece un 
gran gesto circolare, come a indicare 
insieme i muri e il cielo. 

Seguendo il suo gesto guardai il 
lungo corridoio oscuro. Era come un 
corridoio di una scuola o dì una 
caserma: muri imbiancati a calce, 
sporchi, scrostati, su cui, ai due lati, 
si aprivano, uguali, una serie di por¬ 
te. Ciascuna di esse era una camera, 
l’alloggio di una o di parecchie fa¬ 
miglie. Su alcuni dì questi uscì c’e¬ 
rano delle targhe di ottone, col nome, 
o dei biglietti da visita; altri non 
avevano indicazioni. Lungo il cor¬ 
ridoio si intravvedevano persone, 
donne in cenci, uomini in maniche 
di camicia, camminare in modo ozio¬ 
so, come di chi non abbia nulla di 
preciso da fare; e si sentivano voci 
indistinte di dietro le porte chiuse. 

— Venite, venite « vedere dove 
viviamoi — gridava la svelta ra¬ 
gazza di prima; e, preso Marco per 
il braccio, lo guidava verso un cor¬ 
ridoio laterale, che si univa ad an¬ 
golo retto con il corridoio princi¬ 
pale. Ci trovammo cosi, accompa¬ 
gnati e quasi spinti da quelle donne, 
che ora gridavano e parlavano tutte 
assieme, in un budello sporco, dal 
pavimento sconnesso, pieno dì buche 
e di piastrelle smosse, che finiva su 
una porta chiusa. Da un lato, sulla 
parete di destra, c’era una finestru- 
cola dai vetri rotti. Qui ci condus¬ 
sero le donne, e ci dissero di affac¬ 
ciarci. 

— Guardate dove viviamo! — gri¬ 
davano, con accento insieme di la¬ 
mento e di strana vanteria. Guar¬ 
dammo. La finestra dava su quello 
che aveva dovuto essere, una volta, 
un cortile, o un salone, o una pale¬ 
stra: ti vedevano ancora alcuni archi 
grigiastri di cemento, che, prima de! 
bombardamento, avevano dovuto reg¬ 
gere una volta, o un soffitto di ve¬ 
tro. Ora era un largo spiazzo, su 
cui li affacciavano tutte le finestre 
interne della casa. Non si vedeva 
pavimento, nè, te non qua c là, i 
resti delle macerie del tetto. Il ter¬ 
reno era tutto coperto da uno stra¬ 
to, spesso forse qualche metro di 
rifiuti, dì sterco, diventato solido e 
grigio, a monticciuoli separati da poz 
te di liquido nerastro. Non c’erano 
fogne, nè gabinetti, nè acqua, ci 
gridavano le donne: tutto andava a 
finire 11, nel cortile, da tre anni, 
sopra le macerie, insieme alle pioggic 
e agli scoli delle grondaie. 

Su quella superficie ondulata, a 
forse due metri sotto di noi, si muo¬ 
vevano, lenti e tranquilli, delle cen¬ 
tinaia di animali neri. Guardai: era¬ 
no enormi topi. Pigri e sicuri an¬ 
davano avanti e indietro, come galline 
che rìizzolano sull’aia, annusando, al¬ 
zando il muso, frugando per terra, 
con un movimento a scatto e sùbiti 
arresti. Tutto il cortile brulicava di 
questo movimento continuo, . inter¬ 
rotto e silenzioso. I topi erano tanti, 
che tutto il terreno ne pareva co¬ 
perto, e agitato, tutto intero, da quel¬ 
la nera, muta convulsione. Un tanfo 
insopportabile di putrefazione saliva 
da quel silenzio. L'aria infetta era 
piena dì milioni di mosche, come di 
un grigio pulviscolo. 

— Non entrano in casa? — chiese 
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Anche Fuomo subisce 
Fin flusso delle stagioni 

Tulio è rìlmo inlorno a noi - Le sollecitazioni della luce sulle 
piante e gli esperimenti di Lyssenko. Verso nuove ere geologiche 
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Mondine al lavoro 



(disegno di Borgomoni) 


II 

La primavera è sì una esplosione 
gioiosa, talora un risveglio quasi 
improvviso, ma in realtà è anche 
lentamente preparata daH’inver- 
no. La teoria di Lyssenko sullo 
sviluppo fìsico delle piante, le 
sue esperienze sulle vernalizza¬ 
zione, le prove sul fotoperiodi¬ 
smo hanno dimostrato che l’alter¬ 
narsi di giorni più corti e notti 
più lunghe, cioè la minor durata 
dell’illuminazione, in autunno, 
provoca la caduta delle foglie 
degli alberi e noi possiamo arti¬ 
ficialmente modificare questo rit¬ 
mo con le conseguenze prevedi¬ 
bili. La pianta perdendo le foglie 
si appresta a sopportare le cru- 




I Rl€OU»l »1 RAFFA 
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\el lealro ho sempre cercalo 
nn sol o scopo: una scuola di i/ìla 

Le preoccupazioni per Vavanspettacolo - Un incidente con il comico Vittori ^11 po¬ 
sto che spetta al teatro dialettale - Una lettera a Porzio e un colloquio con De Pirro 


Ì pparivano, nei muri della facciata. Marco, indicando i topi, 
elle crepe serpeggianti; le colonne, — Dio sa quanti, vengono anche 


lai capitelli sbrecciati, staccate dal- 
^architrave da cui sporgevano delle 
ravi di ferro contorte, non reggeva- 
lo più nulla, ma stavano 11, sghem- 
fc, come i denti di un vecchio. Qual- 
luna delle finestre dell’alta facciata 
tìalla non aveva vetri, ma carta di 
‘ornale e pezzi di cartone fissati ai 
lai. Lo spiazzo davanti aH’ingresso 
lava su una distesa di terra incolta, 
minata irregolarmente di pali tele- 
rafici e di pezzi di muro rovinati, 
iloniicclli di rifiuti sorgevano da- 
anti al palazzo, e fra essi cresceva 
uakhc pallido filo d’erba, tra pie- 
re e pozzanghere. Dei ragazzi spet- 
nati stavano in piedi, senza gio¬ 
ire, come se aspettassero qualcosa: 
bì gradini della scala, davanti alle 
olonne storte, delle donne sedevano, 
Dn i bambini in braccio. Sull’angolo 
el muro, una lapide diceva; • Lot- 
) 42 >. Appena la jeep si fu fer 
lata, i ragazzi ci corsero attorno 
uardandoci in silenzio; e c- vennero 
ietro mentre ci avviavamo per la 
:ala. Le donne si alzava-io al no- 
tro passaggio; tutti gli oci hi si vol¬ 
avano verso di noi, ci seguivano 
tterrogativi e diffidentù Quando 

È sammo, sotto le colonne, Tultimo 
lino, e entrammo ncH’ombra dei¬ 
rio, eravamo già accompagnati, 
me dei re, da una scorta. 

Non c’era, veramente, nn «trio, 
me si sarebbe potuto pensare dalla 
lennità della facciata; ma subito 

[ opo l’ingresso, uno stretto corri 
oio, che si prolungava, ai due lati, 
«r tutta la lunghezza della costru- 
ione, e si perdeva nell’ombra. Nel 
«1 mezzo, dietro il superbo pronao, 
love avrebbe dovuto esserci una por- 
b, una tenda di sacco sdrucita chiù- 
leva dagli sguardi e dal vento una 
tanza. Al rumore dei nostri passi, 
|i sotto lo straccio sgusciò fuori un 
piccolo cane bastardo, tremante e 
inghioso. Un bordo della stoffa si 
costò, nello spiraglio si affacciò una 
»ambina scarmigliata, e, dietro di^ 
ei, un’altra bambina più grande, gìàl 


nei letti, — risposero insieme le don¬ 
ne. — Ma in conile stanno meglio. 
Ingrassano. C’è più da mangiare. 

CARLO LEVI 


ricl tre anni che passai al- 
l’« Umberto », scrissi, provai e 
recitai sema interruzione. Ma¬ 
no a mano che scriueuo com¬ 
medie più complesse, aumenta¬ 
vano anche i personaggi e 
quindi gli attori, fino a che for- 
ìiiai una compagnia regolare. 

Nello scrivere e nel provare 
questi lavori sentivo una gioia 
profonda interna che moltipli-» 
cava la mia volontà. L’entusia¬ 
smo con cui mi prodigavo per 
dare al pubblico quanto di me¬ 
glio avessi potuto creare centu¬ 
plicava le mie stesse capacità. 

Una delle difficoltà maggiori 
consisteva nella scelta dei nu¬ 
meri di varietà che aprivano il 
mio spettacolo Io ero preoc¬ 
cupatissimo di dare al pubblico 
di primo acchito una impres¬ 
sione di civiltà. 

C’era l’Agenzia di Francesco 
Razzi che forniva i program¬ 
mi; ma, quando potevo andavo 
io sfesso in Gallerìa per fissare 
gli artisti. 

La Galleria a Napoli è la 
vera Agenzia teatrale e tale è 
rimasta anche oggi. 

A mfeziuorno dlnt' ’a Galleria, 
se danno appuntamento tutt’artlste. 
’Mpresarle. agenti, divi, macchlefUste, 
ne fanno nu mercato, n’AgenzJa 

Ognuno peri','' ’e fa na cumpagnta, 
e senza Interro ^ ’• se fanno ’e Uste. 
’E piazze? So pronte e songo 

l'nzlste! 

’O repertorio- Faccio ’a robba mia! 

Olfatti ognuno tene vinte o trenta 
commedie proprie, dramme e sce- 

(negglate... 

Marcliiotte sniaci 

Una volta mi capitò un mac¬ 
chiettista, un tal Vittori, che si 
estbiua in macchiette salaci. Io, 
sapendo di che panni vestisse, 
me lo chiamai in camerino e 
gli feci una pìccola predica: 
— « Bada che qui, vengono fa¬ 
miglie, portano ragazze da ma¬ 
rito... Qui non stai in un « ca- 
fè chantant r, dove si possono 
dire impunemente delle por¬ 
cherie... Le frasi oscene solleti¬ 
cano il pubblico sul momento, 
ma poi lo stomacano; e questo 
con danno, non solo del comico 
che le dice, ma del capocomico 
che lo ha scritturato ». 

— « Sfate sicuro/ » Ciò detto, 
Vittori entrò in iscena e, man¬ 
co a farlo apposta, annunciò: 
« La felicità del gaz »... 

















Raffaele VivianI, durante gli anni della sua più intensa attività* 



MTL. 4 NO — Margol Fnnte5'n, la prima ballerina dei « Sadler's 
Wells », che attualmente si esì tiisre alLa Scala nel balletto ■ La 
RelLs Addormentata », si è reci ta assieme al ballerino Robert 
Heipman • visitare la * troupe » di De Sica durante la lavora- 
nen« di « Mira colo a Stilano », 


Io feci un salto e dalla quin¬ 
ta gli gridai: Vieni dentro! 

E lui, cominciò la macchietta, 
imperterrito: 

Mio suocero. 1! gassista 
non vuol darmi la figlia.. 

Ed io: — Entra! Se no. m’in... 
gaz pur’io! — E poiché l’altro 
non si dava per inteso, venni 
io stesso fuori e tra le risate e 
gli applausi del pubblico, pre¬ 
solo per un orecchio, lo costrin¬ 
si a lasciare la scena. 

Per fortuna che c’era in com¬ 
pagnia Elvira Donnarumma, la 
quale, da quella somma inter¬ 
prete della canzone che era, mi 
salvò tutto il programma. 

Caro « Teatro Umberto »/ Ho 
sempre sopnato di ritornare a 
quel tempo. Anche quando gU- 
rovo con la compagnia per tut¬ 
ta Italia; anche quando andai 
all’estero. 

Nel periodo fascista sarebbe 
stata una necessità. Era, quella, 
l’epoca in cui si. finanziavano 
soltanto le compagnie in < lin¬ 
gua ». Tutti noialtri « dialetta¬ 
li » viueramo praticamente ai 
margini, sostenuti dal favore 
del grande pubblico, ma non 
certamente dal Minculpop. Co¬ 
me PetroUni, Musco, Govi, i De 
Filippo, bastavamo a noi stessi 
perchè facevamo deU’arfc po¬ 
polare, dell’arte viva, non della 
1 letteratura più o meno apolo¬ 
getica, o commcdiolc ricalcate 
sul più fatuo e decadente tea¬ 
tro straniero. 

Si riconoscevano soltanto le 
compagnie venete, che recita¬ 
vano però, papà Goldoni: dia¬ 
lettale anche lui! 

({nel die Torrel 

Un giorno mi lagnai con lo 
avv. De Pirro della Direzione 
del Teatro perchè non riuscivo 
ad ottenere perìodi migliori nei 
teatri più redditizi, mentre 
l’apparato burocratico del Mi¬ 
nistero di Al/ieri e di Pavolini 
riservava questi teatri quasi 
esclu.sivamente ad un certo 
gruppo di compagnie • finan¬ 
ziate ». L’avv. De Pirro sì scu¬ 
sò, dicendo che egli eseguiva 
ordini venuti dall’alto. 

Oggi voglio sperare che nel 
nuovo clima democratico il sig. 
De Pirro non riceva più gli 
stessi ordini dall’alto. Spero 
che oggi lo Stato voglia guar¬ 
dare con maggiore benevolenza 
la nostra arte popolare, la vo¬ 
glia curare, incoraggiare, so¬ 


stenere, almeno nella misura in 
cui si incoraggiano e si sosten¬ 
gono altre attività teatrali. 

A questo scopo ho scritto una 
lettera aperta all’on. Porzio, 
chiedendogli d’intervenire qua¬ 
le rappresentante del Mezzo¬ 


giorno perchè mi faciliti ‘I 
compito di costituire a Napoli 
una compagnia stabile di arte 
popolare con la concessione di 
un teatro cittadino. 

Che sogno! Sarebbe il vivaio 
dei giovani attori, dei giovani 
autori ai quali aprirei le brac¬ 
cia. Se le autorità tutte mi met¬ 
tessero in condizione di affron¬ 
tare e risolvere gli ostacoli che 
si frappongono alla realizzazio¬ 
ne di questo progetto si po¬ 
trebbe a sfondare » m pieno. 

Che sogno! Un locale con 
spettacoli di arte, senza le scem¬ 
piaggini che i piccoli ccmplessi 
son ‘costretti ad ammannire e 
che molto spesso nuocciono al¬ 
la morale. Un locale dnve st pa¬ 
gasse poco e dove le famiglie 
della gente che lavora potes¬ 
sero dire: « Ci siamo divertiti, 
una bella serata ed abbiamo 
saputo cose che non sapevamo ». 

Questo è principnlmcnte lo 
scopo del teatro* una scuoto di 
vita. 

RAFFAELE VIVIANI 

FINE 


QUATTRO MILIONI DI PREMIO 

Concorso per un’opera 

nel cinquantenario di Verdi 


MILANO, 9 . — Il Comitato na¬ 
zionale per le onoranze a Giu¬ 
seppe Verdi, nel cinquantenario 
della sua morte bandisce un con¬ 
corso internazionale per un’ope¬ 
ra lirica la quale dovrà constare 
di tre o più atti, tali da costi¬ 
tuire uno spettacolo completo, 
dovrà essere inedita e non aver 
mai partecipato a precedenti con¬ 
corsi. All’autore vincente verrà 
assegnato il premio unico indi- 
visibile di 4 milioni di lire. 


dezze dell’Inverno; ma queste ' 
sono esse medesime necessarie 
perchè c’è appunto uno stadio 
nella vita della pianta in cui è 
necessaria una bassa temperatura 
(vernalizzazione) affinchè poi es¬ 
sa possa fiorire e fruttificare. 
Terminato questo stadio, e solo 
quando questo è avvenuto e com¬ 
pletato, la pianta può affrontare 
il successivo nel quale si richie¬ 
de il tepore del sole e la sua 
luce stimolante. E’ questo lo sta¬ 
dio della primavera. Esso consi¬ 
ste nel disciogliersì dei succhi 
nutritivi della pianta e presup¬ 
pone rumidità delle zolle. Non è 
una semplice risposta al sole e 
al tepore dell’aria; è la conse¬ 
guenza critica dei fenomeni che 
si sono verificati nello stadio del 
freddo senza dei quali non si ha 
primavera o non la si ha com¬ 
pletamente. E’ d’altra parte il 
ritmo stesso della pianta come 
materia vivente, come materia 
che ha questa natura o necessità, 
per durare nel tempo e rinno¬ 
varsi continuamente, come il no¬ 
stro cuore. 

Ogni cellula, ogni tessuto, or¬ 
gano od organismo ha un suo 
ritmo; e anche noi noi nostro 
lavoro usiamo ritmi diversi. C’è 
qualcosa di fondamentale in que¬ 
sto, di molto antico, ma ci sono 
anche tutte le stratificazioni (le 
modificazioni recenti del ritmo) 
successive. Ogni ritmo Influenza 
e modifica gli altri, cosi come il 
ritmo delle stagioni e quindi 
delle piante influisce su quello 
degli animali. Anche gli oceani 
non sono gli stessi durante tutto 
l’anno e nelle varie annate suc¬ 
cessive; anzi il loro contenuto in 
sostanze minerali (per es. fosforo) 
cambia ritmicamente e con esso 
cambia la quantità e qualità di 
pesci che vivono entro al mare, 
secondo oscillazioni che com¬ 
prendono diversi anni... 

La primavera è dunque un 
passo, per noi il più elegante o 
affascinante, di una immensa 
danza di tutta la natura. Alcuni 
aspetti di questa esamineremo 
partitamente. 

L*ormone fiorale 

L'uomo scienziato si è un po¬ 
chino dimenticato del fascino 
della primavera e si è appro¬ 
priato di alcuni suoi elementi: 
temperatura, luce, acqua. Mano¬ 
vrando ad arte questi elementi 
ha cercato di ingannare, per così 
dire, le piante, facendole assistere 
alla primavera anche in pieno 
inverno e viceversa. Si è visto 
con questo che in effetti noi pos¬ 
siamo anche alterare il ritmo 
proprio della pianta variando 
opportunamente la durata del- 
Tesposizione alla luce e la sua 
alternanza con l’oscurità. 

Variando l’alternanza tra la 
temperatura fredda e quella tie¬ 
pida (Lyssenko) si sono indotte 
le piante a rispondere a nuovi 
ordini, o meglio: a nuove se¬ 
quenze di ordini. Cosi, illuminan¬ 
do una pianta si produce una 
sostanza che poi si trasforma 
neir« ormone florale » ossia nella 
so.stanza responsabile della fio¬ 
ritura; ma in molte piante ciò 
avviene solo se ad una certa il¬ 
luminazione (per una limitata 
durata) segue un determinato pe¬ 
riodo di oscurità, cioè se in du¬ 
rata la notte segue al giorno 
secondo una ripartizione data. 

Per certe altre piante che ri¬ 
chiedono invece la massima esten¬ 
sione di illuminazione l’oscurità 
ha l’eflctto di trasformare la so¬ 


stanza fioraie in un’altra che 
produce foglie anziché fiori ■ (l 
fiori non sono infatti che trasfor¬ 
mazioni di foglie). 

Ecco perchè nelle varie stagio¬ 
ni vediamo diversamente fiorite 
le piante, ecco perchè talora 
compaiono prima fiori che foglie 
o prima foglie e poi fiori. Lo svi¬ 
luppo del fiori spesso significa 
l’arresto di quello delle foglie 

Dunque per questo le piante 
seguono fedelmente il ritmo delle 
stagioni. Ma non hanno esse an¬ 
che un loro ritmo, uno più antico, 
un residuo di altre circostanze 
ambientali o una rispondenza 
verso altre sollecitazioni secondo 
ritmi più lati o più ristretti, se¬ 
condo gli anni e i secoli o le ore 
e i minuti? Certamente anche 
questo: vi sono dei bambù che 
fioriscono tutti insieme, dopo 50 
o 100 anni di vita, tutti insieme 
in tvitte le parti dei mondo. Para 
che la loro primavera sia m rap¬ 
porto con l’evoluzione dello mac¬ 
chie solari, sia un ritmo lontano, 
che prepara la propria esplosione 
negli spazi interplanetari... 

Ritmi diversi 

Ma anche osservando gli uo¬ 
mini nella strada si vedono quelli 
che corrono concitati guardando 
a tutti gli orologi e quelli che 
passano beati da un marciapiede 
all’altro allungando quanto è 
possibile la strada: diversi ritmi, 
sollecitazioni diverse. 

Noi possiamo oggi rilevare in 
un tracciato grafico le correnti 
elettriche che incessantemente 
sì generano nel corvello (elet¬ 
troencefalogramma). Esse dimo¬ 
strano l'esistenza dì un compor¬ 
tamento ritmico complicato del 
modo di vivere delle cellule ner¬ 
vose, ritmo che differisce da in¬ 
dividuo a individuo per cui ve¬ 
dremmo certamente due diffe¬ 
renti tracciati nei due passanti 
della strada che prima ci inte¬ 
ressavano. Ma questo ritmo fon¬ 
damentale è a sua volta in tutti 
i casi molto variabile a seconda 
delle condizioni esterne o inter¬ 
ne del soggetto; stato di veglia 
o di riposo, eccitazione p.sichica, 
impressioni luminose, sforzi fisi¬ 
ci, applicazione intellettuale. Rit¬ 
mi che si sovrappongono ad al¬ 
tri, che si influenzano a vicen¬ 
da, continuamente. A quello fre¬ 
quentissimo del sistema nervoso, 
a quello pure abbastanza fre¬ 
quente del cuore, si accompagna¬ 
no gli altri più lenti dei muscoli, 
dell’intestino e quello degli or¬ 
gani genitali, mensile nella don¬ 
na, vario comunque nei diversi 
animali. 

Quando Tinvemo finisce co¬ 
mincia sempre una nuova prima¬ 
vera; nuova perchè la natura 
« non si ferma mai allo ste.sso 
livello », nuova di poco, ma suf¬ 
ficientemente perchè si prepari¬ 
no con pìccoli scarti successivi i 
grandi cambiamenti delle ère 
geologiche avvenire. Cosi possia¬ 
mo dire che anche ogni battito 
del nostro cuore non è eguale al 
precedente: ogni pulsazione por¬ 
ta con sè il motivo, la ragione 
che poi la farà cessare del tutto 
e ciò avverrà quando avverrà, 
ma avverrà certamente. 

A ogni nuova primavera ìl rit¬ 
mo fisiologico dei nostri organi 
viene investito da questo giro di 
danza più largo e ognuno vi ri¬ 
sponde a suo modo, cosi come 
nella stessa zolla di terra il se¬ 
me del grano e quello della gra¬ 
migna, uno contro l’altro, cerca¬ 
no di bucare verso la luce. 

MASSIMO ALOISf 


VECCHIE LEGGENDE DEL SUD INTORNO A DUE CELEBRI AMANTI 

Stomeo e QìuUeUa a Benevento 


Due laziooi del XV secolo in lotta - ** Fronda di mormoressa, se mi vuoi bene fammi la rosa 


9) 


L 


A donzella fu pàù infelice — ahi 
quanto! — della Giulietta dei 
Capuleti, resa inunortale nei 
versi del più gran tragico del mon¬ 
do ». Cosi scriveva risernia nella 
sua latoria della citlò di Beneven¬ 
to (1895), citando un episodio tut¬ 
tora sconosciuto in Italia c che sì 
inserisce in un non meno ignorato 
quadro storico sulla lotta tra fa¬ 
zioni divampata a due riprese nel 
Sannio, tra il 1232 ed il 1300 e, 
ancora, tra il 1437 ed il 1333. 

Quando Manfredi di Svevia si 
avvicinò alla città — nel 1266 — 
per scontrarsi in queU'alba del 26 
febbraio con l’esercito di Carlo I 
d'Angiò, chiamato in Italia da papa 
Clemente IV, esistevano già a Be¬ 
nevento, come nel circondario, due 
fazioni irriducibilmente nemiche; 
neU'fntrìnseco erano andati racco¬ 
gliendosi 1 popolani, nell’Estr.nse¬ 
ca i nobili, naturalmente di tinta 
guelfa, ma airoccorrcnza, presti¬ 
giosi camaleonti. 

A queste due fazioni Intorno al 
1450 sì sostituirono due altre parti 
politiche: quella della < rosa rossa > 
e una seconda, della * rosa bianca ■ 
note anche come « fazione di sopra » 
e «fazione di sotto», rispettivamente. 
Per questa più facile denominazio¬ 
ne si potevano meglio identificare 
i caratteri e gli interessi conservati 
e difesi delle due correnti: la pri¬ 
ma (rosa rossa) contava tra 1 suoi 
affiliati gli abitanti della parte al¬ 
ta della città — luogo preferito dai 
nobili — l'altra l popolani della 
parte bassa. 

• • • 

L’Ieemia ci introduce In città 
nell'anno 1479, nel pieno di quel 
dominio pontificio che doveva te¬ 
ner schiavi per otto secoli Bene- 
vento e il Sannio 

tSono del tempo le leggende più 
stolte, delle quali i delegati del Pa¬ 
pa • f patrizi ai giovavano per go¬ 


vernare a loro piacimento, elevan¬ 
do l’arbitrio a legge e l’abuso a 
consuetudine di casta. Ne cito uno 
che ha resistito al soffio dei secoli 
fino a venti anni fa! 

Nella domenica delle Palme gli 
innamorati usavano gettare nel fuo¬ 
co delle foglioline di ulivo bene¬ 
detto in chiesa; dal minore o dal 
maggiore crepitio che quelle pro¬ 
vocavano bruciando, credevano di 
e'.sere edotti sulla maggiore o mi¬ 
nore intensità del loro amore. 
Quando uno dei fidanzati non si 
sentiva abbastanza sicuro dell'affet- 



« Romeo e Gialietta • di Sha¬ 
kespeare io uno spettacolo sct- 
terentesro 

{da una stampa dell'epoca) 


to dell'altro, poneva un ramoscello 
d'ulivo in mezzo a dell’erba chia¬ 
mata mormorcssa: si legava il lut¬ 
to ad una parte del corpo e ve lo 
teneva applicato per più ore ripe¬ 
tendo ad alta voce; «/ronda di mor- 
moressa se mi vuol bene dimmelo 
adesso se mi vuol bene fammi la. 
rosa, se mi vuol male mi fai la 
piaga >. Antonio Jamalio che in un 
suo opuscolo del 1918 riportò, in- 
s.eme a questa, molte altre super¬ 
stizioni e leggende sannite, aggiun¬ 
geva che 5pes.so la «risposta reni- 
ra con una piaga — provocata for- 
.'e dalle proprietà stesse dell’er¬ 
ba — facendo esplodere vere tra¬ 
gedie ». 

• • * 

L'episodio citato dallTsemia e ri¬ 
ferito al 1479 Ila per «fondo que- 
.sta Benevento, dilaniata dalla lot¬ 
ta fra fazióni, popolata in grande 
maggioranza di gente che il pa¬ 
store apostolico mantiene in stato 
d: schiavitù, terrorizzandola con le 
leggende, i lupi mannari, le fat¬ 
tucchiere che « si riuniscono ogni 
sabato sotto il noce, al di là del 
fiume ». 

Siamo nel marzo di queU’anno. 
Una bella fanciulla si è invanita 
di un giovane dell'opposta fazione. 
I due «manti si danno convegno di 
notte in un vicoletto — nella parte 
alta della città — al quale la don¬ 
na accede attraverso il giardino 
accosto alla sua casa. Questo per 
tre-quattro mesi. Ma una sera di 
luglio l’attesa della donna ti pro¬ 
lunga; impensierita per il ritardo 
deH'amato ella toma a casa, rien¬ 
tra nella sua camera, si affaccia al 
balcone. Cerca di squarciare, con 
gli occhi arrossati di pianto, quel¬ 
l'oscurità. Ad un tratto, poco lon¬ 
tano. una fiammata; sente alcune 
persone che discutono concitata¬ 
mente attorno ad un fuoco, poi 
ancora una voce, più distinta, più 


alta. Sembrandole di aver ricono¬ 
sciuta, m quella, la voce dell'atteso, 
la fanciulla ritorna nel giardino e 
si precipita in strada. Sorridente, 
col respiro grosso — pregustando 
l’abbraccio del giovane — si avvia 
verso il fuoco che ha visto dal bal¬ 
cone. Un uomo le viene incontro. 
Prima che possa opporre resistenza 
è sollevata di peso c portata tra al¬ 
tri uomini. 

-f suoi compagni — scrive PI- 
sernia — fecero festa in vederla 
e, senza punto commuoversi alle 
disperate sue strida, l’arsero viva 
insieme al suo amante- Così feroci, 
avendo avuto notizia deqU amori 
di quel giovane sventurato con una 
donzella del partito avverso, e ri¬ 
tenendo violato per un tal fatto 
uno degli articoli delle loro imma¬ 
ni costituzioni, tennero d’occhio il 
giovane in quella sera e, coltolo 
nell’atto che traeva all’abitazione 
dell’amata fanciulla, dopo averlo 
ferito di coltello, lo buttarono nel 
fuoco insieme all’imprudente don¬ 
zella ». 

Per lei, per il loro infelice amo¬ 
re non scrissero tragedie, nemme¬ 
no una iscrizione sull'unica tomba! 
Il dele^to pontificio a chi andò a 
recargli la notizia rispose sorriden¬ 
do e in cattivo dialetto: « Pe na 
fronne ’e petrusina se uasta ’a me» 
nesta» (per un pò di prezzemolo 
va in malora la minestra)! Meglio 
Ignorare il fatto — che avrebbe 
portato le due fazioni a meditare 
sulle tristi conseguenze della loro 
lotta — e rinfocolare l’odio: questo 
insinuò col proverbio il pasfor# del 
Papa, n solerle informatore gli 
avrebbe risposto con un compli¬ 
mento, facendo omaggio alla sua 
intelligenza, con il noto detto: « E* 
nato prima d a venute ’e Cristo ». 

E quella triste storia rimane tra 
le mura del Palazzo Arcivescovile. 

MICHELE TORRE 
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P<)I.ÌTICA K8TKRÀ 


UNA DiCHlABAZlONE DI BIDAVLT 


LA QUESTIONE DI TRIESTE Chi ostacola Plstrnttorla Tergogoose giDstilieaziftni 

E IL TRATTATO AUSTRIACO P©r Feeeldlo alla “Orsi,,? delle misnre coatrò Cnrie 


ARllCOLO DELLA *‘PR Al DA 


^tto U titolo € Lt questione di sistendo tull’osserranza e lul preciso 
Trieste cd il trattato austriaco », la adempimento delle clausole del trat* 


11 trasferimento del magistrato inquirente - Decine di istruttorie sugli ec¬ 
cidi di lavoratori ferme da anni - Dovunque le stesse pressioni ritardatrici 


“L'accusa,, di aver appoggiato lo sciope¬ 
ro contro lo sbarco di armi - Curie invita¬ 
to a Berlino per la manifestazione del 28 


D J L lui- * austriaco», la adempimento delle clausole del wat- NOSTRO INVIATO SPECIALI tura non pud proceder* contro 4 tonto i pero che II porto eh* lui Bologna è appunto Umitatisslmo. pAntoi o _ AirAssemblea Na- Quando ha dichiarato che lutti kU 

Frauda ha pubblicato 18 maggio il tato di pace. I Governi degli Suti modenA maceio Si i con- responsabili aenzo l’autorizzazione ricopriuo a Modeno ero rimasto, Lo coso potrebbe avere due spie- niiunr» ..h <-0 

seguente articolo: Uniti, della Gran Bretagna e della clus? So' Si anno~I’is(ruffor?a del governo. fino a gualche giorno fa (• forae pozioni; o ìi * ritenuto che l'istrut- S i Sr«ni. -1 J 

«Secondo le notizie riportate dal- Francia, le cui azioni aggressive ve- giudiziaria sull* as$a$sin{o della Avviene cosi che molti magi- lo è tuttora) vacante, perchè Jl toria stava andando troppo lenta nfovveLmento adotta- le armi americane nei nosu : por¬ 
la stampa, la normale seduta dei So- nivano denunciate in questa nou, mondina Maria Margotti: le con- •*’^®** considerano come disdetta nuovo Procuratore non si decide oppure che la si stava conducendo contro lo Scienziato Joliot Ciirie ti — ha detto Bidault —. 1,. 1 >11 

stituti dei Ministri degli Esteri per cercarono di evitare una risposta, clusionl alle quali è pervenuta la affidata una di queste a raggiunger^ la sua sede. E fin in maniera seria e scrupolosa. nuove dichiarazioni. poteva sperare di mantcnei. - 

il trattato austriaco. Convocata il mostrando cosi il proprio interesse ai Magistratura_ hahno ^smascherato ‘^°Sid"auU* ha'^de“uo^ oSe 11 gover- fiorment^ la sua carica ù . o 


4 maggio dietro proposta dei rappre- mantenimento de! 
sentante sovietico, non ha approdato cose. 


proprio interesse al 0 ionobiH falsi ai ouali portano inevitabilmente un giudi- gistrato inizia Vi struttoria, quando datar Pace, nei pochi mesi trascorsi Bidault ha detto che U gover- K, . , , 

ll’csistcnte suto d. no^linrconthma a rirorre^^^^ Politica interna del sta per arrivare alle conclusioni 0 Modena, lavorò con solerzia per "o * *> è visto costeetto suo mal- dichiarazioni di enraU^ -> 

entarr di o^-Sstificare^L^^^^^ Governo. Ed ecco allora Vinchiesta viene trasferito, nel frattempo il fare rapidamente luce sui fatti e grado » ad allontanare U grande “• ^ 

n.,. tentare di giusiificare_Qncne t piti « __“ _.j „v.' j*.. __scienziato dalla direzione della molto addolorato «di avere w, 


» nei ji'ii- 
, ma es.so 


rinvìi, I rappresentanti degli btati »r«agna e aeiia rrancia nei riguarui ^ rìzfe le nuovr testimoni porta la scritta l Fatti del tro nortiDiani che dormivàno dà cidio politico, sostenendo lo scio- «rientrava esattamente nei suoi do- 

FfTnl-’i fnrnTscThi midoTa chia‘ •fazione da tutti gli italiani onesti verità, le pressioni e le mo- naie - è improvvisamente scampar- anni%ieStre gli interessati confi- pero degli scaricatori portuali Iran- veri ufl'c»»» »- RirtmU, mo 

Francia * «otto rifiutali di discutere fornisce n certo qual modo la cbia- , quali ritengono che la legge ^he in simili casi vengono so da Modena. Dove è andato a nuavano a scontare un lungo car- cesi che riflutavano di scaricare le Le dichiarazioni di Bidault mo- 

gh articoli del progetto di trattato ve ,P« la spiegazione de la Uttica debba essere ricettata a tutela esercitate e messe in atto affinchè finire? Ci è costata una certa fa- cere preventivo, sono state final- armi americane. strano che, di fronte all unaiuma 

austriaco sui quali non era stato rag- o' indugi e di rinvìi che le potenze dei diritti e della vita dei citta- l'istruttoria segua un determinato fica poter scoprire che attualmente mente concluse proprio dal giudice La questione è stata portata da- luctignazione suscitata nei l’arso 

_ ! _ _ t_ A..*..!. niYil. K' in nii.Qxtn senitn DYent^cil^ __ u r._ a r-_ a _t_niin .o—.. ..nn n,.l_ In tutto 11 mondo natta m.ISl 1 IIJil— 


austriaco sui quali non era stato rag- 01 indugi e di rinvìi che le potenze dei diritti e della vita dei citta- l'istruttoria segua un determinato fica poter scoprire che attualmente mente concluse proprio dal giudice La questione è stata portata da- juaignazione su.cnata nti i^aiso 
giunto l’accordo, ed in primo luogo occidentali stanno seguendo nei ri- dini. E’ in questo senso preoccu- (.^^so abbia 0 addirittura non -.b- si trova a Bologna dove la sezione Pace. Sarà stata la solerzia e la vanti alla Camera da una interpel- tutto li mondo dalia ' ‘-'r- 

hanno evitato la discussione dell’im- guardi del trattato austriaco. Evi- Ponte però che la conclusione di 5 ,^ svolgimento iniziano il istruttoria di quella Corte d‘Ap- probità del magistrato a consigliare lanza presentata dal partiti di si- precedenternente adnoi.a 

portante questione di principio solle- dentemente. anche in questo caso es- ?°n' Giorno stesso in cui essa è aperta pello Vha avocato a sé per il prò- il suo trasferimento e il richiamo nistra. Bidault ha affermato che g®:enzf;\o‘’eo»tro l\ilo dclfcfmrnìa 

vaia dal raonresentante sowietirn n^l se sono interessate a mantenere Io Italia come un latto Basti pensare a Torremaggwre seguimento delle indagini e le con- delVistruttoria presso la Corte di l unico motivo dell allontanameli- ®c‘ nziato conterò 1 uso dell lU-rt.a 

oL T maJ enere Te lor^ eccezionale. E m realtà lo è. ^ove per indagare sulle responsa- clusioni. A questo punto le . com- Appello? to dello scienziato va ricercato nel atomica a scopi di Guerra - ff go- 

f*, ® mone del 26 aprile. nj.s' |,,non nncciklL 'n mi.cf, pjtiirìonlt in bilità dei carabinieri fu inviato il cidenze ^ escono dalla normalità: Alla luce di quello che i avva- fatto che la sua presenza nell’lnca- '®rno balte in ritirata c ceica di 

«In questa seduta, il rappresen- pe il più a lungo possibile .n questa l-ascicoli in archivio Giorgis comandante del- solo eccezionalmente, infatti, la se- mito per Melissà e sta avvenendo rlco era incompatibile con le re- appigliarsi ad una presa di posizio- 

tante aveva dimostrato con una se- parte dell huropa per i loro scopi infatti, a che punto sono tutte l’Arma e per accertare in quale tione della Corte d'Appdlo avoca per Montescaglioso e Torremaggio- sponsabllità attribuite alle sue futi- di Curie che riguarda «la di¬ 
ne di fatti e di prove documentate aggressivi. ^ jg altre inchieste giudiziarie aperte maniera era avvenuto l’eccid’.o le a sé un’istruttoria sottàraendola al re, chiunque ha rapione di poterlo zioni ». t sa t^*^**^- i n a - * 

che le decisioni adottate in prece- « A questo riguardo la proposta per individuare e colpire i respon- indagini vennero affidate al mare- giudice locale. Il numero delle sospettare. • JoHot-Curle si è posto in aper- ®Brt termini 11 governo nor 

denza dalie quattro potenze — Unio- del rappresentante sovietico, mirante sabili di uccisioni di lavoratori? sciallo che aveva sparato/ cause istruite presso quella di RICCARDO LONGONE ta ribellione contro il governo i , curie poi le Fue 

ne Sovietica, Stati Uniti. Gran Bre- ad assicurare Tadempimento deftìl Negli archivi polverosi dei tribù- Ci sono siati in Italia quattro _ 

lagna e Francia - per la denazifi- impegni internazionali assunti dalle «ali di opiii parte d’I alia cj^^jono eccidi polizieschi che per la fred- - po“rdi Franci^- ed 

cazione e la demilitarizzazione del- potenze nei riguardi della ^denazifi- °scmDl icà J'nmnfmt commosselo*'Jo'- 1 MPI HI M.«SÌT'A STTI- Hni .OI-;! IV A imputare ni grande .scienziato qool- 


ne Sovietica, Stati Uniti, Gran Bre- ad assicurare l’adempimento degli A'epli archivi polverosi dei tribù- Ci sono stati in Italia quattro 

lagna e Francia — per la denazifi- impegni internazionali assunti dalle «ali di opiii parte d’Italia esistono eccidi polizieschi che per la fred- 

cazione e la demilitarizzazione del- potenze nei riguardi dejla denazifi- 'Ìo7ra""uno °s?mpU?à ScrÓ iomSf rommos® INCHIESTA SULl DELITTO DI BOLOGNA 

l’Austria non erano state attuate. Gli cazione c della demilitarizzazione Assassinio del bracciante fondamente l* opinione pubblica. 1 X A I a ^ J 

e* nazisti continuano ad occupare dell Austria, non è soltanto di tm- pasqualino Lombardi; Uccisione Melissa. Torremaggiorc, Montcsca- 

posti chiave ncH’apparato statale au- portanza pratica ma anche di prin- ^gn'operaio Attila Alberti; Uccisto- glioso. Modena. Tutti gli italiani A B A fi mm m a Bfi a a fil ^ * fi — _. • .. 

striaco mentre sì intensifica l’attività ctpio. E’ assolutamente ovvio che un ne del bracciante Aristide Maz- onesti attendono con interesse la I vB ■M ■■ ■ B ^ ■ WM ■■ ■■ ^ ■ I 

delle varie organizzazioni ncofasci- trattato ha vigore ed importanza po- zoni... Sull’ultimo di questi fasci- conclusione delle istruttorie giudi- ■ .Ba ■■■■■■#■■■ III fia II 11 ■ y IH aT II 11 B) Il #.l II 

ste. Contemporaneamente vengono re- litica soltanto quando le sue c\a\i- coli sarà scritto: Eccidio di Celano, ziarie su questi eccidi; ebbene, per ^avaaaia«a Ba.« «a aa a B ^ B a a./aa ajB 

staurati nelle zone occidentali del- sole sono osservate. Ma Tespcrienza Tribimoll i fascicoli esistono, tutte e quattro le inchieste si stan- —^ ^ ^ 

rA„;.,ù,gH «ropord, i ^ì.i di d.i ciill’onflamAnlA iIaIIa intlanini 

munizioni e le altre installazioni mi- riguardi dt Trieste mostra che SI trat ig4^ gojjQ gt^te portate a termine? rire non provocate, rilrorandolc m II 11 bA II II bI III ftl II III lll^llal I II II bI II I II I 
litari e si sta segretamente provve- ta proprio del contrario. ^ Qg,,,- y„ lavoratore è dovunque si ha invece il dirètto di Ijlall H II IM II IMI ^ Il IIF al UHM/ I II MI II MI I II I 

dendo alla ricostituzione deH’esercito « Il fatto che i Governi degli Sta- stato ucciso si é levato in Parla- ritenere che siano dovute a mano- 


e* nazisti continuano ad occupare dell Austria, non è soltanto di tm- pasqualino Lombardi; Uccisione Melissa. Torremaggiorc, Montcsca- 

posti chiave nell’apparato statale au- portanza pratica ma anche di prm- dell'operaio Attila Alberti' Uccisio- glioso, Modena. Tutti gli italiani 

striaco mentre sì intensifica l’attività cipio. E’ assolutamente ovvio che un ne del bracciante Aristide Maz- onesti attendono con interesse la 

delle varie organizzazioni neofasci- trattato ha vigore ed importanza po- zoni... Sull’ultimo di questi fasci- conclusione delle istruttorie giudi- 

ste. Contemporaneamente vengono re- litica soltanto quando le sue clau- cali sarà scritto; Eccidio di Celano, ziarie su questi eccidi;^ ebbene, per 

staurati nelle zone occidentali del- sole sono osservate. Ma Tespcrienza Tribimoll i fascicoli esistono, tutte e quattro le inchieste si stan- 

l>A..crr:- « 1 : ; A.--.-:,: a: rl»l Ai «-.r» mn l’ifil!» n»; ma quante di queste istruttorie, no verificando coincidenze che se 

lAustria gli aeroporti. i depositi di del traiiaio d pace con 1 Ital a nei w h . smtevnnn uovn- 


eustriaco. ■ ti Uniti, della Gran Bretagna e del- mento il ministro degli Interni at- vre e pressioni esercitate allo sco- " 

«Tutto ciò costituisce un’impu- la Francia non abbiano realizzato 1 ticurando: responsabili saranno po di far restringere lo svolgi- vi > tnrnofn nnllo reseti 

dente violazione di diversi accordi provvedimenti del trattato di pace puniti dalla legge, l’inchiesta giu- mento delle indagini in un deter- li JtJIVtilll HUU LJ lUrUdlU IlUlId tdacl 

internazionali: l’accordo per il mec- con l’Italia relativamente alla costi- ’Uziaria è già aperta^. minato binano. roiirpnTO conrolfirìn flol A/1 

cartismo di controllo in Austria la tuzione del Territorio Libero di Tnc- Ebbene, di queste istruttorie che Già raccontammo quello che sta rellLtJlJZU UUU LA aegieidriU UUl IVI. 

decisione del Consiglio alleato del ste. sebbene questo trattato porti le «i contano a decine e decine, fino avvenendo per /'istruttoria di Me- - 

Qccisionc oci v^uiisigiiw aiic io uci m ad oggi solo qualcuna è stata con- fissa; quando, grazie alla solerzia 

IO gennaio 1946 P" la denazifi- firme d, 21 Stati - iv, compresi gli termine e, tuttavia, nem- del giudice cui era stata affidata, TT della vicina famigli® 

cazione dell apparato statale^ austna- htati Uniti, la yran orctagna e ** questi rari casi, i respon- stava per concludersi, ecco la im- j fermano che era 

co”, la decisione adottata il io di- Francia — non dà naturalmente cno-|j^bili sono stati puniti. provvisn promozione di quel magi- BOLOGNA, 9. _ Sul delitto di invalsa di bloccare 


^ x. m. ,0 ^hc Bidault ho dellnito - un at¬ 

to di apcrrla ribellione ». La ’u.nva 
^ ^ 0 a 0 ■ ^ artificiosa giustiflcaztone perù, ap- 

IH A H 110 n A II € 11 A II V I A Fha^ formulata? dT”^inn\o era 

IMI UIIIIUllU II klIlUllCilV la prima, poiché non meno di que¬ 
sta bolla il governo come fautore 

ìpiiIa iniiifiini 

[IUbÌIMF Uufilu IllUUllllll niaggioranza «americana. all’As- 

Z_W semblea, che ha approvato, al ter- 

. . ■ — I II. - mine della discussione, il provvo- 

II Servetli non è tornalo nella casa di Via Castiglione -1 e strane Il grande scienziato attorno al 

, „ , quale si era già stretta nella gran- 

relicenze dell ex segretario del M. S. I. - 1 rapporti con la moglie *Vrate?ia^ dTf^^TaTomtS^ 

■■ ' - - -I —. Francia, ha iicevuto intanto stasc- 

della vicina famiglia Graziani af- lulcldio come dichiarò il suo co- ««o''» testimonianza dcl- 

fermaiio che era sua abitudine rifeo Giudici quando lo vide san- .f m ,®^* 

invalsa di bloccare la serratura guinante e come dimostrano due ,, 7 ". 

rtPÌln At ivìrtrpccr»^ J r» LtlriC è St-ltO Itìinttl CÌrHA 


ccmurc i 94 > ubi v.,uii 3 igiiu biicblu h-.- v.. .i.vi.v.... .-..t wjj. ....v..-.u..w I niudici di Siena ad. esempio “/uiu ijulu •«»- »ici wa.ngnuii,;, vuiivic<i.aiii.-it.c ci» ....... porta comune di ingresso? azioni penali in corso contro 1 ex „ t pìnienli'i Tp/teson a 1 

”per il divieto di ogni attività mi- realizzare neppure il trattato con Succisione del capolega Moiat- ringhiera e conveniente da provo- solilo, la Questura continua a non Inoltre come è possibile che un segretario missino per fallimenti c corno nrcsidcnlo'rì’nnnrp Ti’ 

lirarp in Austria” ecc l’Austria. tmi n^mttinnfn freddamente con Un ^ore le dimissioni dell’interessato), lasciar trapelare il benché mìni- uomo che asserisce di aver nce- speculazioni sbagliato. A ciò deve ' ® ® ® ^ oó 

« Basandosi sul ’fattà che le deci- «Perchè le persone amanti della colpo alla nuca^da un agente della Da noi interrogato il giudice Scala mo particolare s^l’andamento del- vuto lettere anonime contenen'i aggiungersi che egli lino a qualch^c ^ Bcrìm^*' ^ ® 

^ « DBsanuusi sui u ic c .-U- it il 1» itinlto 1048 richiesero ci fece chiaramente copire che se le proprie indagini. Si vuole forse minacce non si sia premurato poi mese fa negli ambienti frequentati “t'tio a ni.riino, 

sioni quadripartite sono state vio- p e_po P , l’nutorizzazione^a vrocedere contro avesse potuto rimanere al suo po- cosi spegnere l’interesse dell’opi- di mettere la catena alla porta dalla teppa missina è stato visto ^ " " 17 ; 

late, il rappresentante sovietico ha austriaco, attualmente m prcparazio- ,-i anale invece conti- avrebbe proceduto alla incri- nione pubblica su questo fosco de- della propria abitazione? giocarsi centomila lire al colpo alla Gl’flVe {llS^raZlil 

proposto un emendamento all art. 9 ne, venga osservato, e che nessun P libero continua a minazione di tutto tl reparto della luto. Neppure i risultati dell’esame Nell’interrogatorm il Servelti ha «Cocincina, pagando le perdite ; j; 

del progetto di trattato austriaco, che pretesto venga utilizzato per fare an- Uil7zio nella poS ed è rel-re che aveva aperto il fuoco necroscopico della madre del Spr- nifntenuto una re^cenza che sem ^®«nUnti. Perfino 1 pochi bl- Pre«l di Torremaggiore 

avrebbe assicurato l’adempimento del- che dell Austria una base militare inviato a Caserta per parte- •ai contadini nel feude Fragalà. vetli, sono stati ufficialmente lesi , imnertirp Vnrres-n del riscossi dalla mo- - 

le decuioni quadripartite per la de- angloamericana, è assolutamente ne- clpare a non so quale corso di per- Cosa è avvenuto poi? Quando un noti. Sembra tuttavia che siano 'u. r 11 ipcaire z arr ., u 1 ^ risarcimento di danni TORREMAaciioUE. ». — una ter- 

Bizificazione e oer la demilitarizza- cessarlo che il trattato di pace con fezionamento "tese fa andammo a Crotone do- emersi alcuni particolari importan- coipesoi . ii-gii non na voiuio nep- di guerra sarebbero finiti nelle sue rlblle disgrazia al è verificata oggi 

r?nn: SlPA.,ftriV ®"® “ maois^ratura constatare che l’istruttoria ti: la vecchia lu colpiU al capo pure spiegare perchè si fosse co- ta.sche a quanto ci è stato dichia- nel pressi di Torremaggiore su un 

«ione dell Austria. -Jdf. 't " il. df can“ «"««f dormiva da mesi nei cassetti con una bottiglia: fu la dentiera ricalo indossando un solo calzino, rato. camion che trasportava un gruppo 

«E vero che non vi sycbbe stato indugio, che venga formato « Ter ^a eh * ° F , .. w di quel Tribunale. E chissà se net che premuta contro la bocca, entrò asserendo che probabilmente glielo Condizioni quindi disperate fan- operai che al recavano al lavoro, 

bisogno di questo emendamento se ritono Libero di Trieste e che la tro ®®^.., affermare il cor- frattempo il Ministero della Giu- in gola soffocandola: una co.stola avrebbero Infilato coloro che pet to più se si dà crediti all,-! voce Mentre 11 camion procedeva a uno 

1* decisioni quadripartite per la de- base militare angloamericana a Trie- ria Margotti, ma, a stlzia ha ingiunto al nuovo Pro- risulta fratturata (forse Passassi- primi gli prestarono soccorso dopo secondo cui egli doveva andora no\®'oie andatura, alcuni operai prò- 

nazificazione e la demilitarizzazione jte venga interamente abolita. v “ ‘ ’.j ^ygmo fa- aratore della Repubblica di rag- no premette il ginocchio contro il ii suo ferimento. I suoi soccorritori rendere 1 conti dei fondi del MSI dalla vettura per ilmprov 

dell’Austria fossero state attuate. Ma « Tutto ciò mostra con quanta tem- Scorso al vergognoso artico- Giungere il tuo porto! suo petto) e infine la Rossi pre- hanno negato di avergli infilato un che gestì nel periodo in cui ricopri 

i fatti mostrano il contrario. Essi pestìvità ' il rappresentante sovietico %t in Italia infatti la polizia LMnehiesta a Modena calzino al piede. E allora? Perché la carica di segretario e che do- limentano un morto '» tredici 

mostrano che le decisioni per la de- abbia sollevatoTa questione di Trie- ^^azle a questo articolo introdotto L. mchiestti a Modena violenza. Perchè tante efferatezza? quest’altra menzogna? veya servire per spese giudiziarie femi. n sinSLo di TorreLg^^^^^^ 

nazificazione vengono violate con la ste, mentre il trattato austriaco ve- nel codice dal fascismo, è libera Fatti eccezionali quelli verifica- Sembra inoltre che sia sta o e a- y. ^ p^j retroscena economico dei brigatisti neri sotto processo, pi ^ recato immediatamente a visi- 


MHuv;uiua6 TcuguuM viuiblc vv*» ìb racnire ii coaiCM aa* « ••wbsm • li afsHtvknsvf» sbolla 

connivenzM c rmcoraggiamcnto delle niva discusso a Londra da! Sostitutildl tparare nulla folla e ticctdcr^ tieiper I rstrutform di Mèi issa» vecchia oer stabilire dosa essa aves. 
po«„z. occiJ..uIi. ;cl.. ....no in J.i Mini.m degli E».rl .. 'd« Cttnn.ni, m««rg i. Mngis.m- nV“k7ché 

ul modo calpestando gli impegni - ' ■■ .. . Montescaglioso, per Modena siamo quest’ultimo esame? 

assunti. . , . , n a n ras n 4 ^ A1 ADDI a uenufi a conoscenza di altri tra- Non siamo in grado di formu- 

« Inoltre, _i fatti mostrano che que- DINANZI A UN BAK DI K# V^Al-.AIjKlr\ sferimenti e di altri w casi m i quali, lare una risposta finché la Que¬ 
sto non è il solo caso di mancato — ■ -- presi singolarmente, possono anche stura continua a mantenere l’at- 


del Servetti tale da giustificare 11 I 


ARMANDO MONTANARI Ilare 1 feriti 


adempimento da parte delle potenze ^ J 

occidentali degli obblighi internazìo- ¥ l'g ^ 

nati da esse assunti. Si può diffied- ^ fu V vll VOI. 

mente immaginare un esempio piu 

clamoroso dì mancato adempimento ^ A A SSS P* _ S * ^ 

if jn’s il seduttore della figlia 

della Gran Bretagna e della Francia, 

della brutale violazione, da essi com- ^ 1 - 

messa, delle clausole del trattato di Xs'aSSOSSÌOO fOIJSCO PBT SbOQllO 12110 IQ- 

pace con l’Italia relative alla forma- ■ , ,, ««A 

zione dei Territorio Libero di Trieste. OQZZO B rivolge poi i ormo contro ai se 


della brutale violazione, da essi com¬ 
messa, delle clausole del trattato di 
pace con l’Italia relative alla forma¬ 
zione del Territorio Libero di Trieste. 

« Sebbene siano trascorsi piò di 
due anni e mezzo dall’entrata in vi- 


venuti a conoscenza di altri tra- Non siamo in grado di formu- 
sferimenti e di altri «casi» i quali, lare una risposta finché la Que- 
presi singolarmente, possono anche stura continua 3 m.aiitenere l’at- 
apparirc carne atti dì ijorfiiah iu.*ile riserbo. 

r.tinistrazione; ma, esaminati e le- n Servetti, Intanto, dimesso dal- 
gati l’uno all’altro, non possono ^ospedale completamente ristabili- 
non far sorgere il sospetto di gres- io, non è ritornato nella propria 
sioni esercitate sulla Magistratura abitazione di Via Castiglione nè 
chiamata ad esprimere il suo giu- ,i ^ ricongiunto con la moglie Fe¬ 
dirlo su defitti che coinvolgono tut- dora Donati che insieme alla figlia 
to la politica del pouemo. continua a vivere a Budrìo in un 

Cori da Afodena non solo è stato modestissimo appartamento in af- 
trasferito il giudice istruttore ma fitto. 

anche l’istruttoria. Sembra essere questa una prova 

L’inchiesta giudiziaria per Tee- che 1 rapporti dei due coniugi do- 
cidio dei sei operai uccisi dalla vevano certamente celare un in- 


PLOnUMA III VA.SSII.EVSKY NEI.I/ANNIVRH.SARIO DIÌI.I.A VIITORIA 

**L*Esercito sovietico vittorioso 
monta la guardia alla pace«f 

Venti salve di cannone per il 9 maggio in tutte le capitali delle 
Repubbliche sovietiche • Le celebrazioni della vittoria antinazista 


«Sebbene siano trascorsi piò di - polizia il 9 gennaio scorso davanti sormontabile punto di rottura. _ „ . , . ^ , 

due anni e mezzo dall’entrata in vi- „ „ _ * _« -u ni., «He Fonderie Riunite venne subito Fovee esso è rappresentato dal fi- MOSCA, 9. _ B ministro del- eroiche di Leningrado. Stalingrado, governo a della delegazione so- 

del trattato di nace con l’Italia REGGIO CALABRIA, ». — Un ricoverato P”*®® iniziata dal giudice istruttore del glio che il Servetti ebbe durante l’Esercito e Maresciallo dell’URSS Sebastopoli ed Odes-sa. vietica sul monumento al Milito 

gore del trattato ai pac n ita , moribondo e un ferito, nltl dove * luogo, il sostituto Procuratore Ge- il periodo repubblichino con una Vassilevsky ha diramato, nel V an- Viva il popolo sovietico ed tì suo Ignoto. A Berlino il Praesidium 

non una delle mausole di questo trat- jj tragico bilancio di un Im- avendo riporto una tente leggera comm Pace. Come è noto amica di Firenze? Costei si dice niversario della vittoriosa conclu- valoro.so Esercito che monta la delle due Camere e 1 membri del 


ispiratore ed organiz-| giogo hitleriano. 


nella Bassa Austria. 


La Svezia riconosce 
la Ci na popo lare 

LONDRA, 9. — Radio Mosca — 


è stato posto in essere, nè lo sono tavolo del caffè «Siracusa» gli si ta da motivi donore. Sembra tttt»tu|gyy^^^ democratico, realmente a Consolato a corrispondere gli sovietico! scevichl ispiratore ed organiz- giogo hiUeriano. 

state le disoosizioni per il suo reeimt avvicinava 11 maresciallo del Vigili che 11 Foli avesse aedotto la figlia preoccupate di dò che pensa Popi- ilimcnti al frutto dell’amore ille- Cìnoue anni fa fl popolo sovle- *®tore delle nostre vittorie! Viva Una solenne commemorazione 
nrnLlJ o^ ro3«rdal Con^ M.torano ma fc^ ateto «wlto pubblico, avrebbe esercitata cito che porterebbe tì nome del capo e stratega, del 130.000 cittadini sovietici, po- 

provvisono, cornpiUte dal Consiglio qualcuno Po^eese tmtt^ nel processo Intentato dal padre di pr„,foni solo per richiedere una padre. d^f Partito bol^viJJ d^ Sande generalissimo dell’Unione Sovietica lacchi, ungheresi, rumeni; cecoslo- 

dei Bstcri ed appro gjj scarteavit contro 4 colpi j,, j:,*»Moluilone deve aver allora accurata ma sollecita conclusione Per quanto assai strani, I rap- — compagno Stalin! Gloria eterna vacchl, francesi e di altre nazio- 

vate dal Consiglio pcf sicurezza, pistola freddandolo. esasperato tl Matorano, spingendolo dell’inchiesta. At contrario, per porti fra i due coniugi non potè- ®®P? * «raiega con^a^o caduti nelle battaglie per nalità brutalmente assassinai: dal 

nè è stato nominato il governatore un carabiniere in borghese che al ^ giustizia da oolo. àfodena come per Melissa (per vano tuttavi», a nostro avviso, ter- Stalin, consepiirorio una storica i* libertà e l’indipendenza della barbari nazifascisti nel campo di 

del T-L»T, Trieste è stata illcgalmen* trovava accanto airucciso tentava di ■ Torremaggiore m MonfeacapitOHO c’è nire • se stante xm movente plau* vittoria tuli impenalisnio tweaco, nostra Patrial Mauthauaen, al è avoUa. informa 

te trasformata in base militare anglo- fermare l'omicida ma veniva gettato ¥T_ nn'mVkìniPrf* Oniicifla peggio) sono sopraggiunti nrov- sibile dei delitto. sancirono la libertà e 1 mdipen- Firmate: Il Ministro dell’Esar- 1* Tosi nel territorio ove era a 

americana. I guerrafondai angloame- terra dal Matorano che aublto do- s-aaowiii.c;. v vedimenti .burocratici, che finora Se avesse tenute conte del fatto »ocialista cito dell’URSS Maresciallo suo tempo situato questo campo, 

ricani hanno trasformato Trieste in ™ rinvlafo A ffiudlZlO '""o a rinviare la chiù- incontrovcrtibae che non era poi- d Europa dal- dell’Unione Sovietica Vai- nella Bassa Austria, 

uno strumento per l’aggressione cbc P^ ® ‘"ra de”'istruttoria c a coprirne «b,!* che il presunto assassino si »a ti.annla fascista. silcnsfcy». --;-^- 

„,i ...nn. n,l|-Eu.<,p. ZlJ, Jcc...;..». .n fn'Sp’jrS Ifl v™'," La 8)16213 116030566 

meridionale. "'ì h'* ma^S^Ht "te » giudice Pace non è stato .prò- gretario del MSI non avrebbe po- V anniversario della gloriosa vit- un ordine del giorno per celebrare |3 0183 PODOlSrB 

-, Vf* *Pi" f.ft^o cQ J n anch'egli, come il giu- luto, durante l’interrogatorio, Vo- tona sulla Germania fasciste. l’avvenimente. Diijuij^uiwi u 

il Governo dell U.R.S.S., che aveva raearza che passava aul ni «narando contro una ballila or*»- Scala di Crotone, proprio ilencre l’assurda posizione della A celebrazione della vittoria. Il V anniversario della vittoria LONDRA, 9. — Radio Mosca — 

ripetutamente chiesto che le clausole di fronte; l’altro prolet- u bivio di Mezzacorons uedd*- Quando, pare, stava per giungere ignoranza assolute di tutte le cir- ordino: un salute di 20 salve da antifascista è stato anche celebra- citata daU’INS — ha riferito che 

del trattato di pace con rltalta, re- Invece penetrava' nei petto del v*a li giovane Luciano Cramerotti c alle conclusioni ha dovuto lasciare costanze in cui si svolse fl delitto, cannone da sparare oggi 9 maggio to in tutte le capitali dei paesi di il governo della Svezia ha ricono- 

Utive al Territorio Libero di Trie- jjatorano' che stramazzava al suolo ne ferivo altri due. ha ordUisto 11 l’istruttoria: il comm. Pace 4 stato Perchè il Servetti ha dichiarato di a Mosca _ capitale della nostra nuova democrazia e In altre ca- aciuto 11 governo di Pechino o che 

«e, venissero osservate, inviò una |n una pozza di sangue. lin vlo a giudizio per il COnsollnl che semplicemente richiamato presso la non avere chiuso daH’intemo la Patria — nelle capitali delle Re- pitali, con solenni manifestazioni, saranno quanto prima scambint; 1 

nota ai Governi degli Stati Uniti, del- n roti è stato portato via cada- dovrà risponder* di o.-nlcidio • di Procura Generale di Bologna, Ed porta d’ingresso del suo apparta- pubbliche dell’Unione, nonché a A Praga Corone di fiori sono rispettivi rappresentanti diploma¬ 
la Gran Bretagna e della Francia, in- vere, mentra il Matorano »l trova gravi lesioni. * «Jate richiamato in tutta fretta mento mentre tutti i componenti Kalinmgrado, Lvov * nelle città state deposte da rappresentanti del ticl fra l due paesi. 

_ m — ■ dosso una nemica terribile. Athos lo esaminò e divenne come se fosse stato fatto su mi- — E’ impossibile che sia lei, — avuto dalla sua. Come vi dissi, per il meglio davvero. — d .>se 

. Annnnrf/r» HoirilXITA* E pur parlandogli, Athos guar- pallidissimo, poi se lo provò al- sura. Una nube di collera e di disse, — ma come mai questo è un vecchio gioiello di famiglia... il 4 > ntUuomo stringendo la rn.i- 
luB «PPHIIUIC.W UHM iin dava con attenzione lo zaffiro l'anulare della mano sinistra; vendetta passò sulla fronte, di anello si trova nella mani di lady che non doveva mal uscire dalla no ..el Guascone con un ahet- 

. __ ,_itn r-^ - .- ri —-- rrr’-j_,»»*.>, circondato di diamanti che aveva l’anello andava in questo dito solito così calma, del gentiluomo. Claxick? E d’altra parte è impos- mia famiglia. to quasi paterno. — Dio voglia 

preso al dito di d'Artagnan 11 sibile che esistano due gioielli _j; ^qj l’avete... venduto? _ quella donna che è cntiata 

' J ÉJrk /y di È MW F/H posto deiranello della regina, il ^ cosi somigliantL chiese d’Artagnan esitando. appena nella vostra vita, non vi 

m fmmmm/ mMmmmlmlM quale era stato accuratamente I I —Conoscete dunque questo à/», I^^ci una traccia terribile. — E 

m n/Mgammm a MMyKM rinchiuso in uno scrigno. 1, 1 • «nello? — chiese d’Artagnan. .Athos salutò d’Artagnan con un 

M. m BmaJ _lfaW^aM%IMMaJ M M —Guardate questo anello? — W il — Ho creduto di riconoscerlo, f® segno della testa, come chi vuol 

disse d’Artagnan tutto compia- I li i t — disse Athos, — ma certamente ® far capire che non gli dispince 


Appendic» dnirUXITA* 






GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


preso «I dito di d’Artognan li 
dell’anello della regina, 

^ vanitoso di poter sfog- 

GRANDE ROMANZO ?„*” sT'S'ccS'd»" 

di Il — Sì, — disse Athos, — esso 

_ _M niì ricorda un gioiello di famiglia. 

ALESSANDRO DUMAS — e* molto beilo, non « vero? 

— disse d’Artagnan. 

■ ' — Magniflcol — rispose Athos; 

.. D’Artagnan ebbe bisogno di un procamente si rivolsero, fu ita-non credo che esista un altro 

po’ di tempo per rimettersi dal- bilito un nuovo convegno per la zaffiro con un’acqua cosi bella, 
l’impressione di quel piccolo dia- settimana seguente. La povera Avete Tatto un cambio col vostro 
lego; ma tutte le idee di vendetta Ketty sperava di poter dire qual- diamante? 

che aveva portato con sè, erano che parola a d’Artagnan quando —• No, — disse d’Artagnan, *— 

completamente svanite. . fosse passato nella sua stanza; è un regalo della mia bella In¬ 

ficila donna esercitava su di ma milady lo accompagnò ella glese. o piuttosto della mia bella 
lui un potere incredibile, egli la stessa nell’oscurità e lo lasciò sol- Francese, perdiè sebbene non 
odiava e l’adorava ad un tempo; tanto sulla scala. glielo abbia domandato, sono con- 

non aveva mai creduto che due La mattina dopo, d’Artagnan vinto che ella sia nata In Francia, 
sentimenti cosi contrari potessero corse da Athos. Si era impegnato — Codesto anello vi viene da 
vivere insieme in uno stesso cuo- in un’avventura cosi singolare milady? — esclamò Athos con 
re e, riunendosi, formare un che voleva chiedergli consiglio, una voce nella quale era facile 
amore strano e In qualche modo Gli raccontò tutto: Athos aggrot- indovinare una grande commo- 
diabolico. tò più volte le ciglia. zìone. 

Frattanto era suonata l’una; — La vostra milady, — gli -- Proprio da lei: me l'ha re- 
blsognò separarsi. D’Artagnan. disse, — mi sembra una creatura galato questa notte, 
nel momento di lasciare milady. infame, ma non per questo è — Mostratemelo dunque, — dis¬ 
non sentì più die un vivo ram- meno grande il vostro torto di se Athos. 

marico di dover andarsene, e averla tratta In inganno; comun- — Eccolo, — rispose d’Arta- 
nell'appaailonato addio che red- qua, ecco che vi fleto tirato ad- gnan ifllandoselo dal dito. 


r <i,eje~yz 


m 






rm 




m 

m 


Il 


mi sono ingannato. stato donato a voi. restar solo coi propri pensieri. 

E lo rese a d’Artagnan, senza D’Artagnan restò pensoso a sua Tornato a casa, d’Artagnan 
tuttavia smettere di guardarlo. Ketty che lo aspettava; tm 

— Sentite, d’Artagnan, — disse l’anima d milady abissi profondi avrebbe 

Athos, dopo un minuto. — toglie- « sconosciuti. sconvolto la povera raga 7 .z.T pm 

tevi codesto anello dal dito, o Egli mise l’anello non già al di quanto aveva fatto quella not- 

voltate la pietra verso il palmo; dito, ma In tasca. te d’insonnia e di dolore. 

- Stnllle, - dlM. Atho! Era stata mandata dalla sua 

ijlfalà.-?f ..trfS. /Lf’lllf prendendogli la mano. — yci padrona al falso di Wardcj. I i 

efficiente per parlare con voi. sapete che vi voglio bene, d’Ar- sua padrona era folle d’animo, 

domandar- tagnan; se avessi un figlio non ebra di gioia. Voleva sapevo 

. ni! ttensiglio. Non mi dicet^te gliene vorrei di più. Sentite, quando il suo amante le avrcbbi- 

che siete inwrto su datemi retta, rinunciate a quel- dato una seconda notte, 

yete fare. Ma, aspettato... rid^ j, donna. Io non la conosco, ma ^ jg uovera Kettv oallidn - 

^ tomi lo zaffiro: quello di cui vi specie di intuizione mi dice tremante aSttevria’risalite ò' 

& ho parlato deve recare una scal- ^he è una creatura perduta e risposta o. 

Ottura su una faccia, dovuto a lei c’è qualche cosa di 

yfy un incidente. fatale Athos aveva un grande ascen- 

Yy/. D’Artagnan si sfilò di nuovo ' . . dente sul giovane: i consigli ad 

\r/£ l’anpllo dal dito e lo ridiede ad ., 7 :;. m amico, congiunti al grido del 

W Athos. d’Artagnan. -- Tanto è \cto che cyo proprio cuore, gli aveva, .0 

Wà Athos trasalì. andrò piu da lei. Vi eor- f-,ito prendere la dcri.cior.c, 01 a 

A* — Guardato, — dts.s’egH, — quella donna spaventa che fl suo orgoglio era s.alvo e 

I guardate: è ben strano? — Emo- «nclie me. la sua vendetta soddisfatta, di 


anche me. 


Athoa Iroaali: «Guardate, disse rivolto a D’Artagnan. fuar- 
iato «unito nfarUL. E* acalAto!». , 


strò a d’ArfaTnan niella s^'alfl»- Avrete questo coraggio" — non più rivedere milady. Per tilt- 

tura di cui ricordava resistenza, disse Athos. ta risposta, egli prese dunque la 

— Ma da chi vi veniva questo — L’avrò, — rispose d’Arta- pcrma e scrisse 1« lettera se- 

zafflro. Athos? gnan, — e subito. guento: 

— Da mia madre, ehu Tavava — Ebbene, figlio mio, tereto fCotiffniMà 
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Mercoledì IO maggio 1950 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 
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IL SEORETARIO DRLLF NAZIONI U\ITE A GINEVRA 


a, VATICANO CORRE Al RIPARI? 


DOCUMENFATO INTERVENTO DI-DAMI ALLA CAMERA 


Tryiiwe Ile ber l’ingresso all’O^l) ;SSif *r 


deirilalia e di allri olio paesi 


A partire da oggi tutti i sacerdoti 
e religiosi che tratteranno affari 
nel loro interesse o in quello di 
altri verranno scomunicati. 


La produzione industriale italiana 
inferiore dell’81 rispetto al 1938 



■ ' ' ■ -- La decisione è stata presa dalla 

L'illustre personalità internazionale si incontrerà con Viscinski decreto in data 22 marzo e pub-j 

1 I .1 . . t». 1 . /li. II. ... . j 11 . . blicato ieri, in cui si stabilisce, in 

e probabilmente con btalm - (jli obbiettivi della sua missione 1 riferimento ai competenti articoli! 

. del Codice di Diritto Canonico, di 

comminare la scomunica riservata 

GINEVRA, 9. — Il Segretario j hanno ora nell’ONU. Sotto taluni imlne di un incontro che il pre- alla Santa Sede a tutti quei sa- 


i ministri Lombardo^ Segni e logni con la loro assenza costrin* 
gono a sospendere la seduta - Il forte discorso di Venegoni 


Ieri alla Camera il d.c. AMBRO- 1 siderati in tal modo non un frut-,è queato un pretesto falso; paesi 


generale delle nazioni unite Tryg- aspetti, la situazione riflette la mu- mler greco ha avuto con rincari- cerdotl e religiosi che si dessero SINI aveva appena inviato un sa- tuoso apporto di idee • argomenti come '‘Inghilterra e la Francia, per 
ve Lie nel corso di una conferen- tata realtà di potenza, ora accen- oato d’affari Jugoslavo ad Atene, alla trattazione di affari per prò- luto alla FAO, definendo questo ma inutili e noiose «pratiche» da non parlare o'ell’Oriente europeo.I 

_ _^ ... ««.a_iA.e. «MetarvA aV\ a _ i _ à ■ __»a 



za stampa alla vigilia della sua trata a Washington e Mosca. Sot- Al. Sehovìtch. 
visita alla capitale sovietica ha di- to altri aspetti, essa è artificiale e — 

chiarate stasera che il suo primo dovrebbe cessare Tutti i paesi eu- llrio nn 

colloquio a Mosca avverrà con 11 ropei che ora ne sono esclusi, do- UII« IIIJ 

ministro degli esteri sovietico Vi- vrebbero entrare nell’ONU. Se arn- i 


Una nota sovietica 


prio conto invece che nell’interesse organismo riunitosi a Roma tra la smaltire al più presto. hanno raggiunto la «tabiUzzazione 

della Segreteria di Stato. Il decreto generale indifferenza un «astro lu- Ciononostante la forte critica dei prezzi ed una diminuzione del 

prevede inoltre la secolarizzazione minosoquando il Presidente della Opposizione ai diversi aspetti costo della vita senza ridurre, an- 

in quei casi in cui le autorità ec- GRONCHI ha dovuto sospendere la ideila politica economica si fa luce zi incrementando — e i dati lo do- 

clesiastiche lo riterranno opporti!- seduta vista la impossibilità di ri- e denuncia le responsabilità e l cumentano — la produzione Indù- 


ministro degli esteri sovietico Vi- vreooero entrare neiruivu. se arn- i J«||- „ ««,,, 1 , „ vicaidsuvnc io rncrrduuu oppun»- seduta vista la impossibilità di ri- e denuncia le responsabilità e t cumentano — la proauzione mou- 

sclnsky messi, la voce dell’Europa sarà SUI S 6 (|UvSTrO QcllO << LirUria » no. Sempre in base a tale decreto prendere il dibattito sui bilanci fallimenti che il governo vorrebbe striale. 

Egli ha quindi aggiunto; - spe- Più forte ». - Inf occultare. * Oicti II governo, ha proselito 

ro di Incontrarmi anche con 11 pri- ■ LONDRA. ». — il governo brltan- ^ ^ pletamente vuoto. Solo alle 16,30 Dopo gli interventi del demo- Dami — dopo aver fatto coal il 

Efe Wajfiras annuncia la ripresa Ito oggi la nota sovietica di risposta L^nfpla 6^015^00^ c^Sdo.^ FARALLl^ha ^preso parola li niezzl es» ^ra <J1 Poler rag- 

dtua'^T^a “pe'Jm^Senz ““nàu rCiaZiOni (OH TÌfO peechereo » confronti degli speculatori ratTza^^''^ DAMI relatore di ^ impegnato a rag- 

capitale sovietica e in merito alla - risposta sarebbe stata giudi- nVgU'^ambfentr°eccle- dibattito «conden'sato^'suf^ilanci H’ compagno Dami ha compiuto, nrmo^^o 

possibilità di Visitare altre capi- ATENE, 9. - Il premier ellepi- Fo?elgn"Se - si‘aggiunge 3 ia?tici. in quanto viene messa in del Lavoro, della Industria, della nel si>o discorso fittamente docu- pf ‘ Ìwen\aU d?v^Ìbbè 

^ à A ‘^afo^annunefa^ NlchoU. Plastiraa ha aununca- Terpr^o conoscenS^ SX relazione al maturare di un qualche Agrcollura e del Commercio esle- menato una profonda e ^perlore nel 1952, del 50 

!^ Jugoslavla 6 la Gre- risposta sovietica — ha Inviato nuo- nuovo caso Cippico. In altre parole ro. Questa invenzione del « cumu- ^inZziamo con nn °Same Per cento rispetto al 1938; la pro¬ 
to, ^11 partirà domani in aer®o da hanno raggiunto un accordo jstruzlonl al suo ambasciatore il Vaticano, evidentemente preoccu- lo» dei bilanci ha ancor piu ac- j n duzione mineraria ( e oggi chiudo- 

per Praga dove sarà ad attenderlo che prevede tl « ristahilimetito del- ^ Mosca per fornirgli gli elementi palo dalle operazioni finanziarie che centuato la degenerazione alla no le miniere!) dovrebbe superare 

un aereo sovietico a bordo del qua- je piene relazioni diplomatiche tra pgj, contro-risposta. singoli sacerdoti ed ordini religiosi quale il Parlamento — privato , Vv ^ quella del 1938 In misura del 35 


l>iasNras annuncia la ripresa 
deile relazioni con Tifo 



per Praga dove sarà ad attenderlo che prevede ìl.ristahìlìmento del- ^ M^.^rcr p^r fornRgU gU^^^emrnU palo dalTróperazTonV=zraVìrche centuato la kerene‘ra7i^ne “ aUa no le mEleSdolrlbbV superar; 

un aereo sovietico a bordo del qua- je piene relazioni diplomatiche tra pgj, contro-risposta. singoli sacerdoti ed ordini religiosi quale il Parlamento — privato , ^ quella del 1938 In misura del 35 

le procederà per Mosca giovedì. | due paMi • nonché la rlpre.sa Frattanto 11 peschereccio, che era stanno portando a termine col fa- della facoltà di modificare anche ^rii * ^ P®»" la produzione meccani- 

«11 mio viaggio è puramente un dello scambio di ambasciatori. stato sequestrato nelle acque terri- vore dell’anno santo, avrebbe cer- in minima parte 1 deliberati del vernativi dell Istimto di statistica (oggi in sfacelo!) dovrebbe su- 
viagglo di affari — egli ha detto — Le dichiarazioni odierne di Pia- tortali sovietiche del Mar Bianco, calo di mettere come si suol dire governo — viene condotto dal re- industriale sarebbe ^ auella del 1938 anch’essa 


quale 11 segretario generale dovreb- stiras sono state rese note al ter-‘ha fatto ritorno In Inghilterra, 
be compiere ogni anno. Egli di¬ 


lle mani avanti 


governo - viene condotto dal re- pepare quella d.el 1938, anch’essa 

S.me clerici.. I dlbaltltl cono con. del 35 par cnlSi 






1 


scuterà con 1 capi sovietici tutti 
1 problemi che le Nazioni Unite 
hanno dovuto esaminare durante 
gli ultimi quattro o cinque mesi. 

Richiesto se potesse rivelare il 
preciso ordine del giorno degli ar¬ 
gomenti da esaminare a Mosca, 
Trygve Lie ha risposto negativa- 
mente. 

« I miei colloqui con 1 capi di 
Stato sono sempre confidenziali — 
egli ha aggiunto — e non posso 
perciò dirvi quali questioni saran¬ 
no esaminate. Essi probabilmente 
avranno molte cose da chiedermi, 
cosicché non so esattamente ciò di 
cui parleremo. Una delle questio¬ 
ni • che tratterò sarà comunque 
queUa del « seggi vuoti • alle riu¬ 
nioni degli organi dell’ONU. Pen¬ 
so che anche a Mosca avranno 
molte domande da rivolgermi ». 


LA LOTTA PER LA PRODUZIONE IN UNA FASE ACUTA 


Vittorie operaie a Treviso, Brescia, Como 
Forte agitazione tra i marittimi e i tessili 


I segretari provinciali dei metallurgici convocati in vista della Conferenza per il Pia¬ 
no del Lavoro neil’industria - Successi degli scioperi a rovescio a Forlì e a Parma 


cento a quella del 1938. Secondo per cenici 

i dati della Conflndustria e di al- realtà la proapettlim al 

cune Camere di Commercio la prò- è dUnstroM; noi 

duzione sarebbe invece del 16-17 continuando su queeto strada sa¬ 
per cento inferiore a quella del ‘38 

(e sottolineato che il 1938 fu P®r evitare fame e crisi avrà bleo- 
già im anno di notevole depres- fiho ancora di massicci aiuti atra- 
sione). Va riconosciuto che ì doti e perderà oefinlUvamente la 

della Conflndustria non sono fon- autonomia», 
dati, ma è certo che altrettanto in- T 

fondati sono gli indici ottimistici ? limitandosi a documen- 

flell’Istituto di statistica* questi ul- rilievi tecnici ha Itt- 

timi non tengono infatti alcun conto 

della industria meccanica, edilizia fo^iùamentall che al Impongono an- 
e alimentare, gravemente depresse, base a considerazioni pura- 

mentre danno ell’industria elettrica economiche. Le sue propo- 

(la sola ohe registri un aumento po^no riassumersi ne le tre 

di produzione) un peso quattro 

volte superiore a quello reale. stìmentl, scendo le Indicazioni del 

Piano confederale oggi condiviso 
Qu&li sono uunQ\i 6 Sii inoici ««i<\ 1 a%«mVa jwv*»vamìx» ««aaIa 

iu2L^di*^^HS^°an^^ehl^^Ìirì‘^‘Ì948 nali^za^ione dell’industria elettrica 
^ lo (oSK* l’Italia non solo ha il pxima- 

to negativo circa l’incremento oi 
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molte domande da rivolgermi». La Segreteria nazionale della PIOM quasi eacluaivamente aziende metal- ad. una lotta compatta, protrattasi minerà solo quando gli accordi sin- ‘naico la prMuzione inau^riaxe negativo circa l’Incremento oi 
Life ha concluso dichiarando che ha convocato per domani a Torino meccaniche. per un meee, hanno costretto la DI- dacall del luglio scorso saranno ri- inferiore del 18 per cento ricetto producibilità elettrica, ma ha anche 

tìurarxte la sua permanenza a Mo- tntu I segretàri provinciali per l’e- La riunione del segretari provln- rezlone a stipulare un accordo In spettati. all anteguerra, ^condo calcoli ana- jj pj-jj^ato mondiale del llberali- 

sca terc-à certamente una conferen- same della situazione del settore mo- dall della FlOM di domani sta ad cui vengono riconosciuti migliora- SI apprende Inoltre che la Segra si può anermare che nei 4 » adozione di misure adatte a 

Ka stampa. talmeccanlco. Indicare la ferma intenzione della menti economici alle maestranze e terla del Sindacato Ferrovieri e 11 Produzione Industriale è dell o realizzare una più organica concen- 

Precedentemente Trygve Lie à- riunione assume una particola- organizzazione del metallurgici Ita- el • rinuncia a qualsiasi licenzia- segretario der ferrovieri pensionati inferiore a quella del 38. trazione industriale accoppiando 

ve^ lattS Stre dichif^lzio^^^ In ^ Importanza per gli argomenti po- !Ianl di opporsi dwlsamente a que- mento. si sono recati Ieri presso 1 vlce-pro- ^ Altri dati c^fermano querio giu- a leggi «ntlmono^Uo 

occasione della posa della prima all ordine dei giorno; tra questi ^f_*\uova fase della i^l tlca di Im- ^a la situazione fo«a più com- Bidenti dalla Camera. Targettl e De che impediscano al gruppi di pie- 


ANNUNZI SANITARI 


DOTTOR 


DAVID 


STROM 


occasione della posa della prima “d’ondine del giorno; tra questi «ta nuova fase della lamica di Im- ^a la situazione fo«a più com- eident! dalla Camera, Targettl e De dizio, pct es^pio 1 dati dellTCA impediscano al gruppi di pie- 
pietra per la sede deU’Organizza- ^ *** primo plano quello riguardante inserimento e ^ smobilitazione piessa è quella createsi net settore Martino, sottolineando loro l’urgen- (insospettabili, dunque) secondo 1 propri fini. 

rione sanitaria mondiale, n segre- oare atl ^®®*^^®- IndustrlaU teesUl hanno za che venga portata In discussioni «Una politica di pieno Impiego, 

tarlo generale dell’ONÙ ha qui del oonv^no na- P®™ ripreso con maggiore accanimento II In Parlamento la legge suH’asslsten- md^tr.a è attualmente Inferiore a concluso Dami, recherebbe un 

affermato che l’Europa non è ade- nsf ow^l^SjM^dei^Lavoro 71^0151'una proceder* a licenzia- za sanitaria al pensionati delle Am- aumento dì produzione del 30 per 

guatamente rappresentata nella fa- crande ^anifMteidone den» lolomà massa Un centinaio di la- ministrazlonl dello Stato. rsStrato ‘-■®d*®= * mercati deU’orlente «uro- 

miglia delle nazioni unite. Il ciflu- * Milano nei giorni 2-3-4 voratori del complesso ciane Rossi» Nel campo agricolo lo adopero ge- ùidustrlale registrato ^ 

to di ammettervi nove stati eu- ® mnvAonn rtvMfx» «.« vtwt 'Isa a concreta rlanoata alla nautica Pt«?* «U Schio ha ricevuto la nerale del braccianti e salariati del- ’ « .« n i politica, potrebbero assorbire una 

ropel ha creato una situazione ar- f^^iiloratari rnataiui^ di fame di miseria e di del viene loro notificato la provincia di Milano, proclamato Un esame comparato dejl* produzione Incrementata. E 

tificlale cui dovrebbe esser posto *. . gssen^ il settore metalmecca^ governo e della Confindusttla l'allontanamento daU’azienda; a VI- per oggi, è stato sospeso avendo 11 tuazioim generale industriale Ita- basterebbe un aumento di produ- 

un rimedio. L’ammissione di tali Lcò uno dei settori induatriall nlù La lotta operala va setmand'o nuo- mlnaociatl dallo Prefetto deciso di convocare final- rispetto a quella degli altri ^ìone del 15 per cento per rlcavar- 

stati — Italia, Finlandia, Irlanda, e d?ù mlnMclaU^Sll 'naif vi quSlan^^BUCcwlTTTTevlso le ®‘®®®® Pericolo. TaU * aUeggerimen- mente le parti perii raggiungimento Paesi, non toIo dell Oriente euro- aumento oT ricchezza doppio 

PortogaUo, Austria. Romania, Bui- «i Sena c^nflÌSria e del eovw- maStSe Ch^ dT^Ìmpo^ra5?dlflI ®^® provinciale, peo ma ^che de ‘Occidente, com- della cifra rappresentata dal co 

san,. Ungheria Albani. - n.1- s“™« p^mtanno" TnZ t SC. “ Sl«mb« d.? WSai’!! h.'‘.™ta ù 

gliorerebbe le occasioni per II riav- industriali di realizzare la amobill- loro dura battaglio. La Direzione ha efriittamento aul lavoratori rima- autorizzati a proseguire 1 lavori dicembre dei 49 i II iia na a^to il Sg questa strada nuova non ver- 

?loln.manto fra rOrcid/nte a SO- m Sia p„trnot“ord«io rtn’unJSo aUo .«.SilSrdn- SlSlr^ ° tobnccat. - . dairaltnala go- 

riente. NcUa defunta società delle apparato produco nazionale. In l’azienda, ritirando 1 minacciati 11- ^ ^ locaUtà deUa provincia. A Por- dustrlale. verno nessuno può attenderselo - 

nazioni i paesi europei ebbero una particolare -delle aziende IRI e di cenzlamentl, A Brescia, duemllo proseguito la sua azione contro ma In seguito Mio sriopero a rove- Il governo ^u^flca una tale prospettive sempre più gravi si 
parte più importante di quella che quelle finanziate dal PIM , che sono operai della zS. Eustacchlo ». grazie “ licenziamento che gU indu^rla 1 scio, la * Bonifica ^rmenee. ha ^agnazione produttiva con la po- aprono per l’Italia». 

® vorrebbero attuare nel confronti del- assicurato lavori per tre milioni. litica di «difesa della moneta», ma Dopo 11 fascista Roberti, ha an- 

" ' ■ ■ — ' ' ' i ' " I — le lavoratrici madri, prima dello sca- cera preso la parola II compagno 

LE CONDIZIONI SOVIETICHE PER LE ELEZIONI GENERALI ■ posto previsti dall’accordo Intercon-iH J m * I I Venegoni ha contrapposto.- nel 
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Fredda accoglienza occidentale^ 
alla proposta di evacuare Berlino ì 


Adenaiier annuncia chn il governo di Bonn accetta di entrare net consi- . .. __ 

,, , . . r. j , ri , •' **' «bollre II turno di evvP zlone dilagante; la violazione delle 

glio euronen - li generale nazista Guderfan chiede d riarmo della Germania oendemento. La notine ha provocato Milano. ». — Nei tardo pomerlg- retto ana nostra cima. Ua costretto libertà fondamentali; l’assenza di 

vivissima Indlgnozlono tra sii oqui- gl© di oggi, a brevi intervalli l’uno a Interrompere le ricerche per la ogni provvidenza assistenziale; 11 
■ pSEtI dello novi e tra I marittimi daU’altro, hanno atterrato all'aero- notte. livello delle pensioni per 1 vecchi 

BONN, 9. — Il cancelliere Ade- alla richiesta anglo-franco-amerlca- aH’lnfuorl di quanto ha dlchia- disoccupati. porto Fortanlnl sette apparecchi del- Bulle circostanze che hanno porto- ® * mutilati; la politica di sfrutta- 

nauer ha annunciato stasera che na per lo svolgimento di « elezioni rato Acheson alla partenza per Visto che da Roma partono dlspo- TAeronautlca Militare e dell’Aero to allo smarrimento dell’oeieo del mento salariale delle donne, dei 
li gabinetto della Germania occi- libere» in tutta la città, Yelizarov Londra, e cioè che 11 problema slzlonl di questo genere, l marittimi club Milanese che erano partiti In pranzi si è aocertato (flie l'industria- giovani e di larghi strati contadini 

dentale ha raggiunto un accordo fissava le condizioni per l’accetta- sarà trattato nel corso della confe- hanno deciso di venire direttamente mattinata per effettuare le ricerche accompagnato dai meccanico Am- ® operai; 11 nullismo e 11 carattere 

per l’accettazione dell’invito allea- zlone della richiesta nei seguenti renza. Dal canto suo il comandante nella capitale per ottenere giustizia, dì un aereo americano quadrlposto. pregio Gadola era partito Ieri matti- eeml-schiavlstlco delia politica eml- 

; to ad entrare a far parte d«l con- punti: francese a Berlino, generale Ga- ieri mattina un folto gruppo di ma- un «Navion». di proprietà dell’tn- na da Ginevra alle 10,30 con tempo gratoria; le violazioni contrattiiall 

sigilo europeo. Tale accettazione, i) Ubere elezioni sotto 11 con- dichiarato che si può rittlml, parUto da Torre del ^rwo. dustrlalo milanese Carlo Franzi di relativamente buono, salvo qualche *1 governo appoggia; la estro- 

' che segna II primo passo della Ger- troUo deUe quattro grandi potenze, discutere sulle prime condizioni ma ® giunto a Roma. Accompagnati dai- 40 anni, domiciliato In viale Maino annuvolamento sulle Alpi, e avreb- missione del lavoratori da ogni for- 
mania verso l’integrazione nella come stabilito nell’ottobre del 1946 richiesta di evacuazione deUa l’on. Glullettt, 1 lavoratori sono sia- g^ate da due giorni non be dovuto essere sul cielo di Mila- ma di direzione della attività eco- 

« comunità ■ europea » deve essere dalla Kommandatura quadripartita *' sembra creare ostacoli In- “ ricevuta M M n s ro hanno notizie. no remo 11 mezzogiorno. Passata noflca. Alla lotta dei lavoratori. In 

fora discussa dal Parlamento, dove di controllo, e sotto il controllo di ■ormontabìll•, , , . ^ «Beanti Tutti 1 piloti degli apparecchi di mezz’ora daH’orario previsto senza questa situazione, resta affidato il 

; incontrerà probabilmente l’opposi- un comitato tedesco composto di Negli ambienti britanni^ nanim wio presw i atterrati Ieri sera al Fona- càie 'Taereo fosso In vista, il perso- compito di riportare il Paese sulla 

[zione dei socialdemocratici di rappresentanti dell’est e dell’ovest; “®"* 5*? ^® condizioni poste dalla le loro legitnme ncni^ie. speae nini dopo aver raggiunto II limite di naie dei Porlanlnl si mise in con- via di progresso che la Costituzione 
Schumacher. 2) eliminazione del confini di Sio <rL‘l??l«ndam?nte" autonomia, hanno riferito di non utto con poeU di soccomo Italiani ha aperto. - 

, I commenti della stampa e degli «ettore e ritiro di tutte le truppe £‘"i® den’eairiD^o e lì^'aiSmcSte ®^«r trovato traccia sulle Alpi del- e svizzeri per avere notizie, senza ha avuto termine alle 

I f'iV* ra^anno'^die^r ì’aSe^aztent'^h; d‘rUuorS?nTdel% «’®®r®o smarrite n. altri segni utili rfeevere alcun elemento che si rlfe-j^^’^' 

den^*”èlLrionÌ-*’**^ *** «volgimento pevacuazione della città renderebbe rappresentante governativo ha fatto » qualche I^Jrio sulla sua ^ ^ Navion > del Franz! Suo- HI 

possibile Un «.colpo di foTza comu- comprendete che 11 Ministero non Unajfmte cesslvamente, venivano iniziate le ri- 500 qUllltali Cli 06806 


federale. £' stata ottenuta la revoca 
del licenziamento per dieci lavora¬ 
trici gUi allontanate arbitrariamente 
da una ditta di Merons. 

Un’altra catesorla Industriale nel¬ 
la quala Pagltazlone va riprendendo 
e potrà assumere forme deciee è 
quella del marittimi. Si apprende 
ohe il Ministero della Marina Mer- 
eantlie V.s, Hv'lsts s!!e Capitaneria 
e alle ersaniszazloni alndocaìi dei 
marittimi una clroolore eon l« quale 
si tenta di abolire II turno di avvi- 
oendamentOL La notizia ha provocato 


- —————————————^cora preso la parola 11 compagno 

Venegoni sul bilancio del lavoro. 

L’aGrGO dì un ìnduslrialGd?!pléH%I.H‘ 

tuzlone, le quali pongono 11 lavoro 

disperso da 3 giorni sulle Alpi “““S'ar 

— ■ — - zete contro le masse popolari. 

-, V.a II. <■„-». « In questo quadro, sempre mante- 

L apparecchio decollato da Ginevra è stato "®"ùo la cosutuzione come punto 

, ... di riferimento. Vensgonj h» denun- 

Clàieso iìlvano a Mìiauo - reoorili ricerche I* situazione negativa degli 

istituti previdenziali; la disoccupa- 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico speclmllczato per la 
diagnosi e la cura delle sole dtiton- 
xlonl sesinalL cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze eessoitt* 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure apeclall rapide pre-post 
matrimotiiall, cura modernissima per 
il ringiovanlmecito. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA EBQUIU- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore tl-13* 
16-15 - Festivi 9-12. Sale separate - 
|Non si curano veneree, n dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti- Per Informazioni gratuita 
scriverà. Massima riservatezza. 


Gabinetto medico 
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Sterilità femminile 


SANGUE - MiscoscopìcI 


V. SAVELLI, 30 


(Corso Vittorio Emanuela 
di fronte One Augusttis) 
(8-20 feriali - g-U fesUvn 


500 quintali di pesce 

buttali Ir mare a (Moggia 


SESSUOLOGIA 


proposito 


OHKXKSLà, ». — Oltra 600 quln- 


r,appresenta la risposta sovietica I ufficiali alle proposte di Yelizarov, | j-jone a Berlino, slopan secondo i hanno risposto che Tagltazione ter-Ulto Taitro Ieri mattina alle 10,30. di-Ulva anche un elicottero S47-D1». tali dì peaca sono stati negli ultimi 


. , gaa— — ■ quali la città è minacciata di - In- 

I vasione» da parte della Libera 

I _ • Gioventù Tedesca, che ha indetto 

proiGSiaDiì lauiGotsoo ""o 

1 polizia popolare del settore sovlc- 

_ • •• Wd 1 * (‘CO- sulla cui « efficienza militare » 

nuove persecuzioni in Iialia f 

j stampa. 

I ^ ^ Ad Escwhege (Aasia) e ad Au«- 

Richiesta di un intervento del Dipartimento di Stato hach sono cominciati intanto corsi 
f . ■ di addestramento militare per uf- 

' - . ficiall c soldati del paesi del Patto 

WASHIN(3TON, ». — Un» dele- c*e le popolazioni italiane agitate Atlantico, fra i quali alcuni italiani, 
frazione di cinque pastori protestan- dai preti locali, stanno persegui- ‘ 

ti si è recata oggi al Dipartimento tando i missionari americani e ^ C||f]PrÌ3n nhifiuB 
di Stato per rinnovare la protesta italiani che cercano di abbracciare ,, ««•«««»» 

contro le persecuzioni dei prete- la fede protestante. || fìSmiO u61l3 GGnUSnid 

stanti In Italia. 


IMIIANI PROPORZIONI DELLA CATASTROFE NEL CANADA’ 


Richietia di un intervento del Dipartimento di Stato 


La città di Winnipeg sommersa 

dallo straripamento del Fiume Rosso 


Guderian chiede 

Il riarmo della Germania 


Disperati sfoni degli abitaati e della troppa per con¬ 
tenere la furia delle aeque - Tasti.Hsiiiie zone evacuate 


due giorni ributtati In acqua a 
ChlcgglA Nelle notti di eabate « do¬ 
menica 1 pescatori avevano fatte 
una abbondante peeoa di pesce az¬ 
zurro e ne avevano portate al mer¬ 
cato Ittico di Chloggla oltre 1300 
quintali. 

Afancando la pomlbilltà di eolio- 
cario nelle Industrie consecvle r * lo- 
caU perchè Inattive o già fornite di 
pesce Importate daireetero si è cei^ 
calo a mezzo telefono di intereaaor* 
le Industrie con«ervlere di altre città 
ma anche quelle erano fomltleelme 
di pesce estero. Non intendo quindi 
U pesce essere aeeoihlto dal consu¬ 
mo locale nè da quello di altri centri 
vicini eeeo fu dapprima vendute • 


Studio Medico • Br. SOqoard ». spe« 
clallzzaio esclusivamente por diagnosi 
e cura deU'hnpoCenza e di tutte I« 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13, lg-i9; festivi: 
10-13. consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUnE. 
Ptassa iBdlpcndenza. 9 (SUslont). 


MONACO 


Cure Indolori rapide modernissime 


EMORReiOI-VENEREE-eiNECeLOGIA 


Plastica . Estetica - Pelle - Impotenza 

V. SALARIA 72 - OreS-2l> #a CHMICl 
iFeet. 9-13 - TeL 862.9M (r. riVllL| 


Guidati dal reverendo Frank Gi- . ^ _ _ 

gliotti, di Lemen Greve (Callfor- Ilo lima uova fracassale 

nia) essi hanno presentato dichia- . . . ^ _ 

razioni legalizzate da notai e co- Ifn III 11113 Via 01 FlreillO 

pie di documenti intesi a dimostra- - 

^re che i lanm di ptetre e 1® Per- FIRENZE, 9. — Ottanta 
cosse contro I prote^ntl continua- contenenti ben 110 mila uo 
! ** estesi all Italia set- precipitate da un camion 

tentnonale, • j, 


fede protestante. Il riarmo della Germania -^- ^ I trenta lire 11 chilo poi a clnqu* lire 

———WiNNTPIXì (Canadà), 9. La Rosso abbia raggiunto dopo la di- Topera di soccorso. Come prowe- rimaeto Invenduto . fu 

sai» »»- aemmmm. m. . . ■. ■. DICTR.amSZEIA ». — OravlBBlme situazione di Winnipeg in seguito sastrosa inondazione àel 1826. dimento ha stabilito che lo sgom- r*€^‘ato ip mare 

ilo imia uova fracassalo dichiarazioni «ono «tate fatt^ a prò- all’inondazione del Red Rlver I punti in cui gli argini minac- bere degli abitanti dovrà avvenire Preeso 1 locali de.la lega al è 

mIa ji — - posUo del molo che l circoli milite- (pjume Rosso) diventa sempre più ciano di cedere sono una dozzina, con la forza se non sarà ascoltato tina Importante a^mblea dt 

lori in una via OI rlronzo usti tedeschi rlseteano per 11 tragica. Gran parte della città è Dai centri principali del Canadà <1 primo ammonimento di porsi in P®^»®«terl ed ormatori che concordi 

- ™ GenmntA dM ^nerale sommersa sotto le acque vorticose giungono autocarri Con materiali salvo. hanno deciso <U metterai In agl^l^ 

FIRENZE, 9. — Ottanta casse ® limacciose del fiume. Per tutta di emergenza e squadre di soccor- Anche nei confinanti stati ame- 

«. ... *. * 6 .M. di Hitler nella guerra contro . 1 ; —i Wat+l 1) limitazione dell Importazione di 


«LA JUGOSLAVIA 

sono A TBtROSE DI iffO» 


LA PID* SENSAZIONALE 
DOCUMENTAZIONE 
DEI NOSTRI TEMPI 


tenirjonaie, ■ „{_ j: dando liK» lontari accorsi dai centri vicini »i calcola cne aoaicimiia persone continua a saure, n oestrome cor- ™—-• 

La delegazione ha conferito per ^ coloeeali fritta! f^tf^^enze inverso la Germania hanno lavorato febbrilmente a raf- siano fuggite dalle loro case nella re pericolo a causa della mancan- 

65 minuti con il direttore generale f® chrabbia mai raSst^o la ero- e oJSte tta^^«l(J gli argini non ancora tra- zona meridionale della valle del za di foraggi. 

per le relazioni con le Nazioni impiegando migliaia e mi- Manitoba, dove oltre 200 miglia H Fiume Rosso ha roveteiato .J®f 

*** * avvenuto in località Le in c^SStenl di parità, se la st vuo* gljaia di sacchi di terra e di pie- qiwdrate di terreno so^rommerte. “®»® .Orione Sei menate II J^tert ^ 

John Hick^rson* fufaAeh^rA n^iid mnftinntii cA offffi cotiiA ili UHA cvctituftlc iDisto & ccniBnto» Ixs sisziont rsdio s^^ndlsno HQ Minnesota c del Sortii Daicotay i 

Durante II colloquio, I pastori ” '**♦/>*" a?!*- auerra contro l’URSS» La direzione del Genio MUitare ogni momento le notizie, raccolte cui abitanti si andavano nmet- _ -- vidi* 

protestanti hanno conxgnato .• ha detto: «Se cl venis- teme, però, che tele opera sarà dalla autorite mnitere, circa Fan- tendo dagli effetti della più disa- LeopoIflO del DCl^O 


fornisca toatimenlanza dettatlla- 
ta a drammatloha dai raglnw 
di torrera instaurato dalla orloaa 
dal dittatora Iugoslavo a dal 
crimini oommoool dalla pelisla 
di ftankevlo contro II popolo 


in visita a Pio XIl? 


cessarla per ter si che il governo ^i «trada capovolgendosi. ^ varrebbe la pena ». A bo- cortina nuvolosa, gravida di piog. più gravi. Le sciKile pubbliche so- Il vice ammiraglio T. Grant, Ca- BRUXELLES, 9. — Il giornale 

italiano rispetti le garanzie costi- L autista e altre due persone che gtegno di tale affermazione, il gene- già, incombe sulla città e zone no state chiusa fin dall’altro ieri, po di Stato Maggiore della Marina «Lol» crede di poter affermare 

tuzionali relative alle libertà reli- si'trovavano a bordo rimanevano nazista ha rirordnto « fefflclen- circostanti, minacciando di aggiun- Il governo centrale di Ottawa Canadese, ha dichiarato che l’inon- che re Leopoldo III «i recherà la 

giose. • ferite, mentre il carico andava za » dimostrata durante l’ultima gere danni a danni. Il livello at- ha assunto la giurisdizione delle dazione è la poggior catastrofe che settimana prossima a Roma. Egli 

NcUa latterà i pastori affermano quasi completamente perduto, guerra dalla truppe di Hlter. ituale è il più alto che tt Fiume zone inondate per quaqto rigugàlà U Canadà abbia mai visto. verrebbe ricevuto dal Ponteflca 


le garanzie costi- Lautista e altre due persone che gtegno di tale affermazione, il gene- già, incombe sulla città e zone no state chiuse fin dall’altro ieri, po di Stelo Maggiore della Marina «Lol» crede di poter affermare 
• alle libertà reli- si' trovavano a bordo rimanevano nazista ha rirordato « 1 efflcien- circostanti, minacciando di aggiun- Il governo centrale di Ottawa Canadese, ha dichiarato che l’inon- che re Leopoldo HI «i recherà la 


n volumetto « La Jugo¬ 
slavia sotto U terrore di 
Tito > è la vendita al 
eoe dell* Federazione 
Comunieta a neìla Libre¬ 
ria al prezzo di 1» 180 
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LA Citisi DELLA « ROMA » 
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GLI AWERSAHl DI DOMANI DEI NOSTRI CADETTI 


Gestione ia noiionole "B„ inglese lovo ha qìà deciso 


democristiana 


— X |0|«0 n|ia$j cOltl0 Iq ^^Ann la formiiiione ui aiimani 

5iamo am.at, a a .edere ^ f _ Bello >c« n»tto d, Mottram . 

V' La squadra ‘‘bianca;, è stala già varata da tempo - Molti nomi famosi Manente convocato • L Idea del viaggio In aereo 1 minatorio di Coppa Davis trai 

paura... en violente proteste di pò- _ _ _1_ aCCantOnatO • DopO I inCOntfO VOPrà annunciato ufficiai- l’InghiUerra e l’Italia s’è conclu- 

pelo. A tonto ha portato un eo* , ' ' ‘ t i. it ii * ^ t d * * ^ oggi ad Eastbourne con la vit- 

lo anno ai gealione aemovrtsuaitu II 19 aprile acorso Tlnghilterra Abbiamo citato i nomi più famosi rettamente da Londra, La comitiva è mente cne gii ''azzurri,, andranno in Brasi e via mare torta dell’Italia per tre a due, vit.. 
della * Roma al oattè la Scozia per uno a zero: allo in Italia, che conosciamo attraverso lompwia di 22 pertone- undici tito- , , -- toria che rientrava nelle previ- 

Naturalmente i poHziolti non han. stadio di Hampden Park di Già- gli Incontri internazionali, ma tutti e rLmzlona"rTdelia*FootbaU tortno n _ Ovvi nomertwto Ina «ualaui Antonazzl Tomon FurUa risultata, alla resa dei 

no fluuto nlenfe da tare e la toro sgow 149.000 persone assistettero al gli altri sono egualmente noti in ^ssodatlon spIttfSnte è Itltr^nvSati lì al (MÌn?nteK Fattori, BurW. ®ssai più faticata del prò- 

presenta ha sortito soltanto un e/- grande incontro che doveva giu- Inghilterra, Reg Lewis l’anno scoreo — bianconero Manente, cosi t terzini sa- Bonlperti. Calassi, Lorenzi. Caprile. Visto. 

/etto ridicolo e leggermente provoca- dicare quale delle due scuole cal- era fra i primi dieci cannonieri del- QQ Qitimocci ranno quattro: Blason. Furiassi, An- Non sono stati più convocati: Bas- Nel primo incontro della gior- 

rono. naturalmente t popolani ai cistiche della Gran Bretagna, l’in- la «First DÌ%lsion », con due reti sJD LUI I lUUI I allllllCaul tonazzl e Manente. L'atletico trlestl- setto perchè giù di fonna, BecattliU nata il a numero uno» inglese, 

Testacelo e di Trastevere, di San Lo- giese e la scozzese, fosse superiore, in meno di Mortensen e di Milburn; o|l 4 « Tro Ufllli VaracinO ‘1°n'®nica scorea si è in- che do^nica al ò Infortunato, e VI- -po^y Mottram ha liquidato con 

"‘'"oTntf lumdJnL ElfoneTn "»«SÌmo alto, TrejfallMfareSinB ^“/.'.Y^Vc^ndere in cTmY^^ (eli «?atto g? aUeiaiSrl neU’illS co'uai!: Uiia certa diSÌnvoltu?a RoJando 

reggiatt per l umilia te situazione in addirittura al viaggio in Brasile magro e legnoso del Liverpool, ria mitamo q _La Commls<ilone Tee dovrà decidere 11 medico curante), do di Torino Casari. Rcmondini, Ca- Del Bello, con il punteggio di 6-3, 

CUI la loro • Roma » è stata precipt- aveva deciso da mesi, mal- due anni entusiasma il suo pubblico ni^.s^Uva delFU V 1 rlunlu^^ *1® "o* Iniervlstato. era assai stelli e Sentimenti HI saranno riserve. 6-3, 8-6. L’italiano, che a Roma 

tata, hanno avuto motto maggiore grado avesse egualmente acquisito ed ora è giudicato della cla.sse di gi, ha ammesso t seguenti corridori preoccupato per l'assenza di Blason* Novo non ha potuto tentale l'espe- recentemente aveva battuto l’in- 
buon senso dei caporioni di via del jj diritto di partecipazione al girone Mannion e di Finney. alla disputa del campionato italiano II C.T. ha fiducia che i ragazzi con- rimento di inserire del giovanissimi «jggg gg, ^ g^^to oggi 

Tritone: hanno compreso che il cam- della Coppa del Mondo, e Avremo dunque il piacere di ve- prefesslonistl su strada, che avrà luo- vocali st comportino degnamente, ma in squadra data 1 importane del ^ . .. ' resistenza. 

Se nSt/tr nonostante sul c'a’mpo il valore dei dere all'opera "gli avversp numero To ^T/lirtiVKie^’è" afeSJa "Kf 

r^Z^ ryJ ÀrnJ. un ^ue Undici fosse Stato piuttosto uno degli « azzurri », i calciatori che j* ,„dicatl sono quelli di par- B L'Inghilterra schiera contro di noi dute di allenamento vedremo del no- nei primi due set. vinti abba- 


UN1NTERVI STA CON tL N OSTRO C. T. iNGLEsi_BArrun (3.« 

Iaiia ha niÀ ilAricA^ncelli asskiira 

lovo na qia fleciS0|„,|,.rta 

I fiormaiione di domani 


Anche Manente convocato • L'Idea del viaggio in aereo 
accantonata • Dopo l’incontro verrà annunciato ufficial¬ 
mente che gii '‘azzurri,, andranno In Brasi e via mare 


£famo arrivati a questo: a vedere ■ 

la sede di una delle più vecchie, glo- " 

Roma p?%atafa aàiia polizia per La squadra “bianca;, è stata già varata da tempo - Molti nomi famosi 

paura... di violente proteste di po- , 

prfo. A tanto ha portato un so- ‘ 

lo anno di gestione aamocT,siianu H 19 aprile acorso Tlnghilterra Abbiamo citato 1 nomi più famosi rettamente da Londra, La comitiva è 
della t Ramasi Oattè la Scozia per uno a zero: allo in Italia, che conosciamo attraverso lompwta di 22 pereone- undici tito- 

mturalmente i poliziotti non han. stadio di Hampden Park di Già- gli Incontri internazionali, ma tutti e rLmzlona"rTdelia*FootbaU 

no avuto niente da /are e la loro sgow 149.000 persone assistettero al gli altri sono egualmente noti in Assoclatlon. 

presenza ha sortito soltanto un e/- grande incontro che doveva giu- Inghilterra, Reg Lewia l’anno scorso — . 

/etto ridicolo e leggermente provoca- dicare quale delle due scuole ral- era fra i primi dieci cannonieri del- QQ Qltimocci 

torto, naturalmente i popolani ai cistiche della Gran Bretagna, l’in- la « First DÌ%lsion », con due reti w5I LUI I lUUI I allllllCoOl 


uvdnibsiinu ui^, potrà scendere In campo o no (ciò «fatto gli allenatori neH’ultlmo collau- cena aisinvouura _ kojhiuw 

Il Liverpoot, ria ano ft _In rommUnionn Tee- *0 dovrà decidere 11 medico curante), do di Torino Casari. Rcmondliii, Ca- Del Bello, con il punteggio ul 6-3, 

il suo pubblico nlco-sportlva dell’U V 1 riunitasi ogì Novo, da noi intervistato, era assai stelli e Sentimenti III saranno riserve. 6-3, 8-6. L’italiano, ch^e a Roma 
della cla.sse di gj, ha ammesso l seguenti corridori preoccupato per l'assenza di Blason* Novo non ha potuto tentate l'espe- recentemente aveva battuto l’in- 


nante, si, e qualche volta anche undici fosse stato piuttosto uno 


troppo, ma rimane pur sempre un equilitrato. 1 tecnici presenti allo tutti pronosticano futuri campioni tenza 


Inghilterra schiera contro di noi dute di allenamento vedremo del no- nei primi due set, vinti abba 
un undici fortissimo, mentre noi, da- mi nuovi Soerlnmo che Novo si ri- danza facilmente da Mottram. 


é ** *«iy«t>#<««l-ka •* CW^tm Mtnrynti /ti «**«.ra «. -~a,a..»,- f,, -- ‘- a ---- ~ - -*- ICUZa Ufi LIIIUIUI lUI ilicmicr u*t*- •••• a-,*--. a. istanza facilmente da Mottram. i, _ 

fatto sportivo, e si ^no / ' incontro — e c’erano i migliori del del mondo. Questo incontro è ben i) Astrua; 2 Ausenda Tino; J) Ba* ta la scarsità di scelta, specla'mente cordi di Zecca, di Frizzi, di Scararnuz. , terzo set Del Bello ha avu- . , ’ 

\on creare attorno alla squadra una ^ondo da Joy a Carver - scris- più importante di Italia-Belgio e, rozzi: 4) Bartall; 5) Bevilacqua; G) per la linea d'attacco. cl presentiamo zi: se poi Novo ha sottomano qualche ovuo 

Situazione di orgasmo maggiore. „hp l’Inehllterra aveva eiocato direi anche di Austria-Italia Sne- Rlaglonl: 7) Bini; 8) Brescl; 9) Ca- con una squadra poco omogenea, con carta di gran valore sconOTcluta, co- ‘O un mome i ®_ _ - — 

Afa « /atto resta. Il /atta incredi- "«''O che l ingnilterra aveva giocato mrei ancne m Austria ^ 10) CccchI: il) Cerami; 12) Con- forti ed evidenti squilibri tra settore sa Improbabile ma possibile, ancora m vantaggio per 5-3; poi ha ce- __ 

bilTche in un solo anno Resiagno e «“^l meglio che contro 1 Irlanda riamo che da esso i nostri dtrisent, ^ brillante ritorno del- ■ Olili II III Dilli A 

c sono riusciti a disgustare scniere ® contro 1 Italia; un dirigente di frreziosi insegna- jgj corrieri; 16) De Santi; 17) Fazio; Questo Incontro — ha proseguito 11 Subito dopo riocontro con ringhll- l’avversario, che è riuscito a vin- ||| ||l|n ||| |f|||f|U 

n ,»i/inriarc la società alla grande squadra italiana, che si menti. ,8) Fornara; 19) Leoni; 20 Logli; 21) c T Novo — sarà 11 più importante «rra cl sarà r^scmblea della soc età. <.ere per 8-6. Cosi Con questa vit- fHHIUH Ul llUIVin 

di tifosi, a ma Xdare la sr^^à aim appositamente a Già- MARTIN Magglnl Luciano; 22) Magginl Sergio; . indicativo per la scelta del rincalzi ]?, riunione del Consiglio Federale e ^ o d con quella 

deriva, a tenerla intervistato disse di - 23) .Magni: 24) Martini; 25) OrtellI; che porteremo a Rio Noi cerchiamo di que lo Nazionale Tutti dlscutcran- a» ™jram, oggi pari ICO lar L^pa) «nttea efflca- 

. I I . i 1, I 2«) Pasottl; 27) Pasquinl; 28) Pezzi; una buona coppia di mezze all: ab- ''O «“'la riduzione delle squadie della mente preciso nei servizi, U riSUl- , r,,slma apectalltà per ridonare a! 

LrOSl3nd si OOStO di Jones 201 pomisso: 30 ) ricci; 3I) Roncont; btamo Bonipertl e cerchiamo la sua S^-le A. della riduzione degli stranie- tato deH’mcontro rimaneva legato ] capeUl bianchi to pochi giorni ti 
_r - 32) Rosaello Vincenzo; 33) Rosaello anima gemella per la sinistra Spc- Y* nuova organizzazione del jjj quinto ed ultimo confronto, fra , primitivo colore DI facilissima 


MAIVX'INQELD 


«CARTEGGIO» 

(1844-iaSt) — I Voi. 

PMin* 382 • Lira 000 

« I OlMalcI dal Marxitm* » 

Ut naecit* <U un movimento 
' operalo autonomo, l’elabor»- 
alone del euol principi fon¬ 
damentali, ' le eue prime 
grandi esperienze nelle let¬ 
tere di Mane e di Engele, 
teetlroontanza preziosa di 
una fraterna amicizia e di 
una feconda collaborazione 


ENQRLS 

«DIUEDICA DEIU NATURA» 

pp. 248 • L. 000 

ai Olasalol del Marxismo» 

Oli evlluppl della fleioa della 
chimica, della biologia, le 
conquiste della eclenza di 
avanguardia dell’ottocento in 
uno studio che mette in 
luce li paesaggio dalla con¬ 
cezione meccanica alla con¬ 
cezione dialettica e resta 
tutt'oggi ta solida base par 
la lotta contro la non-sclen- 
za degU empirici e del 
dogmatici 


«, Wo». a rc'aio apposlTamenrr'. Gl,. 

2JX? JS.ca.'J„e w. Impre"- TZJ'A, I. “nt d"To°p„° ."al “jò f.Tf aSi; mentj-preo.so nel aerviii, U rlauU ; ;;f;,.1';rp.;“rt5'o„:;r;i 

non finire, a far nascere in seno al- a'mxo la meai-suna uiipres CrOSlSHtl 3Ì DOSfO uì JOHCS 20 ) Pontlsso: 30) Ricci; 31) Roncont; btamo Bonipertl e cerchiamo la sua Sw-le A. della riduzione degl) stranie- tato deH’mcontrp rimaneva legato capeUl bianchi to pochi giorni ti 

la società arupvi e gruppetti tn con- . 32) Rossello Vincenzo; 33) Rosaello anima gemella per la sinistra Spe- Y* nuova organizzazione del gj quinto ed ultimo confronto, fra , primitivo colore DI facilissima 

Érasio i^autero a essere maligni, si Eppure gli inglesi non sono con- roMnpA a v» Vittorio; 34) Rossi Dino; 35) Sallmbe- riamo possa essere Lorenzi, da cui Bardelli sono per la g n «numero due» ingle** applicazione viene mata da circa 

direbbe dire che l intervento di ‘enti della loro nazlcnale, ed allo .0 n;u*fn7on^r„ m ^G) Sciardis; 37) Tonini; 38) Vici- abbiamo avuto nel passato buone riduzione delle squadre, ma scommet- e uue » con pieno .accesso ria- 

poireooe aire cne muci ideino .. sttontAmonte neu incontro di Milano U ^l- 39) Zanazzl Renzo nrove tiamo che saranno battuti; già sin do r'aisn. . , 4 , oramml 250 Deposito ge- 

Piazza del Gesù ha portato molto *copo di e^minare attenternenle centro-terzino Bill Jones del Llver- _!- ahb’amo domandato* «Se Lo- ora 1| presidenti su 20 hanno votato Paish partiva fortlSSUno, e CO- ' Nstiareno*^poiefgl. 

ma/e a//a vecania -Roma.. nuov elementi in par ^ol verrà sostituito de Cros.and varsavla-Praga, grande corsa renzl faìurà comrvTt^mporter'ete?. f cove r.manga.to come .ono. glìeva di sorpresa Cucelli, che - Roma 

Da un po’ di tempo in qua cey zionau e d, stufare il del Blackpool^_ ciclistica a tappe organizzata per il «Cercheremo, ne proveremo degli COinn^etteva forse un errore di in vendita presso 1» migliori 

cono di indirizzare il risentimento orossiml awersam dei campionati rafforzamento dell’amicizia fra la Ce- altri — cl ha risposto Novo. Per la sottovalutazione dell’avversario. • profumerie • farmacia. 

srffiaa™"»™ èASmTà flnTd'rcam^" larrivo a Milano dei «bianchi» 'co'„" bhrùi^. L"‘iS„u‘„o n fcff'vS™--- 

sto o quel giocatore questo o quel nato .S’rSTal °PorSoP.h')°TdÓpj MHpINO, a rTaloCor. lnale.1 EIHìE.. 

i.'l.ampa p2„ ‘é di d.ipo,,. iLL- la ""> 1 . Coppa d’Injhijtarra tSp'a’àn.'irSf.l'offi'Si: . 0 ^"' alSitrfmSSoTp'uC.r'’''’''''’ " NOVELL, rZr^ .m PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

dilazione. £ appunto per questo sul vinta dall’Arsenal. una sene di par- __ ^ . aiocn entusiasmante vinceva sei ■ iwwwaart wa*a> w 

nostro giornale, che *1unoa orfmW mielll*^di*rinrnant giochi di fila .aggiudicandosi il I COMMERCIALO_ 11 

^e’^vravagnata^avventura gtaiiornssa. fra Italia B e Inghilterra B. Tre STASERA A MILANO SUL RING DEL TEATRO NAZIONALE r^Il^ter^ Ml era equilibrato. mapWOHlE: enoio, gMmaielt. pel^»*llo. t^ 

T.fZ7rJ!': ‘;rp“ - K“p»A;r?ipr”L'-sw.''“‘ "" 

I fono davvero su di sé il massimo pC- si Incontrerà a Lisbona con la na- ■ ^ M ^ ^ ^ * * ■*4a6 Tuttavia si rinrendeva nel ^ orrAsinNi 12 

so delle responsabilità di quanto ^ zionale portoghese. ■ m m am K am M m mw mam mi ma aMiMai m BA AlB nuortì. ot vaetitnAnW o Daieb ^ _ OCCASIONI _ _ 

accaduto quest’anm. Appare quindi evidente che nella ■ XX lX XX Jf Jf X __ X XXX X^ XjV XX ^jX K X ^ stesso punteggio* 6-4 DOVEROSO VISITARE . SLTSRGALLRRIA > 

L’ordine di partire alla conqiusta compagine che vedremo a San Siro ■ Wm ^ ■ ■ ■ ■ M ■■MB «■ PYlYe^o*. 47 , aSSORTIME-STO PIU* GRANDIOSO 

d€//e pos/ 3 (oni domlnonti anche ne/ U set* il r?snltatÌ della ?a?^ 

SaUoZÌ‘^L^^prZ'sZmaicazioné assoluto bi^sogno neella 1 « squadra. ^ ^ M ^ I B ^ ^ ^ I ■* f A|| rnm Bbl BAM che quello dell’incontro. Do- fanj/' ÌMUATTlBirL "Lungi» RAtLieluÌoSL 

ZJ dnd”.o«,’^aa adda m».» « fr".vfrVu«.? COnirO 10 ¥0^6 SOU€SOTO Cl MFIO11€M€M ?s,i‘;,,=Sev 4 n?rcà™ •« __ 

arrembaggio democristiano al timone Mj,ter Winterhnttorn P T dpll’Tn- . * \ersari scenaevanp in campo,^ ira assoLOTAMERTE ewlretto »,fni!fre. PAMERl 

della a Roma a. L'arrembaggio durò ghjiterra a Stre.sa nel 1948, due ' la massima tensione del imbblico. pranzo 115.000 tritubili, OAMEULETro, pnl- 

a/?rJ“s^cfà’"d?’a?"r’ 4 *sZo/!tem la partita di To- Speranze per Bollona, hestucci e Di Segni - Saba'o gli osoiti saranno alto Sferisterio tpassimo^^Ha prevalso^aiia^^fine fa 

foro eampapna di acqnlsff- m^alm^SÒ trTi;ua°dr'^"deno ftes^’ _^_-_ rha^ior classe di Cucelli, che tut- ««m. Vit degli Sc;p.»nl 163._5a22 

probabilmente la D.C. pensò a un Calore droullU che «eindefà m ^ ® domito impegnare sino 37nri7jji'MABÌHRU~Ì^» DuVm'^WO. 

crrto punto di far venire il Presi- «cena ra in apettacolo di gran rilievo è glore esperienza ed ablUtA tecnica tore di quel Bokley che seppe farla incontrerà Kelly, mentre Fosca avrà all estremo delle proprie forze per pj^^^toooo .Ni70 250 000 9*40 60 0 oo 

dente della « Roma • dall’America, ‘■^'upo a lorino». predicato per questa sera a MI- ma 11 milanese ha una gran voglia da padrone contro quella vecchia per avtersano Connoliy. quel Con- riuscire a prevalere di misura: 3;48 ,iu,’p,c^Is'. Vit Tor d»' Srhi&ti, 2.‘i6. 

tn conto ERP. Visto però che i Pre- Ga situazione del calcio inglese jano, allorché sul ring del Teatro di menar le mani, e Toccasione ap- ’.olpe di Mac CuHogh. Foley ha n'..Uy che ha battuto Macole ed altri 8 a 6. Quando Paish ha dato la-- • --— 

s'denti non possono esser fatti rien- uoti è mutata da allora, anzi è mi- Nazionale saliranno l valorosi pu- pare piuttosto propizia. Staremo a ventidue anni ed è al suo pruno q’notatl campioni. vittoria all’Italia mettendo in rete OCCASIONISSIMAIl! B iiir/<niti<*'*t4 prfs<o il 

Lare nel numero dei a tre stranieri a, gliorata. In Inghilterra, come avem- giu delle squadre d'Italia e d’Ir- vedere se prevarrà lo sbarazzino Incontro Internazionale: egli getteià babaio venturo allo Sferisterio di una palla, Cuccili, stanco e(i emo- ^'pVv’ 77 *i'' 5 roTft*^fns'^^c; uu* liquid»! pd» 

fu fatto un tentativo verso Von. Fa- mo già occasione di scrivere dopo landa, per definire una vecchia que- mastino Pozzall o l'insidioso sinistro nella lotta tutto se stesso, per usci- Roma la squadra lrlande.se sosterrà zionato, è caduto a teiTa svenu- * p'nn» 7so”*”'o50 - 

rielli. che sta a Fresinone. Fanelli tl nostro ritorno da Londra, il cal- itlone di rivalità. deU’osplte re vincitore del nostro campione il suo secondo incontro con i nostri [q S’è* però subito rialzato con 1*4.^ . 1 750 R-tord»» • DEL SOLE* ì Vii 

disse si. poi disse no. poi disse ni. do non è uno sport ricco; le classi L’odierno confronto con l'oraoge- Non meno attraente del primo è Un incontro che promette scintll- atleti, al quale prenderanno parte 11 l’aiuto dei compagni corsi ad ab- P*è dl Mirtìo. 34, 

Quando s» seppe che il deputato /rii- privilegiate, in Gran Bretagna, si nea squadra Irlandese si presenta il combattimento tra i due pesi le è atteso dal due campioni dei campione italiano del mosca Ferini bracciarlo e s’è avviato a strin- .. 

sanate aveva visto in vita sua qual- dedicano al golf e al cricket, ed è quanto mal difficile per l nostri «gallo» Benny Carablnl e deiros- « welters * Peter Crotty e l'azzurro Lepore. Glordanella. Vernugllone. Ve- rnann al «un l'oravviopr. * MOBILI 12 

che partita di calcio, lo si scartò sen- per questa ragione che il calcio ha «azzurri», tenendo presento che so: Benny è un pugile eclentlfico, Bollana: Crotty non è un avversa- -acovl. Fe.stuccl. Di Segni ed il mas- avversario ** " 1 ALLA BAILERIA MORII! BRUVZi VuTÌb 

z’altro: si ricorse all'on. Resiagno che mantenuto attraverso i decenni una ^•oltl del migliori - quali Formentl, vwlo e veloce, e in lui 1 suol am- rio da prendersi tanto alla leggera, slmo Negri. L’Itaha così vittoriosa ner 3 MARr.flERITA WG't,.,vrr«i^ Il ‘eonpl/tS 

dar- sene garanzie di occupare al- serietà e verginità dai bassi com- Zuddas, ecc. — sono passati ad ar- mimtorl ripongono non poche spe- ma 11 nostro atleta è serio ed ha E.VRICO VENTURI ^ ,>" irrwliaeDto ptr U v^ir, «.» PER TITTB LE 

tiimenti te proprie domeniche (come mercialismi che invece in altre na- ricchire le schiere professionistiche, ranze. giustificate dal fatto che il dimostrato al campioni italiani di - “ na qumai eliminalo ai primo PREZZI IMBmiBILI . iBagN^iros 

ha continuato a fare per tutta l'an- zjoni come l’Italia Sono ormai Dopo gli Inni nazionali. la presenta- loro beniamino ha battuto con fa- essere In palla, per cut attende con | n rilinifino POn PrPSalti U'^no la forte squadra inglese- fitfuwiioa, per lotti - M()DE1.I,I ULTIMA CREA- 

vnta) e che per di più era l’ammh ,pnni’nar<,* nimci rie! tuttn anemia à z‘0“® ‘l®! pugili, i preliminari, gli cllità il campione belga Bertiaux e ottimismo 11 poderoso attacco che IIUIIIUHc bull rlblClll Ora essa guarda con maggior n- ZIONB • Visiut«ci * teqoisteretell 

n,stratore centrale della D.C. L'in- fr^rtn del ralHn inrl^ amanti della « noble art » potranno lo scozzese Taylor, sebbene abbia gli sferrerà 11 vincitore del tecnico «||« Paca Holin Qliiriotlta prossimi confronti sta- _ __ _- 

comvelenza trionfò nella .direzione r*u\,i« 7 i ......inTinii’ n *r,«- Aumlrare più d’un’azJone brillante dovuto chinare la testa dinanzi al- Dottavi© e deU’inglese Davis <lllu wuaa UCIIU OlUllCIIlC biliti dal tabellone della zona eu_ A. iPPRoriWATE, Griodio** «kb4ìu mobilj 

giatlorossa. fino a mettere in mino- -onvnrati’ vìa ® provart cosi quel brivido emozlo- l ex-nazlonale Zuddas. L’onore di mi- Proplnatrlce di emozioni per 1 tl- ropea. Il prossimo incontro, della '?»“ *|i'» ‘’j.YL 


COMMERCIALI 


__;_ gioco entusiasmante, vinceva sei - 

“ giochi di fila ,aggiudicandosi il / commerciali il 

“ STASERA A MILANO SUL RING DEL TEATRO NAZIONALE '"u'to'arMt «■, aquUibralo. ma »*• 

ti - cu’ieKva'i; S! rrisaArfir-aT'-w,!’'"' ’*’■ 

^ ^ m ^ m ^ ^ m m m *1^3 precedente e soccombeva per _ , 

X _ _ . _ « ■ — m m _ ... ....... _ _____ m ■ 4 a 6. Tuttavia si riprendeva nel , occasioni n 

'* I DIICIIII CiZZlIFri ■■ lift D0CVnCltl ra'^aso’°punfeggto-”6?4° 1. ■ SUrimum T: 

Rf ■ ■■ R* ■■R«R» ,uin-gì;»,».. —r,™;, fiSK 

* - a 0 m ■ iJ ■ i ■ 9 ^ • spiriti .. . l.ap*diri .. . Arredimentl .. 

^ contro la forte sauaara a Irlanda Po un attimo di riposo i due av- Rh»R0tT'Em^ |\ 

i -^- — - la .XZ 

^ Ré Ma M. • * O #• *M* ^iOCo B SlBlO BqUlllDrfitO 3* trfìS^^CttO. gDtfàfobi, Hllotti, Poprtio- 

Speranze per tfollana, testucci e Di Segni - Saba o sii osotli saranno allo Sferisterio piassimo. Ha prevalso alia fìtte la mohiu. mirraci u». facilitazioni pagt- 

tha^ior classe di Cucelli, che tut- mou». Via Aegll Se:pi''iil 163. 5322 

tavia s’è dotnito impegnare sino 37pri7ii^iiA0Lresii iTsÓ DnV«J 

Uno apettacolo di gran rilievo è. gioie esperienza ed abiUtA tecnica, tore di quel Bokley che seppe farla incontrerà Kelly, mentre Fosca avrà all’estremo delle proprie forze per . 5*70 * 259 000 9*40 60 0 oó 

In predicato per questa sera a MI- ma 11 milanese ha una gran voglia da padrone contro quella vecchia per avversano Connoliy. quel Con- riuscire a prevalere di misura: glIiA .lu» p,cmIs. Tu Tor d»' Srhi&tl. 2.‘i6. 


f pugili ** 

contro la ti 


'* azzurri „ impegnati 

forte squadra d*lrlanda 


Speranze per Bollano, testucci e Di Segni - Saba'o gli osoiti saranno allo Sferisterio 


La riunione con Prcietti 
alla Casa dello Studente 


S,"r°n.’f“a pa“ 5 ?p:s„a 1 g?a S‘S s:li; icoiipa; non-ii 7 evédè-i;àriTep-; ^« 5 , «■>» 

avrebbe voluto basare la propria azi^ Sma dimLtrarione della serietà con del marchio di Queesbery. è dato a Deiroeso, che molti critici no 4 due gagliardi pesi «medi,» stLdente una riunione di pugilato alla nisti «azzurri») un avversario te- -L_!?- 

ne su disinteressati criteri sportivi. s,,eclalmente quando nella lotta re- preferiscono, per la «ua «boxe» Michael Mac Keon ed 11 romano Fe- quale parteciperà Roberto Piolettl. mibile, essendo in programma per AVTERTUMOIII Cogllnaa ecceuooala »occ»*o| 

Restagno aveva dietro di sè tutti ,, , gni sovrana l’incertezza. sobria e veloce, allo stesso camplo- stuccl: riuscirà la brillanto tecnica che si esibirà contro il «prima serie* la fine di maggio il confr\nto »vn VIdMIi. Pr***, pI6 !iw*l d lulìa - BA- 

1 mtltoni che voleva; per di più por- 5®?,.™^*°^-® Dopo le fatiche dei campionati ne Cardinale de* nostro campione ad aver ragione Dlorl. Fra le altre esibizioni vi sarà jj nvodectrv Dussembureo BUSCi. Pitti» DoUrieata (OìaF'Dt Edfo) (5101) 

tò nella direzione di via del Tritone taOità e sicurezza di scelta. Questi nazionali di Parma 1 nostri atleti ei Nel pesi «piuma», contro uno del ventidue volte nazionale Mac quella del due «prima serie» dei me- * ■ . . 


a 2. ha quindi eliminato al primo IMBmmiu l.vtgV<vìns 

turno la forte squadra inglese- fj„ui*t!oat per tatti - ManaLi ultima crea- 

Ora essa guarda con maggior fi- ZI9NB • Vnii*t«ci * lequisteretell 

ducia ai prossimi confronti sta- - 

biliti dal tabellone della zona eu_ A- iPPROPlTTATE, Ortodio»* tnodiu mobili 

ropea. Il prossimo incontro della '?»,» *"1» f*"*» • pr^aiioa» loetle Pret*l 

JL ^ « « . • Ek*lArniti«l 19 Simme 


tò nella direzione di via del Tritone 


PIETRO INGRAO 

Direttorp responsabile DISOCCUFADI... Filitart B colltw» 

I i ■ '■ ™ raion T«gdita Elito Unt primato onoencilnte. 

Stabilimento Tipografico U E.S I.S.A. ScriTert s Catseiit 114-B Pobbluata. BieH*. 
Roma - Via FV Novembre 149 - Roma 8748 


2S OFF. IMPIEGO E LAVORO l» 


leggeri: 


responsabilità, non ha affrontato la tate alla vigilia di match interna- pugilato irallano eapplano mostrar- l'irlandese e la dinamite del suo avversario, perchè sa di avere nel lorti; leggeri Calcaterra-Moreitl. 'Roma - Via FV Novembre 149 - Roma I 

Situazione tirando fuori subito tutti zionali — che in Inghilterra si si degne dell'eredità lasciata loro dal pugno fanno di lui l'astro nascen- suo repertorio 1 numeri necessari . _ 

t soldi necessari per fare una squa- disputano opponendo ai prescelti vircltorl di Londra. te del pugilato del suo paese. Il no- per tenere testa ad un el illustre ii||IHIIIlim«MtmilllU4ltillHIUIIIilllllt4IIHIIIIIMiiinnmilllllUUUIUIIUl!41tlHIUi<'t'!'* • ’ 

dra come si deve? E’ possibile che cl una selezione comprendente i mi- vediamo, uno ad uno, gli atro atleta parte battuto dal prono- competitore ' 

tocchi sentir parlare di gravi pas- gliori giocatori esclusi — è accaduto confronti della serata. stlco. ma siamo sicuri che Vlsen- /Con più serenitA al pub parlare ** ' * 

tivi e di ostacoli finanziari insupe- più volte che fra l due undici non privilegio di dare il via all'at- tln ^'Impegnerà a fondo, perchè /il delFincoptro che il capitano degli 00 

eablti proprio da Rudy Crespi, si sia riscontrato alcun divario di incontro intemazionale è dato verdetto dica invece diversamente azzurri Di Segni sosterrà con li pari 

Perfino nelle ultime settimane classe. Per cui in definitiva si può giovani matricole della più pie- Interessante sarà il combattlmen- peso medio-massimo P. Martin. 
j.eTfiuó negli giorni, mentre pj._ l’Tnghilterra B che osser- categoria, Pozzall ed Henry to tra il campione d'Italia del pesi L'ultima prestazione del no- 

»a Capitale intera fri, la Capitale in- veremo domani è una ■ naziona- l'irlandese si fa preferire pesi leggeri Padovani, un pugile che «tro ex-campione d'Europa a Wa- ■■■I 

tera senza distinzione di romanisti o |g ^ jjjj ^ pj^ formazione ** nostro atleta, data la sua mag- va per la migliore, e C. Foley, vinci- shlnglon parla da eè. per la eo- 0 00 


'ililiiiiiit 


di 'aziall. di appassionati o di in- jjl „ cadetti • 

diflerenfi) a’inferesaovo alte sorte -, _^ J-,— _ 

delta squadra e alle sue crescenti per rinfrancare la memoria, 

difficoltà, quale é stato il comporta- (Chesterfield), Scott (Arsenal) Cro- 
menfo dei gerarchi e dei pescicani? sland (Blacthpool), Eckersley (Bla- 
Kon hanno trovato nel bilancio nem- ckbum Rovers); Nichoieon (Tot- 
meno tanto di che pagare il bigllet- tenham Hotapur), Wafson (Sun¬ 
to ferroviario per Venezia ad un ao- derland); Payne (Liverpool), Reg 
cntnpagrtatore ufficiale; hanno ab- Lewis (Arsenal), Pye (Wolver- 
bandonato a sè stessa la squadra nel- hampton Wanderere), Balley .Tol¬ 
te trasferta, rivelatasi ostica e dif- tenham). Laugdon (Bolton Wande- 
/f.-i/e. di S. Elena; hanno lasciato rerei). Riserve: Wright (Blackpool), 
squadra e tifosi alVoscuro di tutto Taylor (Liverpool), Quigley (Pre- 
in questi tre giorni di passione (si 

può sapere dove se ne è stato Re- Alcuni di que.sti hanno già gio- 
stagno lunedi e e solo per nazionale A- Scott, che fu 

•msera s, sono d^sl o convocare il terzino destro a Torino; Watson, che 

Consi«^io ol ^iHamn I mediano laterale a Londra: 

Al punto tn cui siamo, f tifosi . l, 

— tutti i tifosi di Roma, ripetiamo. 9.^, undici «bian- 

tenza distinzione — chiedono sol- t. 

tanto una cosa a questi signori: cer- Inoltre Pye. del Wolverhampton. 
cale di farvi dimenticare, lasciate ^ “*• migliori e più famosi gio- 

ehe la squadra finisca serenamen’e il calori d’InghilteiTa, e Reg Lewis 
Suo campionato La « Roma a se la solo una settimana fa ha dato la 
catera per mento esclusivo del suo vittoria all’.Arsenal nella finale del- 


lenne batosta data da Di Segni al 
negro ca'nplono d’America Mooie. 

H pronostico è in favore deiri»a- 
liano. a non è il caso di pensare che 
Martin, proprio questa sera, dei^a 
trovare la sua serata di '*iena. tento 
.da assumere al danni del romano, II 
ruolo di vedetta. 

Nella categoria dei pesi massimi 
Il « guardia destra » ex-campione di 
Europa Gerald OCoimaln, ha ripor¬ 
tato lusinghieri euccessl nel suol 
ventun Incontri Internazionali Caiii- 
plori come quello inglese Watkins 
Famericano Lester, e Io spagnolo 
.àrteche, eono alati facilmente bat¬ 
tuti dal potente sinistro del fabbro 
Irlandese Sconfitto dal nostro Ba- 
stiani. coglierà forse il auccesso sul 
meno ferrato Zamboni. Ma. trattan¬ 
dosi di pesi massimi non sono e- 
scluse so’-prese. e noi ci auguria¬ 
mo che la miglior sorpresa possa 
fornirla il sinistro a pistone del r.o- 
i atro campione. 


NaOlO iVàilAM* 


ogni Lunedi 
Martedì 
Mercoledì 
Venerdì 
Sabato 
dallo ora 10.30 
alla ora 11,30 


calerà per mento eariustro nei i„m,c u»-. La manifestazione aatà aperta da 

tiadfrionale cuore e del sostegno del la Coppa, segnando due meravi- n teacano BOLLANA. campione lUIiano dei «weliers» (dilettanti) jdue ircontrl non utT’cia'i: rei pesi 
Suo pubblico. I gliose reti al Liverpool. 1 in allenamento sotto la vigila guida dì Steve Klaoa Igallo li nostro camnlo-e C'’rr»lnale 

TEATRI - CINEMA-RADIO I 


ARTI! Oggi riposo. Domani al!« a., VAmCTA* AnfOta: Perdonate U mio pi 

wa I mpo r t ante r^reae de « L*uo- . _ _ . , . . Aasonla; io ero uno ^>060 di 

mo del piacere». Vendita dei W- Incrocio perlcoloec 

/«al .MfT-n AlMmbra. La ruOiCtte e RivUta BoiO(na; Adamo ed Èva 

- al tx>ttiegWno del teatro. AlUert: Capitan Kid c Riviata Brancaccio; ixielio senza onoi 

Te.ef. msm. Ambra-govtnaili: Un pazzo va olla capitoi: Tra moglie e marito 

Cinema a riduzione EN.AL; riee»- -^® -”? ® capranlea; Bastogne 


Anton: Perdonate U mio passato iriat Vuìoano 
Aasonla: io ero uno ^>060 di guerra Italia: Adamo ed Èva 
Barberlnlt incrocio perlcoloeo LamaimOra: chiuso 

BoiO(na; Adamo ed Èva Masamo: ciclo di fuoco 

Brancaccio; Duello senza onore Mazzini: L'rsola sulla montagna 

Capitoi: Tra moglie e marito .MCtropOUtan: Vivere a ahafo 

capranlea: Bastogne .Voderno: Bastogne 


Spiondoro: Fuggiamo insieme 
Stadtnin; Al Cavallino d'Oro 
Sapercin®na; splendida incertezza 
Tirreno; u ribelle del tropici 
Treste; Margie 
TuvcOlo; Corruzione 
V®ntan Aprile: Coiruatone 


é 

4r 




lo Teatro della Città di Roma; Qnl- l w moscnettteit del Mia- capTonlcbeiU; Bastogne ModemlssUnO; sala A; Celo di fuo- verbano; catene 

rlao A.B.C., Adrlaclae. Ambasciato- Centra’®; L’urlo delia città. co; Sala B; Quei meraviglioso de- Vlwona: Cielo di fuoco 

ri, Branoaedo Capitoi, clnestar, c^«>cyi®: ^Jqtto jtd accusa e i^v. cin®-Star; Gentiluomo ma non troppo slderto. 

Fllos, Esqnllino.' Fiammetta, La Mar- Uinmatum a a*.ca- ciodio; Un pazzo va alla guerra NOvOcln®: Io ero wo sposo di guerra RADIO 

ss ssk- -»»», - °7. »•= »r- 

TEATIil ® vendicatore e Rivista nelle Mascheri»; La prima moglie Ottaviano- cor.darnate-nl ® ~ *5*^= Orchestra delia 

AROCNTTNA: Ore 1«: Concerto di- ' ,*** « (Rebcccs) Palazzo; Vulcano c^zone 

retto da Cantelli con mmlche di **”***JV^n Vittore; Be iezzr in cielo palazzo Sistina: Via col vento (ore ~ 

Haydn. Strawinski, Schubert e ^_ D<VIe Vittorie; La roulette 15 45-20 30) ..mana — 14 50. Chi è di scena. 

Wagner Trlan^; Gianni e Pr.otto detective» Diana; Tifone suite Malesia parioli; Musica maestro “ ’V 

ARTI; Riposo. V^ttn^To* «fone mila Malesi, e Rlv Edoardo, mio figlio EawTT^amwrn’^dtemore-°I« wfridotto’» ‘-"iS? F^*” 

S*^^*** rd * **®’"‘* CINEMA ÉsqnUlnO; dc,; Cesare di Bazar - Prenest®: li falco rosso v^* S^E^k» *à*ruM — 

miglia » di Renard. CINEMA Sangue all’alba prati; Una lettera airall>a 

ELISEO; ore 21, Comp. Pa^anl-Cer- Acquario; n ventaglio Europa; Bastogne Quirtna’e; Signora di mezzanorte 

vi. «n figlio di Edoardo». Adrlaclna; lo tl salverà Exceuior; Ti ritroverò Qniriii®Ua: Incrocio pericoloso f-doarfó ^TcAl 

OPERA: Riposo. Adrian®; Tifone sulla Malesia ramcs®; 11 grande peccatore Reale: Vent’arnl ’ ' ronir>,esso 

n *rt 7 a*riio- zi « set ner— Alba; IJ grande Gatsby Fiamma; Gioino di festa Rex; vent anni 

^ Alcyon®; Chi dice dorma Fiammetta; Lost Boundaries con Bea- Rialto; chiuso per restauro RETE AZZURRA — Ore 13 24: Mu- 

. " Ambasciatori; Vent'annl tr;ce Pearson (sottotitoli) ore i?; RI\-otl; p.nky la negra biazica (ore «‘ca operettistica — 13.54: Cronache 

PIRANDELLO: Riposo. Apouo; Ladri di biciclette 19.13 e 2I 45. t6.30-ia 45-22). de Iteatro Urico — 143$: Previa, tenv 

QUIRINO: Venerdì. Duke Eilington Appio; Madame Bovary PlaminlO; i; ventaglio ROma; p.ioco a Oriente ?o — 17; Calzoni corft — I*: Musica 

e la sua orchestra. Aquila; Domenica d'agosto Fogliano; Passo fa'so Rnb'no; L’'.«ola .sulla montagna da camera — 18.25: Orchestra dt rlt- 

ROSSrvi- Or* 21 ComD Durante Arcobaleno; Hans le Marin Fontana; La lucciola Salario; Prigioniera di w segreto mi moderni Ferrari — 19,10: Musica 

« Io ’soiio w cazzo » Arenula; per te ho ucciso Fontana di Trevi: La matador. sai. Umberto- Milioni m pericolo di Pagan'nt — 19.33: Tanghi celebri 

‘ , \ a ì (1 Astori.; La signora di mezzanotte Galleria: La forza del dest no Salone Margherita; La grande con- — 20,20: Notlz. sportivo — 20 33: «Zig 

SATIRI, ore 21J5. « Androcio e 11 Astra; TTfone sulla Malesia Giolio Cesar®; Edoardo, m'o figlio qii'«ta rag». — 21.25: Orchestra moderna 

leene» d. G. B. snav (tn tng.ese) Atlanta; Totò cerca moglie Golden; Ttfone sulla Malesia sant’lppotlto: Vent'arnt Nicelll — 23,20: 1 notturni dell’usl- 

VAf.f.E: Ore 71.15, Comp. De Filippo AìtiiaTIH: Malesia Imperlale; Bastosns (10 39 antlmer.) Savoia; Duello s»nza onore * m.o’o, serie teatrale — 23.39: Edoar- 

« Attenti gl 7 ». Aufuatna: C 5 'nthii [aduno: Un pazzo va olla fuerra Saaraldo; lq pcoipiona d'ore do Radicchi « U luo complesoo. 






canzone .AngeJzni — 14.05: SOl-.si3 ce¬ 
lebri — 14,35: La vedetta della let- 
:;mana — 14 50: Chi è di scena? — 
:S55: Prev-is. tempo — 17: Pomerig¬ 
gio musicale — H: Musica leggera 
— 18 30: «H ridotto» — 19: Fogli d: 
altram — 19,45: Orchestra Luttazzl — 
20.10: La voce di Enrico Caruso — 
20.30: Notiz. «sportivo — 31.M: Tl con¬ 
vegno del cinque — 21.45: Concerto 
sinfonico — 23 30: Edoardo Radicchi 
e li suo comolesso. 

RETE AZZURRA — Ore 13 29: Mo¬ 


trice Pearson (sottotitoli) ore i?; Rlvotl; p.nky la negra b:aaca (ore Vca opereitlsUea — 13.54: Cronache 


19.15 e 21 43. 

Piaminl®: li ventaglio 
Fogliano; Passo fa'so 
Fontana; La lucciola 
Fontana di Trevi: La matador. 
Galleria; La forza del dest no 
Giulio Cesar®; Edoardo, m'o figlio 


Golden: Ttfone sulla Malesia Isant’lppoilto: Vent'arnt 

Imperlale; Bastogne (19 39 antlmer.)làavola; Duello s»nza onore * 
(aduno: Un pazzo va olla guerra 'Saeraldo; lq pcoipiona d'ore 


16.30-18 45-22). de Iteatro Urico — 143$: previa, tem- 

ROma: p.iooo a Oriente ?o — 17; Calzoni corft — 18: Musica 

Rnb'no; L'isola .sulla montagna da camera — 18.25: Orchestra dt rlt- 

Salario; Prìg'onlera di w segreto mi moderni Ferrari — 19,10: Musica 

sala Umberto- Milioni m pericolo di Pagan'nt — 19.33: Tanghi celebri 

salone Margherita; La grande con- — 20,29: Notlz. sportivo — 20 33: «Zig 
qu'sta rag». — 21,25: Orchestra moderna 

Sant’lppotlto: Vent'arnt Nicelll — 22.20: 1 notturni dell’usl- 

SHvola; Duello s»nza onore * m.o’o, serie teatrale — 23.39; Edoar- 

Saeraldo; lq pcoipiona d'ore do Radicchi q U tuo compiesoo. 
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